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Sei in: Gazzetta di Modena Cronaca Maranello Palace all’asta per un milione

16 giugno 2014

alberghi fallimenti tribunale

Maranello Palace all’asta per un milione
Secondo tentativo dopo le gare andate deserte. Il compratore rileverà la gestione e dovrà offrire 3 milioni
per le mura

di Francesco Dondi

MARANELLO. Parte da un milione e 150mila euro la base d’asta
per rilevare la gestione del Maranello Palace. È il prezzo fissato
in vista del tentativo di vendita di uno dei resort più appetibili ed
importanti della città, finito in un caleidoscopio di problemi dopo il
successivo fallimento sia della proprietà che della società a cui
era stato affittato l’intero complesso. Le domande andranno
presentate entro il 26 giugno, mentre il giorno successivo si
procederà all’apertura delle buste. Un’asta era stata indetta circa
un mese fa e un rilancio rispetto all’offerta iniziale aveva fatto
saltare il banco. Ora ci si avvicina al momento clou, che potrebbe
segnare una decisa svolta futura.

Chi si accollerà la gestione, infatti, lo dovrà fare per i prossimi
nove anni, ad un prezzo di affitto fissato per la prima annata in
200mila euro a fronte di un fatturato annuo che si aggira intorno al
milione e 200mila euro. Ma allo stesso tempo la nuova società

che rileverà la gestione si impegna anche ad acquistare l’immobile quando il suo valore scenderà sotto i tre
milioni di euro e comunque non prima del 31 dicembre 2015. Perché, in parallelo all’asta per la gestione, va
quella per la cessione dell’intera struttura muraria, promossa da Cassa di Risparmio di Bologna, con
l’intervento di Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, Sedicibanca e Sistem Costruzioni. L’intero complesso
è costituito da tre edifici separati: l’hotel, il residence e il centro congressi. Finora, nelle 12 aste convocate -
l’ultima delle quali partiva da 3,8 milioni - nessuno ha avanzato una proposta congrua e così il giudice ed il
curatore fallimentare si apprestano a bandire la tredicesima proposta.

Ma nel mare magnum del Maranello Palace c’è un’ulteriore discriminante, magari ridotta rispetto alla portata
milionaria dell’affare: gli abusi edilizi eventualmente da sanare. Il Comune li ha infatti riscontrati nel 2010 e nel
contratto è prevista proprio una clausola al riguardo che solleva l’affitturario, dandogli comunque la possibilità di
intervenire.

C’è infine, seppur a livello occupazionale diventa priorità, il tema dei dipendenti. Si ricorderà come nel 2010, in
occasione del fallimento della Ares - la società che nel 2008 affittò dalla Maranello Palace spa (fallita nel 2009)
la gestione dell’hotel e poi subentrò, nel 2009, anche all’affitto dell’immobile alla Dafram (altra società dello
stesso amministratore) - persero il lavoro in 14. In 11, grazie all’intervento di Franco Leone, in quel momento
nominato curatore fallimentare dal tribunale, vennero riassunti e tuttora garantiscono il preciso e professionale
funzionamento dell’intera struttura ricettiva. Ci lavorano in 15, ricevono puntualmente lo stipendio e anche tra
loro c’è curiosità per capire chi possa essere il futuro gestore dell’hotel.

«Il tribunale di Modena - dicono dal Palace - ha dimostrato in questi anni una serietà a cui purtroppo non
eravamo più abituati. Attendiamo con ansia il 27 giugno per conoscere l’eventuale affidatario della gestione».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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 cover story  

86 casa naturale

Welfare green La realizzazione del nuovo Centro Diurno per Anziani “I Gelsi” a Mirandola (Mo), im-
maginata da A.S.P. Comuni Modenesi Area Nord immediatamente dopo il sisma che ha colpito l’Emilia 
centro-settentrionale nel maggio 2012, consiste in un fabbricato a un piano fuori terra con impianto a 
“L”, organizzato attorno a un cortile definito dall’edificio stesso, da una lunga vasca di terra che lo con-
nette alla centrale termica a completare il sistema di recinzione. L’inclinazione delle falde di copertura 
consente di accogliere in forma integrata elementi fotovoltaici o solari termici. www.sistem.it

UFFICI DOC La palazzina Direzionale a Mantova è stata realizzata con 
struttura portante in X-lam e con l’impiego di materiali ecosostenibili. 
Presenta rivestimenti esterni e intonaco silossanico traspirante. I fran-
gisole in legno di larice, sono stati progettati per un naturale controllo 
dell’irraggiamento estivo. Il corpo centrale, di 4 piani è un cubo perfetto 
che misura un lato di 14m; il tetto a falda anteriore è rifinito con un man-
to di copertura in lamiera con doppia aggraffatura e ospita un impianto 
fotovoltaico della potenza di 20 kWp. L’isolamento termico dell’involu-
cro è stato progettato per consentire temperature gradevoli in ogni sta-
gione limitando il consumo energetico e massimizzando il comfort per 
gli utenti. www.nordhaus.it

L’azienda Nordhaus è 

certificata Passivhaus. 

Si tratta di una 

soluzione costruttiva 

che consente di 

utilizzare in modo 

efficiente le risorse 

naturali di calore e 

di raffrescamento, 

in modo da rendere 

superfluo il ricorso 

a sistemi attivi di 

riscaldamento o 

raffreddamento. 

L’azienda è membro 

dell’iPHA International 

Passivhaus 

Association.

Il sistema strutturale è 

costituito da pareti multistrato 

di legno con funzione 

portante (X-lam) e solai 

di copertura realizzati con 

moduli prefabbricati in legno: 

ciò ha permesso una forte 

integrazione tra l’edificio 

e gli impianti in fase di 

progettazione, oltre a una 

realizzazione della struttura in 

tempi in 180 giorni.

scheda tecnica

scheda tecnica



Architettura 
mediterranea in stile 

nordico in Belgio

Shigeru Ban architetto 
giapponese green

A cOLLOQUIO

INTERNI

IDEE COSTRUIRE
Parquet, tetto e vetrate: 

tre progetti 
a basso impatto

IL percorso dei rifiuti 
di carta fino al riciclo

INCHIESTA

Copenhagen
capitale della 
sostenibilità 
dall’architettura
alla mobilità

DAL MONDO

naturale®

casa Anno X - n. 68 Mensile
giugno 2014
EDIZIONE DIGITALE

la prima rivista per costruire arredare e vivere ecologico

bioarchitetto
scrivi al nostro

gratuita
consulenza

case in legno
Speciale

La struttura prefabbricata garantisce tempi e costi certi
e la massima salubrità degli ambienti: una vetrina di 20 aziende
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SOCIAL & COMMUNITY HOUSING

AMA: affittare in
tranquillità
Iniziativa rivolta ai proprietari di
case nel comune di Bologna

Mantova, recupera
58 alloggi di edilizia
residenziale
pubblica
Entro settembre saranno
assegnati a famiglie in graduatoria

Liguria, realizzato
ad Andora un
nuovo edificio
residenziale
Costato circa 1,7 milioni di euro
sarà affittata a canone moderato a 10 nuclei familiari

SPECIALI

Pa: novità per
Sportelli unici
attività produttive ed
edilizia
Al Cdm interventi per ridurre
accesso fisico agli uffici e garantire accessibilità on line ai
documenti

Pozzuoli: bando per
recupero Rione
Terra
Sindaco Figliolia: c'è interesse
da parte operatori nazionali e
stranieri

Eire: rigenerare
patrimonio
immobiliare e
turismo per ripresa
Nomisma, nel 2013 numero
compravendite più basso degli ultimi 15 anni

Per la cultura arriva
l'ArtBonus
Si cerca di invogliare eventuali
mecenati con importanti sgravi
fiscali

Napoli, deserta
seconda asta per il
Trianon
Prezzo base 3,3 mln. Regione
Campania salda prima tranche
debiti

I PIÙ LETTI

La nuova stazione AV di Reggio Emilia
Tokyo ha i prezzi degli affitti più alti nel mondo
Albisola (SV) recupero dell’ex ferrovia

NEWS ANSA MULTIMEDIA GLOSSARIO NEWSLETTER SPECIALIMAGAZINE

Indietro Stampa Invia Scrivi alla redazione

22° Forum Scenari Immobiliari
S. Margherita Ligure (GE) 12-13 settembre 2014
13 GIUGNO 2014

 

Conoscere per decidere meglio è indispensabile, per chi opera in un mercato immobiliare che accentua sempre più le
proprie trasformazioni nei prodotti, nei protagonisti e nel quadro competitivo. In quest’ottica SCENARI IMMOBILIARI
organizza il Forum di previsioni e strategie a Santa Margherita Ligure, ogni anno in settembre, dal 1993. Si tratta di un
appuntamento chiave per chi opera nel settore e desidera informarsi, conoscere, analizzare mercati e aziende italiane
ed estere attraverso un confronto/scambio di opinioni con i protagonisti. Inoltre raccogliere opinioni e informazioni
indispensabili per affrontare il futuro.

 

 

 

Maggiori info

 

Programma 22°Forum 12 e 13 settembre 2014 – S. Margherita Ligure

I temi guida
 CAMBIA IL MONDO, CAMBIANO I PRODOTTI
 FINANZIARE IL REAL ESTATE, FAR CRESCERE L’ITALIA
 SCENARI 2015: ECONOMIA, SOCIETÀ E POLITICA
 LE STRATEGIE DELLE IMPRESE PUBBLICHE E PRIVATE

Venerdì 12 settembre

ore 10.00 Inizio registrazione partecipanti
ore 11.00 “Migliora Italia”: presentazione imprese e progetti innovativi
 - Presentazione di Federlegnoarredo a cura di Teresa Gargiulo ed Emanuele Orsini
 - Presentazione di Arpinge a cura di Federico Merola

RealEstate online > Magazine > Agenda > 22° Forum Scenari Immobiliari

FOTO 1 DI 8
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L'Hotel Golden Palace di Torino acquisito dal
Gruppo Antoitalia
La nuova sede italiana della 3M realizzata da Mario

Ccucinella

Indietro Home condividi:

 - Presentazione di Paspartu a cura di Gaetano Coraggio e Vito Antonio Pagano
ore 12.30 Consegna Premio “Real Estate Innovation Lady 2014“, in collaborazione con Arel
ore 13.00 Pranzo di benvenuto
ore 14.30 Inizio lavori

CAMBIA IL MONDO, CAMBIANO I PRODOTTI
 - Domenico De Masi (Università di Roma “La Sapienza”)
- Paolo Lucchetta (RetailDesign/IUAV Venezia)
 - Anupama Kundoo (Queensland University)
 - Cino Zucchi (CZA – Cino Zucchi Architetti)

ore 16.30 Pausa caffè

FINANZIARE IL REAL ESTATE, FAR CRESCERE L’ITALIA
 - Gregorio De Felice (Intesa Sanpaolo)
 - Ruggiero Gambino (FinecoBank)
 - Cesare Ferrero (Bnp Paribas Real Estate Italia)
 - Riccardo Lamanna (State Street Bank)
 - Silvia Maria Rovere (Morgan Stanley SGR)
 - Massimo Tivegna (Unicredit)

SCENARI 2015: ECONOMIA, SOCIETÀ E POLITICA
 - Mario Deaglio (Centro di Ricerca e Documentazione “Luigi Einaudi”)

ore 19.30 Aperitivo fronte piscina

Sabato 13 settembre

ore 9.30 Inizio lavori

LE STRATEGIE DELLE IMPRESE PUBBLICHE E PRIVATE
 - Giovanni Maria Paviera (Cdp Immobiliare)
- Stefano Scalera (Agenzia del Demanio)
- Elisabetta Spitz (Invimit SGR)
- Alberto Agazzi (Generali Real Estate)
- Armando Borghi (Gabetti Property Solutions)

ore 11.00 Pausa caffè
ore 11.15 Consegna Premio Presidenza Forum “Giovanni Gabetti”

- Emanuele Caniggia (IDeA Fimit SGR)
- Manfredi Catella (Hines Italia)
- Sergio Iasi (Prelios)
- Aldo Mazzocco (Assoimmobiliare)
- Enrico Morando (Ministero dell’Economia e delle Finanze)

ore 13.00 Termine lavori
ore 13.15 Colazione

Moderatore dei lavori: Mario Breglia – Presidente di Scenari Immobiliari
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IL FATTO/ Il legno che "fa scuola" (e fa
risparmiare i comuni)

Pubblicazione: lunedì 30 giugno 2014

Redazione

Gli asili in legno adesso li vogliono tutti. Se n'è parlato di

recente anche al Forum del Legno Arredo che

all'argomento ha dedicato una delle sessioni di

approfondimento. Sono molti infatti i comuni d’Italia che

hanno deciso di seguire l’esempio di Milano, che ha fatto

un po’ da apripista in questo settore sottoscrivendo un

accordo con FederlegnoArredo il 27 febbraio scorso. È il

caso, ad esempio, di Spino d’Adda, il comune della

provincia di Cremona che ha da poco avviato una

collaborazione con Federlegno per realizzare una scuola

interamente in legno, biocompatibile, antincendio,

antisismica e rispettosa dell’ambiente. «Riceviamo

telefonate da sindaci di tutta Italia che sono interessati ai

protocolli che stiamo facendo per gli asili in legno - spiega

il presidente di Assolegno, Emanuele Orsini -. Con la

presidenza dell’Anci (l’Associazione dei comuni italiani)

vorremmo arrivare a un protocollo d’intesa tra Federlegno

e tutti i comuni d’Italia che in questo momento hanno

necessità di avere informazioni su questo materiale.

Ovviamente per noi queste sono grosse soddisfazioni».

Ma perché oggi tanti municipi puntano sull’edilizia in

legno; quali sono i vantaggi di queste strutture? I benefici

si possono riassumere così: velocità di costruzione,

resistenza ai fenomeni sismici, risparmio energetico,

sostenibilità economica. «Colpisce soprattutto la

tempistica - specifica Orsini -, lo abbiamo visto con il terremoto dell’Emilia: oggi una scuola da 7mila metri

può essere realizzata in 80 giorni. In pratica, se si chiude la scuola per le vacanze estive si può ripartire a
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settembre con un edificio nuovo. Vuol dire che la tecnologia sta andando avanti e l’utilizzo di questo

materiale crescerà sempre di più». Va anche detto che in questa avventura i comuni, molti dei quali sono in

difficoltà con i bilanci e a digiuno di competenze tecniche, hanno trovato un valido partner in Federlegno

che alle amministrazioni pubbliche offre un supporto tecnico nella progettazione di massima. Qualcosa di

cui tenere conto in un periodo in cui si è tornati a parlare del piano di riqualificazione dell’edilizia scolastica

da parte del Governo Renzi.

Ma, oggi, a quattro mesi dalla firma dell’accordo tra Palazzo Marino e Federlegno, sono stati fatti passi

avanti? A che punto siamo a Milano? «Siamo andati avanti in maniera fattiva - conferma l’assessore

comunale ai Lavori pubblici Carmela Rozza -. In questo momento i tecnici di Federlegno stanno lavorando

assieme a quelli dell’assessorato per stabilire gli ultimi dettagli del progetto definitivo della scuola primaria

di via Viscontini, che è già finanziato e che inizieremo a realizzare nel 2015». La Giunta comunale ha

approvato cinque progetti: oltre alla primaria di via Viscontini (13,5 milioni di euro), c’è quella di via

Brocchi (17,8 milioni), la secondaria di via Strozzi (13,5 milioni), la scuola dell’infanzia di via Rimini (4

milioni) e quella di via Martinelli (4 milioni).

  PAG. SUCC. >
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Dopo via Viscontini? «Tra un mese spero di poter dire che

faremo anche un paio di asili. Occorre però attendere

l’approvazione del bilancio per avere la certezza. Ma la

strada ormai è segnata. Non solo; è interesse

dell’amministrazione realizzare il maggior numero

possibile di asili in legno. La scelta che abbiamo fatto è

chiara: dal 2015, le nuove realizzazioni saranno in legno.

Questa è la priorità». In futuro? «Dal censimento che

abbiamo fatto risulta che a Milano ci sono 27 scuole con

vari problemi (presenza di amianto ecc) che sono giunte a

fine ciclo e vanno demolite. Noi vorremmo sostituirle

quasi tutte con strutture in legno. Chiaramente ci mancano

i 200 milioni necessari per fare questi lavori. Al momento

abbiamo un programma che prevede la demolizione di

quattro edifici scolastici per essere pronti con la

ricostruzione che avviene in tempi molto rapidi». 

© Riproduzione Riservata. 
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العدد الحادي والخم�سون40

نادي للم�سنين يلتقون فيه �أثناء النهار 

Frate Architetto : المصمم
الموقع: مدينة ميراندولا، إيطاليا

مساحة الأرض: 1430م2
مساحة البناء: حوالي 350 م2
التكلفة: حوالي 700 ألف يورو

م�شاريع

This is a day-care center for old citizens in an Italian community.  
Socialization is the main activity in this center, as many old people feel 
lonely after losing contacts with spouses and grownup children.  Re-
tired citizens come here during the day to meet each other, relax, dine 
and rest.  The center is a U shaped structure that is bathed by natural 
light which comes from the glass walls. It is a  wooden structure which 
surrounds a small courtyard/garden that provides a refreshing open 
area. One wing of the building contains the sitting, dining and resting 
areas, while the other wing contains offices and services. Sustain-
ability features include the use of photo-voltaic panels, radiant floor 
heating/cooling and a canopy that shades the glass walls overlooking 
the courtyard.

Elderly Day-care Center



41 العدد الحادي والخم�سون

احتياجاتهم  لهم  المتقاعدون  الم�سنون 
الخا�صة. �أولادهم وبناتهم كبروا و�صارت لهم 
عائلاتهم وم�شاغلهم، وربما انتقلوا �إلى �أماكن 
بعيدة.  بع�ضهم فقد زوجه �أي�ضاً والكثير من 

�أ�صدقائه.
منها  يعاني  كبيرة  م�شكلة  هي  الوحدة 
�إلى  ت��ق��ود  وال���وح���دة  ذل���ك،  ب�سبب  الم�سنين 
الإكتئاب ومن ثم �إلى الموت، خ�ص�صو�صاً �إذا 
لم يكن لدى ال�شخ�ص هوايات معينة ت�ستهلك 

جزءاً من وقته.
�إلى  الخ�ريي��ة  الم�ؤ�س�سات  ت�سعى  لهذا 
م�ساعدة الم�سنين في تجاوز م�شاكل الوحدة عن 
طريق توفير مكان يلتقي فيه الم�سنون وي�سلون 
�إلى  يعودون  ثم  الطعام،  ويت�شاركون  بع�ضهم 
بيوتهم في الليل.  هذه هي فكرة هذا الم�شروع 

منظر علوي يو�ضح المركز المكون من مبنى على �شكل U يحت�ضن حديقة وفناء مفتوح

المدخل الجنوبي الغربي  )من جهة المنتزه( ي�ؤدي �إلى جناح الخدمات
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�صورة داخل المركز تو�ضح منطقة الجلو�س في الجزء الأمامي من ال�صورة، ومنطقة الطعام والتلفزيون في الخلف     

�صورة من الركن ال�شمالي ال�شرقي للمبنى تو�ضح الجدران المحيطة بالحديقة والتي تدخل ال�ضوء الى المركز
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1 - المدخل
2 - منطقة الراحة

3 - منطقة الجلو�س
4 - منطقة الطعام

5 - المطبخ
6 - غرفة �إجتماعات

م�سقط �أفقي للمركز يو�ضح اي�ضا موقعه في المنتزه  

مقطع AA  في المبنى

AA

7 - منطقة المعدات
8 -مكاتب �إدارية 

9 - غ�سيل الملاب�س
- عناية �شخ�صية  10

- دورة مياه  11
- حديقة  12

- مواقف �سيارات  13
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5 6

�إليه  ي�أتون  للم�سنين.   بناديٍ  �أ�شبه  هو  الذي 
بالحديث  ويت�سلون  فيلتقون،  النهار  �أث��ن��اء 
الغداء.   طعام  ويتناول  التلفزيون،  وبم�شاهدة 
�أ�سرة  هناك  للراحة  �أحدهم  يحتاج  وعندما 
لنوم القيلولة. و�إ�ضافة �إلى ذلك يقدم المركز 
وتقديم  ثيابهم  غ�سيل  مثل  �أخ���رى  خ��دم��ات 

بع�ض الخدمات ال�صحية والإجتماعية.
يتكون المركز من ثلاثة �أجزاء رئي�سية.  
ف��ن��اءً  يحت�ضن   U ح���رف  �شكل  ع��ل��ى  مبنى 
هناك  والفناء  المبنى  بين  خ�ضراء.   وحديقة 
المركز  لم��رت��ادي  يوفر  ب�سقيفة  مغطى  رواق، 

مكاناً مظللًا في الهواء الطلق.
ك��م��ا ذك��رن��ا الم��ب��ن��ى م��ك��ون م��ن ثلاثة 
الرئي�سية  المنطقة  هو  الأول  الجناح  �أجنحة  
تتدرج  مناطق،  ثلاث  يحوي  وهو  المركز  من 
عن  اب��ت��ع��دت  كلما  الخ�صو�صية  ازدي����اد  في 
الطعام،  ومنطقة  المعي�شة،  منطقة  المدخل: 
الحديقة  على  تطل  وكلها  للراحة.   ومنطقة 
ع�رب ج���دار زج��اج��ي ب��ال��ك��ام��ل.  ي��ح��وي هذا 
الجناح  م��ي��اه.  ودورة  مطبخاً  �أي�ضاً  الج��زء 
الثاني من المبنى يحوي ق�سم الخدمات: غ�سيل 
الملاب�س، خزن ال�شرا�شف والأغطية المت�سخة، 
مخازن  النظيفة،  والأغطية  ال�شرا�شف  خزن 
للعاملين،  مياه  دورات  للعاملين،  �شخ�صية 
غرفة  يحوي  الثالث  الجناح  �إداري��ة.  ومكاتب 

المعدات والم�ستودع .
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منطقة الطعام والمطبخ. اللونان البرتقالي والأ�صفر ي�ضيفان قدرا من الحيوية على الت�صميم الداخلي للمركز

المظلات الخ�شبية في الواجهة الغربية الداخلية المطلة على الحديقة، توفر الظلال في النهار
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اختيار  وك��ان  الخ�شب.   من  مبني  المركز 
مودينا،  مدينة  تعر�ضت  فقد  منطقياً  الخ�شب 
حيث ي��وج��د الم��رك��ز، ل��ه��زة �أر���ض��ي��ة ق��وي��ة قبل 
�أخ�ضر  منتزه  موقع في  للمركز  واختير  �سنتين.  
العامة  والخدمات  الم�ست�شفى  من  قريب  كبير، 
المدينة  يربط  المنتزه  ه��ذا  البلدة.   في  الأخ��رى 
الأثرية القديمة مع الحي ال�سكني الحديث الذي 
في  معتاد  هو  كما  القديمة،  المنطقة  خ��ارج  بني 

الكثير من البلدات الإيطالية.
الإقت�صاد  ك��ان  الت�صميم  �أه���داف  �أح��د 
با�ستخدام  الإمكان،  قدر  الطاقة  ا�ستهلاك  في 
لوحات الخلايا الكهربائية ال�شم�سية المثبتة على 
مثل  �أخ��رى  وتقنيات  لل�سقف،  الجنوبي  الجانب 
 Radiating Floor Panels الم�شعة  الأر�ضيات 
لتدفئة �أو تبريد الأر�ضية، ومن ثم تدفئة �أو تبريد 
الحديقة  على  المطل  ال��رواق  المركز.  في  الهواء 
ال�صيف  في  للمبنى  الزجاجية  الج��دران  يظلل 
فيقلل من الطاقة المطلوبه للتكييف. وفي ال�شتاء 
ال��رواق لا يمنع  ال�شم�س منخف�ضة،  تكون   حين  

عملية تركيب �أنابيب التدفئة في �أر�ضية المركزال�شم�س من دخول المبنى.

المدخل الرئي�سي ومواقف ال�سيارات
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NEWS

Su tecnologia e costruzioni alleanza tra Comuni e
FederlegnoArredo

I. L. 29/08/2014

Dopo giovani e formazione, altro accordo siglato
a margine del Meeting di Cl a Rimini.

Al tavolo dell'intesa il presidente di
FederlegnoArredo, Roberto Snaidero e il
presidente di Anci (Associazione nazionale dei
Comuni italiani), Piero Fassino. 
"La federazione – riferisce una nota - metterà a
disposizione le competenze del proprio ufficio
tecnico, organizzando specifici percorsi formativi
destinati ai tecnici delle pubbliche

amministrazioni e ai professionisti del settore per diffondere competenze e approfondire
temi dedicati all'ingegneria e tecnologia delle metodologie costruttive in legno. 
Anci ha infatti ravvisato la necessità di un approfondimento rivolto alla progettazione e
direzione lavori di soluzioni costruttive a basso impatto ambientale, energeticamente
efficienti e sicure da un punto di vista di resistenza al sisma e al fuoco”. 
“In seguito a un accordo stipulato col Comune di Milano lo scorso 27 febbraio - che vedrà i
primi risultati entro la primavera del 2016, con la demolizione di quattro istituti a fine vita e
la loro ricostruzione in legno - ha spiegato il presidente di Assolegno, Emanuele Orsini -
abbiamo ricevuto telefonate da sindaci di tutta Italia. Il piano di edilizia scolastica, voluto dal
presidente del Consiglio Renzi ha preso il via.

Con la presidenza dell’Anci abbiamo voluto sostenere tutte le amministrazioni pubbliche
interessate a realizzare edifici a struttura di legno”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANCI E FEDERLEGNO/ Firmato il protocollo
d'intesa per la diffusione di costruzioni in legno

Pubblicazione: venerdì 29 agosto 2014

Redazione

Il Presidente di FederlegnoArredo Roberto Snaidero e il

presidente di Anci Piero Fassino hanno sottoscritto un

protocollo di intesa finalizzato alla diffusione delle

tecnologie costruttive in legno. L'accordo, siglato al

Meeting di Rimini, prevede che FederlegnoArredo metterà

a disposizione le competenze del proprio ufficio tecnico,

organizzando specifici percorsi formativi destinati ai

tecnici delle pubbliche amministrazioni e ai professionisti

del settore per diffondere competenze e approfondire temi

dedicati all'ingegneria e tecnologia delle metodologie

costruttive in legno. Anci, fa sapere Federlegno in un

comunicato, ha infatti ravvisato la necessità di un

approfondimento rivolto alla progettazione e direzione

lavori di soluzioni costruttive a basso impatto ambientale,

energeticamente efficienti e sicure da un punto di vista di

resistenza al sisma e al fuoco. Tale intesa quindi si

inserisce all'interno di una politica nazionale che tende a

rinnovare e migliorare il parco edile rivolto all'edilizia

scolastica e non solo. "In seguito a un accordo stipulato

col Comune di Milano lo scorso 27 febbraio, che vedrà i

primi risultati entro la primavera del 2016, con la

demolizione di quattro istituti a fine vita e la loro

ricostruzione in legno, abbiamo ricevuto telefonate da

sindaci di tutta Italia" spiega il presidente di Assolegno,

Emanuele Orsini. "Il piano di edilizia scolastica,

fortemente voluto dal presidente del Consiglio, Matteo

Renzi, fin dal suo discorso di fiducia alle Camere del 24
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febbraio 2014, ha preso il via. Con la presidenza dell’Anci abbiamo voluto sostenere tutte le

amministrazioni pubbliche interessate a realizzare edifici a struttura di legno". "La casa non è soltanto il

luogo in cui abitiamo, ma il luogo della nostra identità, e il modo in cui viene costruita svolge in questo

senso un ruolo fondamentale", commenta Piero Fassino. "L'accordo fra Anci e FederlegnoArredo va in

questa direzione: contribuire, sulla base di una cooperazione, a politiche abitative che siano ecologicamente

sostenibili, a costi accessibili. È un'occasione di innovazione".

© Riproduzione Riservata. 
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Accordo Anci-Federlegno, rinnovare edilizia
con il legno
Dopo accordo su scuole a Milano interesse sindaci da tutt'Italia
29 AGOSTO 2014

(ANSA) - RIMINI, 29 AGO - Firma al Meeting di Rimini, del presidente
dell'Anci Piero Fassino e del presidente di di FederlegnoArredo
Roberto Snaidero, di "un protocollo di intesa finalizzato alla diffusione
delle tecnologie costruttive in legno". FederlegnoArredo metterà a
disposizione le competenze del proprio ufficio tecnico, organizzando
specifici percorsi formativi destinati ai tecnici delle pubbliche
amministrazioni e ai professionisti del settore per diffondere
competenze e approfondire temi dedicati all'ingegneria e tecnologia
delle metodologie costruttive in legno. L'Anci punta - è stato spiegato

- ha l'obiettivo di un approfondimento su soluzioni costruttive a basso impatto ambientale,
energeticamente efficienti, sicure anche come resistenza al sisma e al fuoco. Una intesa che "si
inserisce all'interno di una politica nazionale che tende a rinnovare e migliorare il parco edile rivolto
all'edilizia scolastica e non solo", dice FederlegnoArredo. "Dopo l'accordo stipulato col Comune di
Milano lo scorso 27 febbraio, che vedrà i primi risultati entro la primavera del 2016, con la demolizione
di quattro istituti a fine vita e la loro ricostruzione in legno, abbiamo ricevuto telefonate da sindaci di
tutta Italia", spiega il presidente di Assolegno, Emanuele Orsini.(ANSA).
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(AGIELLE) - Impresa: Intesa Federlrgno e Anci per l'edilizia in legno

(AGIELLE) - Rimini - Oggi, all’interno della cornice del Meeting di Rimini, il presidente di FederlegnoArredo Roberto Snaidero e il presidente di
Anci Piero Fassino hanno sottoscritto un protocollo di intesa finalizzato alla diffusione delle tecnologie costruttive in legno. FederlegnoArredo
metterà a disposizione le competenze del proprio ufficio tecnico, organizzando specifici percorsi formativi destinati ai tecnici delle pubbliche
amministrazioni e ai professionisti del settore per diffondere competenze e approfondire temi dedicati all'ingegneria e tecnologia delle
metodologie costruttive
in legno. Anci (l’Associazione dei comuni italiani) ha infatti ravvisato la necessità di un approfondimento rivolto alla progettazione e direzione
lavori di soluzioni costruttive a basso impatto ambientale, energeticamente efficienti e sicure da un punto di vista di resistenza al sisma e al
fuoco. Tale intesa quindi si inserisce all'interno di una politica nazionale che tende a rinnovare e migliorare il parco edile rivolto all'edilizia
scolastica e non solo. "In seguito a un accordo stipulato col Comune di Milano lo scorso 27 febbraio, che vedrà i primi risultati entro la
primavera del 2016, con la demolizione di quattro istituti a fine vita e la loro ricostruzione in legno, abbiamo ricevuto telefonate da sindaci di
tutta Italia" spiega il presidente di Assolegno, Emanuele Orsini. "Il piano di edilizia scolastica, fortemente voluto dal presidente del Consiglio,
Matteo Renzi, fin dal suo discorso di fiducia alle Camere del 24 febbraio 2014, ha preso il via. Con la presidenza dell’Anci abbiamo voluto
sostenere tutte le amministrazioni pubbliche interessate a realizzare edifici a struttura di legno". "La casa non è soltanto il luogo in cui
abitiamo, ma il luogo della nostra identità, e il modo in cui viene costruita svolge in questo senso un ruolo fondamentale" commenta Piero
Fassino. "L'accordo fra Anci e FederlegnoArredo va in questa direzione: contribuire, sulla base di una cooperazione, a politiche abitative che
siano ecologicamente sostenibili, a costi accessibili. È un'occasione di innovazione". - (agiellenews.it)

29/08/2014 - 17:53

Pubblicato in: MILANO | LOMBARDIA | Impresa
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A Rimini il Museo del Violino di
Cremona al Meeting per l’Amicizia
tra i Popoli
Focus sulla liuteria con incontro e exhibit. Apprezzamento del
Ministro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti.

Venerdì 29 Agosto 2014

Il Museo del Violino è tra i protagonisti del Meeting per l’Amicizia tra i Popoli

a Rimini. I l   tema della rassegna “Verso le periferie del mondo e

dell’esistenza. Il destino non ha lasciato solo l’uomo”, è approfondito da

FederlegnoArredo attraverso una mostra-percorso dal titolo “Un pezzo di

legno non è solo un pezzo di legno”  ed un fitto calendario di appuntamenti

che vogliono documentare la bellezza del legno come materia prima ed il

valore sociale e imprenditoriale dell’intera filiera. All’interno di questo

progetto i riflettori si sono accesi ieri (mercoledì 27 agosto) sul Museo del

 Giovedì 28 Agosto 2014 
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Violino, presentato ufficialmente nel corso dell’incontro “Il legno materiale del

futuro". Al tavolo il moderatore Giorgio Vittadini, presidente della Fondazione

per la Sussidiarietà, ed i relatori Roberto Snaidero, presidente Federlegno,

Virginia Villa, direttore generale del Museo del Violino  e gli imprenditori

Emanuele Orsini e Andrea Margaritelli.

“Il legno ha un’anima – ha esordito Snaidero - per me è il più bel materiale

che esista in natura. Vive, respira, accompagna l’uomo nella vita di ogni

giorno. Si lascia lavorare e plasmare; sa essere morbido e avvolgente, ma

diventa anche fermo e solido.  Parliamo di legno parlando della vita,

dell’impresa, dell’economia. Il settore del legno e dell’arredo è un’eccellenza

italiana nel mondo, grazie all’innovazione, al design, alla qualità, alla

capacità di generare tradizione”.

Proprio la liuteria è stata quindi ambasciatrice di un sistema culturale dove

convivono ricerca, tradizione e abilità alto artigianali, mentre il Museo del

Violino è stato testimonial di un modello di sviluppo dove, grazie al concorso

responsabile tra realtà pubbliche e private, l’investimento in ambito culturale

è diventato volano di crescita territoriale. L’eccellenza del Museo e il modello

di governance che ne ha permesso la realizzazione hanno meritato anche

l’apprezzamento del ministro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti: dopo aver

partecipato alla conferenza “Ecologia ed economia” ha visitato lo stand ed

ha salutato i relatori.

Parallelamente la mostra "Un pezzo di legno non è solo un pezzo di legno",

per tutta la durata del meeting, racconta la meraviglia della natura e

l’intelligenza delle mani che lo trasformano, la potenzialità del materiale e la

sua vita negli oggetti. Il legno, materiale vivo in sé, prende nuova vita

attraverso il lavoro che lo trasforma. Progettualità, abilità, sensibilità e

tecnologia concorrono a dar vita a prodotti unici – come gli strumenti ad arco

- pensati fino in fondo e rivolti al futuro. Per questo, durante la giornata

dedicata alla liuteria, un artigiano professionista, il ravennate Davide Cortesi,

ha lavorato nello stand di FederlegnoArredo, catturando l’attenzione del

pubblico e stimolando curiosità e interesse. Perché nulla come un violino,

una viola, un violoncello creati con cura e realizzati con amore, sanno far

vibrare quelle note di artisticità, passione e dedizione che quotidianamente

permettono di illuminare attimi indispensabili di poesia.
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A Rimini il Museo del Violino di
Cremona al Meeting per l’Amicizia
tra i Popoli
Focus sulla liuteria con incontro e exhibit. Apprezzamento del
Ministro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti.

Venerdì 29 Agosto 2014

Il Museo del Violino è tra i protagonisti del Meeting per l’Amicizia tra i Popoli

a Rimini. I l   tema della rassegna “Verso le periferie del mondo e

dell’esistenza. Il destino non ha lasciato solo l’uomo”, è approfondito da

FederlegnoArredo attraverso una mostra-percorso dal titolo “Un pezzo di

legno non è solo un pezzo di legno”  ed un fitto calendario di appuntamenti

che vogliono documentare la bellezza del legno come materia prima ed il

valore sociale e imprenditoriale dell’intera filiera. All’interno di questo

progetto i riflettori si sono accesi ieri (mercoledì 27 agosto) sul Museo del

 Giovedì 28 Agosto 2014 
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Violino, presentato ufficialmente nel corso dell’incontro “Il legno materiale del

futuro". Al tavolo il moderatore Giorgio Vittadini, presidente della Fondazione

per la Sussidiarietà, ed i relatori Roberto Snaidero, presidente Federlegno,

Virginia Villa, direttore generale del Museo del Violino  e gli imprenditori

Emanuele Orsini e Andrea Margaritelli.

“Il legno ha un’anima – ha esordito Snaidero - per me è il più bel materiale

che esista in natura. Vive, respira, accompagna l’uomo nella vita di ogni

giorno. Si lascia lavorare e plasmare; sa essere morbido e avvolgente, ma

diventa anche fermo e solido.  Parliamo di legno parlando della vita,

dell’impresa, dell’economia. Il settore del legno e dell’arredo è un’eccellenza

italiana nel mondo, grazie all’innovazione, al design, alla qualità, alla

capacità di generare tradizione”.

Proprio la liuteria è stata quindi ambasciatrice di un sistema culturale dove

convivono ricerca, tradizione e abilità alto artigianali, mentre il Museo del

Violino è stato testimonial di un modello di sviluppo dove, grazie al concorso

responsabile tra realtà pubbliche e private, l’investimento in ambito culturale

è diventato volano di crescita territoriale. L’eccellenza del Museo e il modello

di governance che ne ha permesso la realizzazione hanno meritato anche

l’apprezzamento del ministro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti: dopo aver

partecipato alla conferenza “Ecologia ed economia” ha visitato lo stand ed

ha salutato i relatori.

Parallelamente la mostra "Un pezzo di legno non è solo un pezzo di legno",

per tutta la durata del meeting, racconta la meraviglia della natura e

l’intelligenza delle mani che lo trasformano, la potenzialità del materiale e la

sua vita negli oggetti. Il legno, materiale vivo in sé, prende nuova vita

attraverso il lavoro che lo trasforma. Progettualità, abilità, sensibilità e

tecnologia concorrono a dar vita a prodotti unici – come gli strumenti ad arco

- pensati fino in fondo e rivolti al futuro. Per questo, durante la giornata

dedicata alla liuteria, un artigiano professionista, il ravennate Davide Cortesi,

ha lavorato nello stand di FederlegnoArredo, catturando l’attenzione del

pubblico e stimolando curiosità e interesse. Perché nulla come un violino,

una viola, un violoncello creati con cura e realizzati con amore, sanno far

vibrare quelle note di artisticità, passione e dedizione che quotidianamente

permettono di illuminare attimi indispensabili di poesia.
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Al Meeting di Rimini il Museo del
Violino di Cremona. Protagonista
assoluto, nato dalla generosità di un
grande imprenditore come Giovanni
Arvedi. "Struttura unica al mondo".
Focus sulla liuteria. L'apprezzamento
del Ministro Galletti

RIMINI - Il Museo del Violino è tra i protagonisti del Meeting per l’Amicizia tra i Popoli a Rimini. Il

tema della rassegna “Verso le periferie del mondo e dell’esistenza. Il destino non ha lasciato solo

l’uomo”, è approfondito da FederlegnoArredo attraverso una mostra-percorso dal titolo “Un pezzo

di legno non è solo un pezzo di legno”  ed un fitto calendario di appuntamenti che vogliono

documentare la bellezza del legno come materia prima ed il valore sociale e imprenditoriale

dell’intera filiera. All’interno di questo progetto i riflettori si sono accesi mercoledì 27 agosto sul

Museo del Violino, presentato ufficialmente nel corso dell’incontro “Il legno materiale del futuro". Al

tavolo il moderatore Giorgio Vittadini, presidente della Fondazione per la Sussidiarietà, ed i relatori

Roberto Snaidero, presidente Federlegno, Virginia Villa, direttore generale del Museo del Violino e

gli imprenditori Emanuele Orsini e Andrea Margaritelli.

“Il legno ha un’anima – ha esordito Snaidero - per me è il più bel materiale che esista in natura.

Vive, respira, accompagna l’uomo nella vita di ogni giorno. Si lascia lavorare e plasmare; sa

essere morbido e avvolgente, ma diventa anche fermo e solido.  Parliamo di legno parlando della

vita, dell’impresa, dell’economia. Il settore del legno e dell’arredo è un’eccellenza italiana nel

mondo, grazie all’innovazione, al design, alla qualità, alla capacità di generare tradizione”.

Proprio la liuteria è stata quindi ambasciatrice di un sistema culturale dove convivono ricerca,

tradizione e abilità alto artigianali, mentre il Museo del Violino è stato testimonial di un modello di

sviluppo dove, grazie al concorso responsabile tra realtà pubbliche e private, l’investimento in

ambito culturale è diventato volano di crescita territoriale. L’eccellenza del Museo e il modello di

governance che ne ha permesso la realizzazione hanno meritato anche l’apprezzamento del

ministro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti: dopo aver partecipato alla conferenza “Ecologia ed

economia” ha visitato lo stand ed ha salutato i relatori.

Parallelamente la mostra "Un pezzo di legno non è solo un pezzo di legno", per tutta la durata del

meeting, racconta la meraviglia della natura e l’intelligenza delle mani che lo trasformano, la
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Riforma elettorale, Renzi ai grillini: "Prima

governabilità, poi preferenze"

Berlusconi: "Non mollerò mai. Moderati si

riuniscano in Forza Italia"

Gli azzurri e la disfatta al mondiale di calcio. Si

dimettono Prandelli e Abete

E' morto al Policlinico Gemelli il tifoso del Napoli

Ciro Esposito

Inchiesta Mose, interrogato il sindaco del PD

Orsoni: "Estraneo ai fatti"

Gli azzurri a Rio, ecco i 23 giocatori scelti da

Prandelli

Pil: Istat, nel 2013 e' calato dell'1,9%. Al Sud del 4%

Tensione in Forza Italia, Toti dice no alla primarie:

"Non adesso"

Attentato al Museo Ebraico di Bruxelles, quattro

persone arrestate in Francia

Festa della Repubblica, la sfilata militare e gli

applausi ai due marò

SEGUICI SU

     

ULTIMA ORA

I PIU' Letti >>

ITALIA E MONDO

15:33 | cremona |

Al Meeting di Rimini il Museo del Violino di

Cremona. Protagonista assoluto, nato dalla

generosità di un grande imprenditore come

Giovanni Arvedi. "Struttura unica al mondo". Focus

sulla liuteria. L'apprezzamento del Ministro Galletti

12:41 | cremona |

Cremona, guardie giurate al supermercato per le

troppe razzie. Ma due rumene tentano il furto.

Prese e denunciate

12:24 | cremona |

Cremona, sopralluogo degli assessori al canile.

La struttura ospita 90 animali e la convenzione

con il Comune è in scadenza

12:16 | crema |

Crema, salta la Festa del Volontariato. Primo stop

dopo 15 anni Tutte le news
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potenzialità del materiale e la sua vita negli oggetti. Il legno, materiale vivo in sé, prende nuova

vita attraverso il lavoro che lo trasforma. Progettualità, abilità, sensibilità e tecnologia concorrono

a dar vita a prodotti unici – come gli strumenti ad arco - pensati fino in fondo e rivolti al futuro. Per

questo, durante la giornata dedicata alla liuteria, un artigiano professionista, il ravennate Davide

Cortesi, ha lavorato nello stand di FederlegnoArredo, catturando l’attenzione del pubblico e

stimolando curiosità e interesse. Perché nulla come un violino, una viola, un violoncello creati con

cura e realizzati con amore, sanno far vibrare quelle note di artisticità, passione e dedizione che

quotidianamente permettono di illuminare attimi indispensabili di poesia.

28/08/2014
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Re Juan Carlos di Spagna abdica, il principe Felipe

sarà il successore

Etihad pronta ad investire 600 milioni di euro in

Alitalia

Bankitalia: governo deve adottare correzione di 14,3

mld per il 2015

Tasi, per Bankitalia si dovrà pagare di più. Ecco

quanto

Appello di papa Francesco per la pace in Siria:

"Crisi non risolta"

ALTRE NOTIZIE

Cremona, Fasani (Ncd) alla
Giunta Galimberti: "Basta
fiumi di parole e scuse,
cominciate a lavorare sul

serio. E se non siete in grado
dimettetevi"

Cremona, albanese ubriaco
picchia due carabinieri
davanti a una birreria. Ma i
militari reagiscono e lo

immobilizzano. E' un pregiudicato

Cremona, polemica
sull'Arcimboldo. Alta
tensione fra Regione e
Comune. Malvezzi (Ncd)

ribatte al sindaco Galimberti: "La sua
decisione di negare l'opera per L'Expo è
la fotografia di una città autoreferenziale
ed egoista"

Tutte le news Italia e Mondo

Cremona, Fasani (Ncd) alla Giunta Galimberti: "Basta fiumi di parole e scuse, cominciate a lavorare sul serio. E se non siete in grado dimettetevi"

Cremona, albanese ubriaco picchia due carabinieri davanti a una birreria. Ma i militari reagiscono e lo immobilizzano. E' un pregiudicato

Cremona, polemica sull'Arcimboldo. Alta tensione fra Regione e Comune. Malvezzi (Ncd) ribatte al sindaco Galimberti: "La sua decisione di negare l'opera per L'Expo è la

fotografia di una città autoreferenziale ed egoista"

Cremona, emergenza immigrazione. Per Foggetti (Fratelli d'Italia) la priorità degli aiuti va agli italiani: "Poche risorse disponibili, non dimentichiamo chi da generazioni vive,

lavora e ha fatto crescere questo Paese"

Arcimboldo, la polemica non si ferma. Alloni e Borghetti (PD): “Non è il quadro che deve andare a Milano, ma i visitatori di Expo che devono andare a Cremona”
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Cerca nel sito...

Milano Food
Week 2014,

eventi di food e
wine dal 16 al 24

maggio

Out of fashion,
corso di alta

formazione sulla
cultura della

moda
consapevole,

etica ed
innovativa,
ottobre 2014-
maggio 2015

T.C.I. e Camera
di Commercio di

Milano:
continuano gli
incontri sul

futuro prossimo
del turismo
milanese e
italiano

Successo
dell’International

Po Delta
Birdwatching

Fair di
Comacchio – 1-
4 maggio 2014

Casa.it indica i
comuni che

vendono le case
a 1 euro in

cambio di una
ristrutturazione

Aggiunto da Silva Valier il agosto 2014.

Tags della Galleria Eventi & Fiere

Tags: case, costruzioni, edilizia, expo, fiera, legno, MADE expo

Alla fiera MADE expo il meglio della produzione mondiale di case
e costruzioni di legno

“Il legno sarà una parte importante nel futuro dell’edilizia italiana”, ha dichiarato il premier Matteo
Renzi in occasione della visita-sopralluogo ai cantieri di Expo 2015, che vedono un larghissimo utilizzo
della materia prima legno grazie alle sue eccezionali caratteristiche ecologiche e prestazionali. Con le
parole del primo ministro si conferma l’importanza di un evento strategico per le costruzioni come
MADE expo, la fiera internazionale dell’edilizia che tre mesi prima di Expo 2015, precisamente dal 18 al
21 marzo 2015 proporrà il  meglio della produzione nazionale e internazionale di case di legno.
“L’importante intervento di Renzi sottolinea ancora una volta che quando si hanno proposte concrete
per lo sviluppo del Paese le istituzioni sono pronte ad accoglierle e a supportarle – spiega Andrea
Negri, presidente di MADE Eventi- come nel caso della manifestazione MADE expo che rappresenta un
vero e proprio volano per l’intero settore edile grazie alla presenza dei più importanti attori nazionali
ed internazionali del comparto”.

Sulla stessa lunghezza d’onda Emanuele Orsini, consigliere di MADE Eventi: “Sono certo che Expo 2015
rappresenterà il trampolino di lancio dei sistemi costruttivi in legno che consentiranno al nostro Paese
di   fare un salto di  qualità nel l ’edi l iz ia ponendoci  così  ai  vertici  mondiali  grazie  anche al le
caratteristiche uniche degli imprenditori e delle aziende italiane”.

S. Valier

Articoli correlati
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naturale®

casa Anno X - n. 70 Mensile
settembre 2014
EDIZIONE DIGITALE

la prima rivista per costruire arredare e vivere ecologico

bioarchitetto
scrivi al nostro

gratuita
consulenza

Un’abitazione “mobile” 
che misura due metri 

per sei: sostenibilità 
su scala ridotta

IDEE COSTRUIRE

TENDENZE
Birra a “metro zero” 

prodotta e servita
direttamente sul posto

Filiera certificata
e garantita grazie 

al marchio En-Plus A1 

pellet

energie rinnovabili

In Spagna una struttura in pietra conserva 
l’aspetto originario senza rinunciare

alle soluzioni green più innovative

speciale 

il futuro è negli incentivi 
sull’autoproduzione. 
dopo la germania sarà 
il turno dell’italia?

ASPETTO RURALE 
E CUORE TECNOLOGICO
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 idee costruire

2 livelli 
in green
una rilettura del profilo tipico 
della casa di campagna Polesana 
si allunga su una falda 
e garantisce la massima efficienza 
energetica all’abitazione

di petra romanov

SISTEM COSTRUZIONI
Via Montegrappa 18/20

41014 - Solignano 

di Castelvetro (MO)

Tel +39.059.797477 

www.sistem.it 
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A  Rovigo, Sistem 
Costruzioni ha 
realizzato Spazio 

Vita: un’abitazione privata 
che si fonde in maniera 
armoniosa con l’ambiente e 
dove il legno, quale materiale 
naturale, modellato in forme 
sobrie e rigorose, definisce 
l’intera struttura. “Spazio Vita” 
ha sottolineato l’architetto 
Mirco Lodi, curatore del 
progetto, “ è, sicuramente, 
un’interpretazione non 
usuale del tema della casa 
bifamiliare, che richiede una 

In queste pagine, i prospetti esterni del progetti realizzati da 

Sistem Costruzioni rispettando i parametri della bioarchitettura, 

per ottenere un involucro efficiente ed eco-sensibile.

suddivisione terra-cielo delle 
proprietà, oltre alla massima 
indipendenza e ad uno 
spazio esterno esclusivo”. 
La forma volumetrica del 
fabbricato vede, infatti, da 
un lato una rilettura del 
profilo tipico della casa di 
campagna Polesana che si 
allunga su una falda a seguito 
di successivi ampliamenti, 
mentre dall’altro scopre 
l’esigenza di dare a tutte 
due le unità un’esposizione 
del tetto sul lato sud per 
l’installazione di pannelli 

solari termici e fotovoltaici. 
Inoltre, anche la presenza di 
logge e rientranze è dettata da 
un’attenzione all’esposizione 
dei vari ambienti secondo 
un principio di bioclimatica. 
L’intera casa, quindi, 
costruita secondo i più ferrei 
parametri di eco-sostenibilità, 
si sviluppa su 2 piani. La 
compenetrazione fra i volumi 
dedicati alle diverse funzioni 

è stata studiata in modo che 
ciascun ambiente abbia una 
propria vista panoramica, con 
la riservatezza richiesta da 
un’abitazione privata. 

LA STRUTTURA 
Le due unità abitative sono 
disposte secondo lo schema 
tradizionale della zona giorno 
al piano terra e zona notte al 
primo piano.
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In questa pagina, il soggiorno 

con soffitto a doppia altezza.

La lunga falda del tetto ha 
dettato i volumi interni dove 
l’alloggio di sinistra presenta 
il soggiorno a doppia altezza 
ed un soppalco, mentre l’altra 
unità è caratterizzata da una 
zona “sottotetto” ricavata con 
il progredire dell’altezza. Le 
dimensioni delle due unità 
abitative sono di circa 160 
mq, il volume complessivo 
è di circa 1.100 mc. Nella 
costruzione è in corso di 
rilascio il certificato di classe 
energetica dell’Agenzia Casa 

Clima. Le scelte tecnologiche 
per la realizzazione sono 
state orientate verso materiali 
certificati secondo protocolli di 
Bioarchitettura, a basso o nullo 
rilascio di V.O.C.
 
L’AZIENDA
Il legno firmato Sistem 
Costruzioni si inserisce nel 
progetto per precisione 
costruttiva e facilità realizzativa 
in cantiere con tempistiche 
costruttive ridotte; alta qualità 
nelle sigillature e conseguente 
eliminazione di dispersioni 
termiche incontrollabili tipiche 
delle costruzioni in muratura; 
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I serramenti con telaio in legno laccato e vetrocamera 

garantiscono una trasmittanza termica pari a 1,33 Uw.

flessibilità strutturale unita 
ad un’eccezionale resistenza 
al fuoco e all’elevata 
sollecitazione sismica. 
Il Sistema Casa Natura, 
utilizzato per la realizzazione, 
nasce da una progettazione 
molto attenta da parte dei 
tecnici Sistem proiettati alla 
ricerca di una perfetta sintonia 
tra comfort, sicurezza e 
risparmio energetico. 
Così, anche per questa villa, 
sono stati scelti materiali 
marchiati CE, nel rispetto 
delle normative UNI correlate 
al D. Lgs. 311/06 in materia 
di rendimento energetico 
nell’edilizia, in grado di 
soddisfare i requisiti di 
isolamento acustico prescritti 
dal D.P.C.M. 5/12/97. 
Oltre alla struttura in legno 
a pannelli multistrato Xlam, 
che costituisce sicuramente il 
plus dell’intera struttura, sono 
stati utilizzati componenti 

per costruzioni a secco, come 
i divisori e le contro-pareti 
in pannelli di gesso-fibrato, 
mentre le coibentazioni per 
il cappotto e per il tetto sono 
rispettivamente in pannelli 
di fibra di legno ed in fibra 
minerale. I serramenti con 
telaio in legno laccato e 
vetrocamera hanno poi una 
trasmittanza termica pari a 1,33 
Uw. e sono stati posati secondo 
il protocollo “Finestra” di Casa 
Clima. La casa Spazio Vita è 
caratterizzata dalla presenza di 
un impianto di riscaldamento 
a piastre radianti a bassa 
temperatura e da un impianto 
di Ventilazione Meccanica 
Controllata con recuperatore 
di calore ad alta efficienza, che 
contribuisce ad un equilibrio 
termico con costante ricambio 
d’aria. Attraverso scelte 
architettoniche di forma e 
materiali, l’abitazione diviene 
elemento del paesaggio. 
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COMUNI: FERRARA CENTO BONDENO COPPARO ARGENTA PORTOMAGGIORE COMACCHIO GORO CODIGORO

SI PARLA DI CARIFE POLIZIA MUNICIPALE MOVIMENTO 5 STELLE FURTI

Sei in:

23 settembre 2014

RENO CENTESE. «Con questa scuola, se ne va gran parte della memoria

storica del paese. Ma Reno Centese guarda avanti, e con speranza attende la

nascita delle nuove scuole».

Davvero in tanti paesani hanno assistito ieri con commozione all'inizio dei lavori

di demolizione della ex scuola elementare del paese, resa inagibile dagli eventi

sismici del maggio 2012. «Siamo qui per vedere i nostri ricordi, che saranno le

fondamenta della futura scuola del paese», sono i commenti davanti alla scuola.

Dai più anziani, che raccontano quando i loro genitori la frequentavano, ai

bambini più piccoli, che non hanno mai fatto in tempo a sedersi su quei banchi

ma che, dai racconti dei genitori e dei nonni, sanno benissimo che quella è la

scuola elementare del paese, sebbene fosse chiusa da oltre due anni.

FERRARA > CRONACA > «CON LE MACERIE CADONO ANCHE I RICORDI»

RENO CENTESE

«Con le macerie cadono anche i
ricordi»
Iniziata ieri a Reno Centese, sotto lo sguardo di tanti residenti, la
demolizione delle elementari danneggiate dal sisma

ATTIVA PRIMA PAGINA

IN EDICOLA
Sfoglia LA NUOVA FERRARA
su tutti i tuoi schermi digitali.
2 mesi a soli 14,99€

QUOTIDIANI LOCALI VERSIONE DIGITALE

 
+22°C 
quasi sereno
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Tutti i cinema »

Scegli la città o la provincia

 Solo città  Solo provincia

BOX OFFICE
Continua il dominio dell'Uomo Ragno

Scegli

Scegli per film o per cinema

oppure trova un film

a Ferrara

PROPOSTA DI OGGI

Rosmarino
Via Monsignor Giuseppe Stagni 9 - Vigarano Pieve,

44049 Vigarano mainarda (FE)

Scegli una città

Ferrara

Scegli un tipo di locale

TUTTI

Inserisci parole chiave (facoltativo)

ATTIVA

PRIMA PAGINA

IN EDICOLA

Sfoglia LA NUOVA FERRARA
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Con le lacrime agli occhi, insegnanti e genitori hanno assistito ai lavori di

demolizione, iniziati ieri pomeriggio poco dopo le 15, partendo proprio dalla

pensilina all'entrata di un edificio che tutt'oggi, sebbene sia stato completamente

vuotato, continua a conservare i ricordi e le emozioni di un intero paese. Sul

luogo, anche il sindaco Piero Lodi, l'architetto dell'ufficio tecnico Maurizio Caretti,

la Sistem Costruzioni (incaricata di realizzare la nuova scuola) e Andrea Merighi,

dell'omonima azienda che si sta occupando della demolizione della vecchia

elementare, il cui materiale una volta macinato verrà utilizzato come basamento

per il nuovo plesso.

Dopo l'accantieramento, il distacco della linea Telecom e la chiusura da parte

della polizia municipale del tratto di via Salvi interessato dai lavori, il via libera ad

un intervento che, tengono a sottolineare dal Comune, «rappresenta il primo

passo verso una nuova opera di edilizia scolastica».

Se da un lato in paese, c'è chi si domanda se «era veramente necessario

abbattere una scuola ultracentenaria che, nonostante le ferite, ha retto al sisma»

e se «non fosse stato meglio recuperarla, abbassandola magari di un piano»,

dall'altra insegnanti e genitori sono convinti: «Di certo vedere abbattere la nostra

scuola è doloroso, ma prima di tutto viene la sicurezza. E in un edificio così

vecchio e con ferite così profonde, non era più possibile fare didattica coi

bambini. Ora siamo proiettati verso le nuove scuole».

Dai piani di lavori, le ex elementari di Reno Centese, le seconde scuole ad

essere demolite nel Centese (dopo le elementari di Alberone), verranno

abbattute nell'arco di due giorni. Le pietre poi verranno macinate e trasportate

nell'area che ospiterà il parcheggio del nuovo plesso. L'intervento per la nuova

scuola proseguirà poi con la verifica e l'opera di consolidamento del terreno, sui

cui poi la ditta Merighi realizzerà il basamento e la Sistem procederà per blocchi,

con la costruzione della scuola in legno. E proprio di scuola si parlerà anche

giovedì (a partire dalle 21) nella sala polivalente del campo sportivo del paese,

alla riunione della consulta civica, a cui parteciperà anche il sindaco Lodi e i

tecnici comunali.

Beatrice Barberini

Lascia un commento
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dott. ing. Franco Ligonzo

L’istruzione come volano
propulsivo della cresci-
ta e palestra di legalità.

E’ questo il pensiero di Maria
Chiara Carrozza, già ministro

dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca, intervenuta al
congresso campano, intervi-
stata a margine dell’evento
proprio dal nostro Giornale.

Il Vecchio Continente elabora soluzioni per contenere i consumi

L’Europa e la nuova scommessa 
sull’efficienza energetica NUCLEARE

IL PRESIDENTE DEL CNI

Intervista all’Onorevole Maria Chiara Carrozza, già ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca

“Scuola, propulsore della crescita”
I temi trattati al Congresso del Consiglio Nazionale degli Ingegneri centrali per il futuro del Paese

PENSIERI IN LIBERTÀ

L’Italia 
del calcio 
e del business
dott. ing. Franco Ligonzo

M ercoledì 25 giugno, os-
sia dopo l’eliminazione

dell’Italia dai Mondiali, Il Sole
24 Ore ha pubblicato un pez-
zo di Marco Bellinazzo di cui
ho annotato una frase: 
“L’eliminazione delle potenze
“coloniali” Inghilterra, Spagna
e Portogallo, come quella del-
l’Italia, e l’ascesa di realtà come
Cile, Costa Rica, Stati Uniti e
Messico, .., testimoniano un
mutamento strutturale degli
equilibri del calcio globale nel
quale, se non saranno fatti in-
vestimenti mirati e scelte chiare
sulla “cittadinanza” di società
finanziarie e fondi, così come

P.A.

M ediamente i nuovi edifici
costruiti oggi in Europa

disperdono circa la metà del-
l’energia che consumavano ne-
gli anni 1980, mentre la pro-
gressiva sostituzione degli elet-
trodomestici con modelli più
efficienti potrebbe comportare
per i consumatori europei un
risparmio di 100 miliardi di eu-
ro l’anno entro il 2020. Ulteriori
risparmi potrebbero derivare
dall’impegno degli Stati mem-
bri di installare per la stessa da-
ta 250 milioni di contatori in-
telligenti per la misura del con-
sumo di elettricità e gas. Su
questi ed altri risultati, conse-
guiti e attesi, poggia la recente
proposta della commissione Ue
di incrementare del 10% il tar-
get dell’efficienza. 

a pag. 3

Come di consueto, al termine
del congresso è stata votata la
mozione finale: un documento
contenente ben 29 punti stra-
tegici sui quali professionisti,
associazioni e istituzioni do-
vranno confrontarsi. Tra gli ele-
menti salienti, la richiesta della
valorizzazione della rete delle
Professioni tecniche, incentiva-
re i processi di semplificazione
e ammodernamento della Pub-
blica Amministrazione soste-
nendo il progetto di riforma
del titolo V della Costituzione.

a pag. 4
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dott. ing. Alessandro Clerici                 segue a pag. 16

segue a pag. 18

Le centrali in esercizio 
e in costruzione nel mondo

CO2 e inquinanti, 
il grande imbroglio
prof. ing. Ernesto Pedrocchi

Malgrado un continuo aumento della concentrazione di CO2
in atmosfera, la temperatura media globale (Tmg) del pianeta
terra da almeno una dozzina d’anni non cresce più dopo aver
avuto un significativo incremento dal 1980 a circa il 2001.
Questo aumento aveva indotto l’IPCC a promuovere la ridu­
zione dell’uso dei combustibili fossili ritenuti i principali re­
sponsabili a causa delle emissioni di CO2 (gas con effetto serra).
Si tratta della strategia della mitigazione tuttora perseguita
con determinazione dall’IPCC, benché sempre più il legame
tra emissioni antropiche di CO2 e Tmg risulti incerto. 

Zambrano: “Tempo scaduto
Ora servono atti concreti”
Roberto Di Sanzo

Basta parole e annunci
roboanti, ora bisogna

passare ai fatti. E’ questo
il messaggio lanciato da-
gli ingegneri durante il
congresso di Caserta. Un
messaggio chiaro e forte
che Armando Zambrano,
presidente del Consiglio
Nazionale degli Ingegne-
ri, ha voluto lanciare sen-
za equivoci dal palco
campano. 

L’INTERVENTO

a pag. 10

A COLLOQUIO 
CON MASSIMO SESSA

Idee e opinioni 
del presidente
del Consiglio
Superiore 
Lavori Pubblici

a pag. 8

EXPO: CINA PROTAGONISTA pag. 2 • IMPORTANTE RICONOSCIMENTO PER IL POLITECNICO DI BARI pag. 10 • CLIMA: DAGLI USA IL RAPPORTO RISKY BUSINESS pag. 11 • SALA DI LETTURA pag. 17

LA MOZIONE

Una categoria compatta, che
ha saputo discutere di argo-
menti innovativi e di sicuro
interesse come le smart cities,
la bioingegneria, l’ingegneria
industriale e dell’informazio-
ne, occupazione. Per Stefano
Calzolari, presidente dell’Or-
dine degli Ingegneri di Mila-
no, il giudizio sui lavori con-
gressuali di Caserta è senz’al-
tro positivo: “Gli ingegneri
siano in grado di dar vita a
progetti innovativi per il bene
del Paese”.

a pag. 7

L’OPINIONE

I 29 impegni 
assunti 
dal CNI

Il presidente 
dell’Ordine di Milano 
Stefano Calzolari

a pag.12 a pag. 19

FOCUS/ 
PROTEZIONE
ANTINCENDIO

MATERIALI/ 
Strutture 
in legno

CARLO BIANCHI, PRESIDENTE AIAS
Gli ingegneri italiani 
e il mercato del lavoro

a pag. 21
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Expo 2015 mesi-7
Nel cantiere si lavora a pieno ritmo 
Cina sempre più protagonista dell’evento
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Proseguono a pieno ritmo i
lavori nel cantiere di Expo
2015. Tra gli interventi più
importanti, da segnalare, fra
il 23 e il 24 agosto, con una
complessa quanto spettaco-
lare operazione notturna, la
posa dello scavalco ferroviario
della passerella destinata a
collegare il sito espositivo con
l’area di Rho-Fiera Milano, in
corrispondenza dell’uscita del-
la metropolitana M1.
Vista la delicatezza delle ope-
razioni, per alcune ore è stato
interrotto il traffico ferroviario
sui binari della linea Alta Ve-
locità /Alta Capacità Milano-
Torino e delle linee Milano-
Novara e Milano-Varese. Im-
ponenti le misure della pas-
serella: lunga 500 metri e lar-
ga 10 metri, ha un’altezza va-
riabile da 4 a 6 metri, per un
peso complessivo di oltre
2.000 tonnellate di acciaio.
Il tratto posato è lungo 60
metri e ha un peso di 250
tonnellate. Scavalca le linee
ferroviarie in corrispondenza
della stazione ferroviaria di
Rho-Fiera e appoggia su pile.
La posa dell’intera passerella
sarà quindi ultimata entro il
mese di dicembre; seguiranno
poi le opere impiantistiche e
di finitura che saranno com-
pletate a marzo 2015. 
A inizio settembre, poi, si è
tenuta la cerimonia per l’avan-
zamento dei lavori fuori-terra
del Padiglione della Cina, po-
sizionato a metà del Decu-
mano, cuore dell’Esposizione
Universale. 
A fare gli onori di casa è stato
Zhao Zhenge, Vice Segretario
Generale del comitato orga-
nizzatore del Padiglione cine-
se e Vice Direttore Generale
del Dipartimento Espositivo
del CCPIT. Alla cerimonia

sono intervenuti Wang Jin-
zhen, Commissario Generale
di Sezione della Cina per Ex-
po Milano 2015 che parlando
nel corso della cerimonia, ha
sottolineato come i governi
cinese e italiano diano grande
importanza alla partecipazio-
ne della Cina a Expo Milano
2015 proprio nel 45esimo an-
niversario dell’avvio delle re-
lazioni diplomatiche Cina-Ita-
lia che cadrà nel 2015. A giu-
gno il presidente cinese Xi Jin-
ping si è incontrato con il
Presidente del Consiglio ita-
liano Matteo Renzi a Pechino.
Entrambi i leader si sono detti

d’accordo sul fatto che Cina
e Italia sfrutteranno Expo Mi-
lano 2015 come una grande
opportunità per una coope-
razione bilaterale, che è anche
esplicitamente chiarita nel
piano di azione triennale
(2014-2016) preparato dai
due Paesi per rafforzare la
cooperazione economica. 
“È molto significativo – ha di-
chiarato Jinzhen - fare in mo-
do che la positiva partecipa-
zione della Cina a Expo Mi-
lano 2015 sia uno strumento
di implementazione del con-
senso raggiunto dai due Pre-
mier. Attualmente sono stati

completati con successo i la-
vori di scavi e le fondamenta
del Padiglione cinese. La ce-
rimonia di oggi dà il via ai la-
vori fuori terra e segnano l’in-
gresso ufficiale nella fase cru-
ciale della costruzione. Siamo
fiduciosi – ha concluso Wang
Jinzhen - che le aziende in-
caricate di realizzare il Padi-
glione cinese soddisferanno
gli adempimenti previsti dal
progetto per una costruzione
veloce e di alta qualità. Que-
sto grazie anche al consueto
supporto del Comitato orga-
nizzatore dell’Esposizione
Universale”. 

Al via i lavori di costruzione del Padi-
glione Svizzero sul sito di Expo Milano
2015 a Rho-Pero. La cerimonia di posa
della prima pietra è avvenuta a settembre
con la consegna all’impresa generale di
una scheggia di granito del massiccio del
San Gottardo da parte del Presidente del
Consiglio di Stato del cantone Ticino
Manuele Bertoli, in rappresentanza dei
cantoni Grigioni, Ticino, Uri e Vallese,
alla presenza di Dante Martinelli, Com-
missario generale della Svizzera a Expo
2015. Alla cerimonia ha preso parte an-
che il Direttore generale della Divisione
Partecipanti di Expo 2015 Stefano Gatti:
“L’interpretazione architettonica e con-
cettuale che la Svizzera ha dato al tema
dell’Esposizione Universale, “Nutrire il
Pianeta, Energia per la Vita”, è veramente
interessante e di alta qualità. Le originali
“torri di alimenti” cui i visitatori avranno
libero accesso rappresentano un invito
a tutti ad assumere un atteggiamento re-
sponsabile e a fare un consumo intelli-
gente delle risorse. Il carattere di forte
originalità e i grandi stimoli che il Padi-
glione svizzero saprà dare ai visitatori
ben rappresentano i valori e l’innovatività
che sono alla base dell’Esposizione Uni-
versale che stiamo costruendo”. 
Struttura di base terminata entro gennaio
2015. 
La struttura di base sarà terminata entro
gennaio 2015. Le esposizioni e gli spazi
interni saranno allestiti entro fine febbraio
2015. Nei mesi di marzo e aprile è pre-
vista la consegna e la fase di test dell’in-
tera struttura in modo da aprire le porte
del Padiglione Svizzero il primo maggio
2015. Una volta terminata l’esposizione
universale, le torri saranno riutilizzate
nelle città svizzere come serre urbane. Il
75% del materiale e delle infrastrutture

del Padiglione Svizzero potrà essere ri-
ciclato al termine di Expo 2015. 
Il Padiglione Svizzero, con una superficie
di 4432 metri quadrati, presenterà una
grande piattaforma aperta con quattro
torri visibili da lontano, riempite di pro-
dotti alimentari. I visitatori accedono alle
torri attraverso gli ascensori e, una volta
arrivati in cima, possono servirsi di pro-
dotti alimentari svizzeri. Man mano che
le torri si svuotano le piattaforme sui cui
poggiano si abbassano, modificando la
struttura del Padiglione Svizzero. Il pro-
gressivo svuotamento delle torri è regi-
strato in tempo reale e può essere seguito
anche sui media sociali. Attraverso questa
esperienza, i visitatori scoprono la diver-
sità e la qualità dei prodotti alimentari
svizzeri e sono invitati a riflettere sul loro
comportamento di consumo. La Sviz-
zera intende presentarsi come paese re-
sponsabile e solidale nell’alimentazione. 

Una scheggia di granito del San Gottardo 
dà il via ai lavori del Padiglione Svizzero 

Attualmente 
sono stati 
completati con 
successo i lavori 
di scavi 
e le fondamenta 
del Padiglione 
cinese. 
Secondo 
il Commissario 
cinese dell'Expo 
è molto 
importante 
fare in modo 
che la positiva 
partecipazione 
della Cina 
a Expo Milano 
2015 sia uno 
strumento 
per consolidare 
i rapporti 
tra i 2 Paesi

Il carattere di forte
originalità e i grandi
stimoli che 
il Padiglione svizzero
sapranno dare 
ai visitatori ben
rappresentano i valori 
e l’innovatività 
che sono alla base
dell’Esposizione
Universale. La struttura
di base sarà terminata
entro gennaio 2015 
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Pensando alla crescita ­ inten­
dendo crescita del Paese, cre­
scita economica, crescita della
mobilità sociale, crescita della
mobilità geografica, ecc.., e
pensando alla coerenza dei pia­
ni di studi tra paesi, alla mobi­
lità tra università anche di paesi
diversi, ai sussidi a favore degli
studenti meritevoli, all’alter­
nanza scuola­lavoro ­ ritiene
che possa contribuirvi concre­
tamente la scuola? 
La scuola deve contribuire al-
la crescita, io ho sempre visto
l’istruzione come propulsore
di mobilità sociale, geografica
e culturale. Per questo occorre
potenziare i programmi di
orientamento degli studenti,
di alternanza scuola lavoro, i
tirocini e gli stage e tutte le
forme che permettono agli
studenti di confrontarsi con
la società durante gli studi e
di ragionarne in modo critico
per sviluppare competenze
trasversali. Io penso che deb-
bano essere sviluppate mate-
rie come l’informatica e la
programmazione, per cui ho
presentato una proposta di
legge ad hoc, la storia con-
temporanea, l’economia e la

geografia sociale. Inoltre sono
una sostenitrice dei lavori in
gruppo, perchè abituano alla
competizione ma anche alla
condivisione del lavoro e allo
sviluppo della leadership e
della capacità di ascolto. Dob-
biamo potenziare tutte queste
attività per una scuola più
aperta per la formazione della
personalità degli studenti. In
questo momento i program-
mi scolastici sono troppo ri-
gidi e non favoriscono la pro-
pensione all’innovazione. Vor-
rei anche che si parlasse di
trasformazione della didattica,
di incremento dei laboratori,
delle biblioteche e degli stru-
menti per fruire e produrre
ebook. Nel mio Istituto di Ri-
cerca siamo stati pionieri della
robotica a scuola, sin dalle pri-
marie, come strumento per
comprendere la tecnologia e
l’intelligenza artificiale, colti-
vando la creatività.

Parliamo di sostenibilità (in­
tendendo non solamente quel­
la di lungo periodo e ambien­
tale, ma anche quella di breve
periodo ed economica e pen­
sando di temperare certi ec­
cessi ambientalisti con riguar­
do alla drammaticità della si­

tuazione occupazionale): quale
l’aiuto che può dare il sistema
dell’istruzione? 
Con la formazione al proble-
ma, stimolando il progresso
culturale e l’approfondimento
di tematiche trasversali come
il tema del cambiamento cli-
matico, del rapporto fra svi-
luppo e ambiente e in generale
sviluppando la mentalità critica
e lo spirito di creatività degli

studenti. Gli studenti devono
affrontare il tema del dissesto
idrogeologico, del rapporto fra
tecnologia e prevenzione, dob-
biamo coltivare cittadini con-
sapevoli, e un pensiero positivo
riguardo al progresso e al rap-
porto tra etica e tecnica.

Altro capitolo, la legalità: qua­
le può essere il rapporto con
il mondo dell’istruzione? 

La scuola deve essere una pa-
lestra di educazione alla lega-
lità e al rispetto delle regole,
soltanto con progetti ad hoc.
Dobbiamo riprendere l’edu-
cazione civica nel senso del-
l’educazione ad una etica pub-
blica che si applichi nella so-
cietà e nella professione. 

Pensando a queste tematiche,
francamente ci ha stupito che

i programmi degli ultimi Go­
verni siano stati la messa in
sicurezza degli edifici scolasti­
ci, o l’assunzione dei precari,
o la valutazione degli istituti
dei vari ordini e grado. Ossia,
problemi della massima im­
portanza ma secondari rispet­
to ad altri, oggetto di chiac­
chiericcio, veramente strate­
gici, per esempio: il 3+2, i corsi
obbligatori in inglese, il nu­
mero chiuso in talune facoltà,
ecc… Lei cosa ne pensa?
L’edilizia scolastica ha rappre-
sentato una vera emergenza
per il nostro Paese, per i ritardi
burocratici, per la complessità
del sistema di governo e per
l’esiguità degli stanziamenti, an-
che il patto di stabilità ha con-
tribuito a rallentare il processo
di messa in sicurezza del no-
stro patrimonio. Questo non
significa che non si debba par-
lare delle varie tematiche che
lei ha elencato, in particolare
a me piacerebbe una riforma
della scuola incentrata sullo
studente e non sull’insegnante.
La formazione, selezione e va-
lutazione dell’insegnante deve
seguire gli obiettivi educativi e
formativi per lo studente. 

dott. ing. Franco Ligonzo

Programmi troppo rigidi, sono un freno all’innovazione.
La scuola diventi una palestra di educazione alla legalità

Intervista all’Onorevole Maria Chiara Carrozza, già ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca
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La scuola deve essere una
palestra di educazione alla
legalità e al rispetto delle
regole, soltanto con
progetti ad hoc. Dobbiamo
riprendere l’educazione
civica nel senso
dell’educazione ad una
etica pubblica che si
applichi nella società e
nella professione 

La scuola deve contribuire alla
crescita, io ho sempre visto
l’istruzione come propulsore di
mobilità sociale, geografica e
culturale

Sono una sostenitrice dei lavori
in gruppo, perché abituano alla
competizione ma anche alla
condivisione del lavoro e allo
sviluppo della leadership

L’edilizia scolastica ha
rappresentato una vera emergenza
per il nostro Paese anche per la
complessità del sistema di governo

e per l’esiguità degli stanziamenti

IL GOVERNO 

“Cambiare il mondo del-
l’Istruzione, della formazione
e della scuola, avendo come
obiettivo i ragazzi stessi e il
loro futuro, e per questo è
fondamentale il dialogo
scuola-lavoro”. 
Ne è convinto il sottosegre-
tario del ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della
Ricerca Gabriele Toccafondi,
che a margine della presen-
tazione del Sistema di mo-
nitoraggio e di valutazione
dei percorsi formativi degli
Istituti tecnici superiori (Its)
ha evidenziato come “per
decenni in questo Paese si è
assistito ad un dibattito ideo-
logico che sosteneva come
scuola e lavoro non potesse-
ro dialogare e per questo
non dialogo ora abbiamo il
43% di disoccupazione gio-
vanile, il 17% in media di ab-
bandoni degli studi tecnici e
professionali, con punte in
alcune zone del 30%”. 
“Il sistema dell’istruzione -
ribadisce Toccafondi - ha
sempre e deve sempre avere
come obiettivo i ragazzi. Gli
Its sono una forma stupenda
di aiuto ai ragazzi a trovare
occupazione, sono uno stru-
mento utile, ce lo dicono i
numeri e le statistiche, per le
aziende a trovare giovani ca-
paci da inserire subito nel
mondo del lavoro”. 
“Però dopo alcuni anni è ne-
cessario fare un check up, un
monitoraggio attento per
avere la percezione reale del
sistema. I numeri parlano da
soli il sistema degli Its fun-
ziona: 74 fondazioni entro la
fine dell’anno, 6.800 corsisti,
331 corsi, in piu’ abbiamo i

primi dati Its storici sull’oc-
cupazione: il 65% dei ragazzi
che hanno terminato il loro
percorso stanno lavorando
e sono lavori coerenti con il
loro titolo di studio e spesso
e volentiere a tempo inde-
terminato. Segno evidente
che gli Its funzionano. Ma
noi oggi vogliamo dare un
altro messaggio, quello che
deve funzionare tutto il rap-
porto scuola-lavoro”. 
“E proprio la riforma della
scuola, la ‘Buona Scuola’, è
incentrata sul rapporto scuo-
la- lavoro - prosegue il sot-
tosegretario - e sulla neces-
sità di creare laboratori mo-
derni, alcuni sono stati tra-
sformati addirittura in musei
per quanto sono divenuti ob-
soleti, e dell’alternanza. É
fondamentale far entrare il
mondo delle imprese, del-
l’artigianato e della produ-
zione all’interno del mondo
scolastico. Ora più o meno
nei tecnici e professionali si
fanno circa 90 ore di alter-

nanza, il penultimo anno: noi
vogliamo portare a 200 ore
l’anno, in terzo, quarto e
quinto, una rivoluzione”. 
“Oggi presentiamo un’altra
rivoluzione del sistema che
e’ la valutazione, che - spiega
Toccafondi - è collegata al
sistema di premialità. Una
valutazione oggettiva, basata
su criteri importanti come
l’occupabilità, la coerenza del
lavoro con il titolo di studio
conseguito, un contratto a
tempo indeterminato e infine
la percentuale di ragazzi che
dopo sei mesi, un anno sono
ancora al lavoro con le stesse
caratteristiche. Più gli Its ri-
sponderanno positivamente
a queste caratteristiche più
si avrà una premialità eco-
nomica: il 10% di quanto il
ministero dà al sistema Its,
verra’ dato a quegli istituti
che avranno un punteggio di
70 centesimi, cioè a coloro
che hanno lavorato ed otte-
nuto risultati basandosi su
quei criteri”. 

Nella riforma della scuola 
decisivo il dialogo con il lavoro 

La ‘Buona
Scuola’, è
incentrata 
sul rapporto
formazione-lavoro 
e sulla necessità
di creare
laboratori
moderni
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PREMESSO
n che l’Italia continua ad attraver-
sare una situazione di grave crisi
economica e sociale;
n che, nonostante gli annunci ed i
propositi delle Autorità di Governo,
non si è ancora assistito all’auspicato
cambio di marcia in merito alle azio-
ni da mettere in campo per affron-
tare la crisi economica;
n che il CNI, in conformità con la
mozione dell’ultimo Congresso degli
Ingegneri di Brescia, ha intensificato
i rapporti con i Ministeri di riferi-
mento e la Presidenza del Consiglio
presentando idee e contributi con-
creti per giungere alla formulazione
di normative di semplificazione e
sburocratizzazione, nonché per av-
viare piani di prevenzione dei rischi
ambientali;

PRESO ATTO
n delle discussioni, proposte e di-
battiti congressuali, anche nelle con-
ferenze di settore, che hanno visto
la numerosa ed attiva partecipazione
di delegati, di rappresentanti politici
e delle istituzioni, dai quali sono
emerse importantiproposte, ampia-
mente condivise, da affidare all’atti-
vità del Consiglio Nazionale; 
n che il Congresso valuta positiva-
mente l’avvenuta attuazione della ri-
forma delle professioni implicante,
tra le altre cose, la separazione della
funzione amministrativa da quella
disciplinare, l’avvio dell’obbligo di
aggiornamento professionale inteso
come occasione di crescita profes-
sionale e di sviluppo di nuove com-
petenze, l’attivazione, con la colla-
borazione degli Ordini territoriali,
dell’Albo unico nazionale;
n che il CNI e gli Ordini territoriali
hanno attuato in poco più di un an-
no la riforma, adeguando le proprie
strutture e la propria organizzazione
con spirito collaborativo e facendosi
carico, insieme agli iscritti, dei relativi
costi ed oneri;
n che è necessario impegnarsi per
ampliare il mercato dei servizi pro-

fessionali, anche grazie all’utilizzo
delle nuove tecnologie ed in parti-
colare di quelle dell’informazione;

CONFERMATO
n che un sistema ordinistico rinno-
vato e moderno garantisce la società
attraverso la qualità della prestazione
professionale, il rispetto dei principi
etico-deontologici e il controllo sul-
l’aggiornamento professionale degli
iscritti;
RICONOSCIUTA
l’attività svolta dal CNI in esecuzione
della precedente mozione, che ha
consentito di raggiungere importanti
risultati;

CONSAPEVOLI
di essere essi stessi protagonisti del-
l’attuazione del contenuto della mo-
zione, supportando il Consiglio Na-
zionale in ogni attività conseguente;

IMPEGNANO
il Consiglio Nazionale degli Ingegneri

1A proseguire nell’attività di valorizzazione
della Rete delle Professioni Tecniche, sog­

getto fondamentale per l’interlocuzione con
il Governo, il Parlamento e le istituzioni pub­
bliche, in tutti i settori; 

2A mettere in comune, tramite la Rete delle
Professioni Tecniche, strutture (Centri Stu­

di, Fondazioni, ecc.), energie e risorse, per
rendere più efficace e visibile l’azione di sup­
porto e collaborazione alla predisposizione e
definizione di progetti e programmi per lo svi­
luppo del Paese, nonché per la definizione,
già avviata, di un regolamento comune per il
mutuo riconoscimento dei Crediti Formativi;

3A consolidare il rapporto con le altre pro­
fessioni, non soltanto dell’area tecnica, per

conseguire maggiore attenzione dalla politica
e dalle istituzioni pubbliche e far sì che le pro­
poste della categoria, attraverso la condivisio­
ne, ottengano pieno riconoscimento;

4Ad intensificare i rapporti e le occasioni di
confronto e scambio, anche culturale (v.

Prima Conferenza degli Ingegneri del Medi­

terraneo), tra le diverse organizzazioni inter­
nazionali degli ingegneri, non solo europee,
per promuovere la figura dell’Ingegnere ed il
riconoscimento della sua peculiarità all’interno
del sistema economico e sociale;

5A lavorare per la definizione delle modalità
che consentano ai professionisti, mediante

il riconoscimento delle loro specifiche capacità
e responsabilità, di intervenire in funzione sus­
sidiaria della P.A. nell’ambito del rilascio di pa­
reri e attestazioni, allo scopo di ridurne i tempi
di rilascio ed i relativi oneri economici, anche
promuovendo corsi di formazione comuni tra
professionisti e dipendenti degli enti locali;

6A incentivare i processi di semplificazione
e ammodernamento della pubblica ammi­

nistrazione nelle sue articolazioni nazionali,
regionali e locali, sostenendo il progetto di ri­
forma del titolo V della Costituzione, parteci­
pando attivamente all’attuazione dell’Agenda
Digitale nonché promuovendo la diffusione
dei dati della P.A. (Open Data) al fine di con­
sentire la creazione di opportunità di lavoro
nei tre settori;

7A ribadire in tutte le sedi la centralità del
progetto ed il valore dell’idea progettuale,

stimolando il ricorso ai concorsi di progetta­
zione e lavorando per ottenere il giusto rico­
noscimento­anche economico–di tale specifica
e rilevante attività intellettuale;

8A promuovere l’istituzione di un Fondo di
Rotazione per sostenere le attività di pro­

gettazione finalizzate ad utilizzare i finanzia­
menti dei programmi e degli interventi europei
2014­2020;

9A rivendicare presso il Governo ed il Par­
lamento l’assoluta necessità, a tutela della

qualità della prestazione, e quindi, della col­
lettività e della committenza pubblica, della
piena applicazione del Decreto Ministeriale
143/2013 per la determinazione dei corrispet­
tivi da porre a base d’asta per l’affidamento
dei servizi di ingegneria ed architettura, pri­
vilegiando i sistemi di aggiudicazione non ri­
feriti al solo criterio del prezzo più basso;

10Ad agire per promuovere e valorizzare
i giovani professionisti attraverso una

modifica del mercato del lavoro basata sulla
piena affermazione dei principi di libera con­
correnza, trasparenza e par­condicio; la rimo­
zione delle storture normative che ancora oggi
consentono rendite di posizione, situazioni di
vantaggio per la parte pubblica a danno del
sistema della libera professione; il supporto
alla ricerca e alle azioni a favore dei temi legati
alla sharing economye alle smart cities;

11A sviluppare iniziative atte a promuo­
vere il riconoscimento delle competen­

ze e delle professionalità degli ingegneri del­
l’informazione, con particolare riferimento al
settore degli appalti pubblici ICT, affermandone
il ruolo per l’innovazione digitale della Nazione
e per la tutela della sicurezza dei cittadini;

12Ad impegnarsi ulteriormente per la re­
visione della disciplina delle Società tra

Professionisti (STP), mediante la definizione
di un inquadramento fiscale e previdenziale
coerente con il modello societario adottato e
attraverso l’estensione, a tutti i modelli socie­
tari antecedenti (v. società di ingegneria), del­
l’obbligo d’iscrizione all’Albo, con conseguente
sottoposizione alla potestà disciplinare del­
l’Ordine professionale, nonché dell’assolvi­
mento degli obblighi assicurativi;

13A lavorare per l’accoglimento delle pro­
poste fiscali, elaborate dal CNI e dalla

Rete delle Professioni Tecniche, che –non com­
portando oneri per le casse dello Stato –per­
mettono una rimodulazione del concetto di
autonoma organizzazione ai fini dell’assogget­
tabilità dei professionisti all’IRAP e all’esten­
sione al 100% della deducibilità delle spese
sostenute per l’aggiornamento professionale,
nonché a proporre misure di detrazione dei
costi sostenuti dai soggetti privati per le pre­
stazioni di ingegneria connesse ad interventi
in materia di sicurezza e sostenibilità;

14A sviluppare l’attività di certificazione
dei corsi di studio in ingegneria svolta

dall’Agenzia QUACING, per l’accreditamento
EUR­ACE, nell’ottica dell’armonizzazione con
i processi in campo europeo nonché per il ri­
lascio dell’attestazione EUR­ING;

15A dare concreto avvio all’attività del­
l’Agenzia per la Certificazione Volontaria

delle Competenze;

16A potenziare la produzione di norme
tecniche volontarie prestazionali;

17Ad affidare alla normativa cogente solo
le disposizioni direttamente connesse

alla sicurezza, coinvolgendo nella loro forma­
zione tutti gli attori del processo edilizio, del
sistema scientifico e della ricerca, nonché di
quello imprenditoriale;

18A porre in essere tutte le iniziative ne­
cessarie per dare piena attuazione al­

l’accordo concluso con UNI che ha permesso
a tutti gli iscritti di accedere alle norme, tra­
mite modalità informatiche ea costi bassissimi,
grazie alla convenzione cui stanno aderendo
e aderiranno i rispettivi Consigli degli Ordini,
estendendo queste attività anche ad altri enti
di normazione, tra i quali in particolare il CEI;

19Ad agire per far sì che il Ministero della
Giustizia accolga le richieste degli in­

gegneri per il completamento della riforma
delle professioni per quanto concerne la rior­
ganizzazione su base territoriale degli Ordini
professionali, la modifica del DPR 328/2001
in tema di esame di stato e competenze pro­
fessionali, rimediando ad alcune lacune ed
ambiguità ancora oggi presenti, nonché intro­
ducendo l’attribuzione ai Consigli Nazionali
della potestà di emanazione e aggiornamento
dei Codici Deontologici di Categoria;

20A proseguire nel lavoro di diffusione,
conoscibilità e concreta applicazione

del nuovo Codice Deontologico e della Carta
Ecoetica in funzione di sviluppo della cultura
della legalità, riconoscendo che essa è requi­
sito imprescindibile per elevare la competitività
di un territorio;

21A favorire le condizioni perché l’inge­
gnere possa esplicare a pieno la propria

attività verso la sostenibilità ambientale, l’ef­
ficienza energetica, la costruzione di città in­
telligenti;

22Ad attivarsi nei confronti del Governo
e delle istituzioni comunitarie affinché

tutti gli investimenti degli enti locali, finalizzati
alla mitigazione dei rischi (sismico, idrogeolo­
gico, idraulico, incendio, ecc.) per la tutela

La mozione congressuale e gli impegni assunti dal CNI
Ribadita a chiare lettere la centralità dell’ingegnere 

Congresso CNI di Caserta a cura di Roberto Di Sanzo

Roberto Di Sanzo

Il congresso casertano è stato anche
l’occasione per presentare la ricerca
condotta dal Centro Studi del Cni sul
tema “Analisi del Sistema ordinistico
nella prospettiva internazionale: ipo­
tesi di lavoro e confronti”. Se da un
lato emerge come in Europa sia in
continuo aumento il numero dei pro­
fessionisti, dall’altro di evidenzia co­
me stia profondamente mutando il
modo di intendere la propria attività. 
Osservando gli ultimi dati disponibili
sul lavoro autonomo in Europa si evi­
denzia come, dal 2008 al 2012, si è
registrata una accelerazione della
componente ascrivibile al sistema
delle professioni. Se si considera tutta
l’area dei “servizi professionali, scien­
tifici e tecnici” e della “sanità e assi­
stenza sociale” il dato assoluto dei
professionisti è aumentato in modo
netto passando, dai 4,6 milioni del
2008 ai 5,2 milioni nel 2012. 
Il numero di occupati nelle libere pro­
fessioni in Italia nel 2012, pari a oltre
1 milione, pone il nostro paese al pri­
mo posto in Europa, seguito da Ger­
mania e Regno Unito con un ammon­
tare di liberi professionisti rispettiva­
mente pari a 970.000 e 717.000 uni­
tà, seguiti da Francia e Spagna con
dati rispettivamente pari a 576 mila
e 345 mila professionisti.
“La necessità di associare più figure
specializzate, per adeguare l’offerta
alle mutate esigenze della domanda,
ha comportato una tendenza alla cre­
scita delle dimensioni degli studi pro­
fessionali e alla costituzione di net­
work professionali, con diversi gradi
di formalizzazione – spiega Massimi­
liano Pittau, direttore del Centro Studi
del Cni e coordinatore della ricerca ­
. Tutti i principali Stati membri hanno
adottato misure che prevedono mo­

delli societari per l’esercizio della li­
bera professione, garantendo in ogni
caso il requisito della maggioranza
professionale”. L’Italia, con gli inter­
venti riformatori del 2011­2012, può
contare su un quadro normativo al­
l’avanguardia nel panorama europeo
e mondiale. Abrogazione delle tariffe
professionali, obbligo della formazio­
ne continua, obbligo dell’assicurazio­
ne professionale, costituiscono i prin­
cipi fondanti dell’esercizio della pro­
fessione in Italia, che pochissimi altri
Paesi possono vantare. “Eppure – ag­
giunge Pittau – il quadro normativo
del nostro paese pecca nel campo
delle società tra professionisti e que­
sto è certamente un handicap”.
Altro tema molto importante: ormai
in tutta Europa il ruolo del sistema
professionale è strategico nell’ambito
dei processi di programmazione e at­
tuazione degli interventi finanziati
dai fondi dell’Unione Europea. “Il con­
fronto pubblico sulla programmazio­
ne 2014­2020 in Italia – si legge nella
ricerca ­ è stato avviato con la pre­
sentazione da parte del Ministro per
la Coesione Territoriale, d’intesa con
i Ministri del Lavoro e delle Politiche
Agricole, Forestale e Alimentari e la
discussione nel Consiglio dei Ministri
del 17 dicembre 2012, del documen­
to ‘Metodi e obiettivi per un uso ef­
ficace dei Fondi comunitari 2014­
2020’. Nel corso del processo sono
state tenute molteplici audizioni che
hanno coinvolto circa 300 attori eco­
nomici e parti sociali; tra essi, risul­
tano essere stati ascoltati solo l’Or­
dine dei Consulenti del lavoro oltre

a quello degli Assistenti sociali”. Un
quadro desolante che dimostra che
“Le strategie adottate in Italia per ge­
stire i fondi europei siano deboli ed
inefficaci. Se è vero che il sistema di
finanziamento è costruito per essere
intercettato più facilmente da grandi
enti di ricerca e da grandi imprese ­
e quindi meno tarato sul sistema ita­
liano fondato sulle piccole e medie
imprese – le piccole e medie imprese
della Germania hanno dimostrato
una capacità più che doppia, rispetto
a quelle italiane, di accedere ai fondi”,
analizza il direttore del Centro Studi.
“Ciò evidenzia la necessità di un ra­
dicale mutamento di assetto della go­
vernance nazionale dei fondi europei,
con un nuovo indirizzo più inclusivo
per le piccole e micro imprese ed i
centri di ricerca”.
Eppure gli ingegneri si dimostrano
sensibili a tali tematiche, come dimo­
strano i dati raccolti da un’indagine
online redatta dagli esperti del Centro
Studi lo scorso mese di luglio alla qua­
le hanno partecipato 13.271 iscritti.
Una rilevazione, sugli stessi temi, è
stata effettuata anche sui 106 Presi­
denti degli Ordini provinciali. 
L’indagine dimostra come gli inge­
gneri che svolgono attività professio­
nale siano impegnati in un processo
di radicale rinnovamento delle pro­
prie modalità organizzative e di ap­
proccio al mercato. Anche se la mo­
dalità organizzativa prevalente resta
lo studio individuale (58%), circa il
13% degli ingegneri svolge la propria
attività professionale in forma asso­
ciata (studio associato, 6,9%) o so­

cietaria (società di ingegneria, 4,6%;
STP, 1,3%). 
In ogni caso gli ingegneri si trovano
a dover competere con maggiore fre­
quenza con strutture associate o so­
cietarie, di provenienza nazionale ed
estera. Se il principale competitor in
ambito nazionale resta il libero pro­
fessionista indipendente (83,1%) o
associato (50%), considerevole è la
quota di ingegneri che deve confron­
tarsi principalmente con piccole
(46,2%), medie (25,6%) e grandi
(17%) società di servizi. Anche la pro­
venienza dei competitor resta preva­
lentemente provinciale (76,8%) o re­
gionale (56,9%), ma significativa è la
presenza sul mercato di operatori con
proiezione nazionale (35,6%), euro­
pea (11%) ed extra­europea (10,3%).
Strategie di network sono adottate
dalla maggioranza degli studi profes­
sionali, sia pure a livello informale.
L’87,4% degli studi individuali e l’89%
degli studi condivisi opera “in rete”
non strutturata con altri professionisti
e imprese; tra le società di ingegneria
diventa più frequente l’implementa­
zione di reti strutturate di collabora­
zione (17,7%) e il ricorso a società di
servizi comuni (14,8%).  L’importanza
dell’organizzazione di una “rete di
professionisti” per lo sviluppo della
propria attività è percepito chiara­
mente dall’85,9% degli ingegneri, con
punte del 94% tra quelli più giovani
(meno di 30 anni). Ad essere preferiti
per la strutturazione di reti profes­
sionali sono soprattutto i colleghi in­
gegneri (83,4%), gli altri professionisti
tecnici (61,5%) e gli architetti (56%);

significativa è anche la propensione
a collaborare con professionisti del­
l’area giuridica (29%), economica
(16,4%) e dell’ICT (9%). 
In un contesto in cui la propensione
associativa è largamente maggiorita­
ria, discordanti sono i giudizi sulle
STP. Il 51,4% degli ingegneri le con­
sidera utili per lo sviluppo della pro­
pria attività (con punte del 67% tra
gli ingegneri con meno di 30 anni),
mentre le valutazioni negative si at­
testano al 48,6%. A influenzare tali
valutazioni sono probabilmente le
note lacune normative che hanno di
fatto impedito, fino a questo momen­
to, il decollo di uno strumento che
rappresenta l’elemento più innovativo
del disegno riformatore avviato negli
ultimi anni. 
Fortissimo è l’interesse degli inge­
gneri per la partecipazione alle ini­
ziative connesse all’utilizzo dei fondi
europei (71,2%), eppure solo una mi­
noranza di essi ha avuto modo di es­
servi coinvolto (28,8%). 
A frenare la partecipazione dei pro­
fessionisti alle iniziative connesse al­
l’utilizzo dei fondi europei è soprat­
tutto un deficit informativo (54,7%)
che chiama direttamente in causa
l’incapacità delle Regioni di coinvol­
gere il sistema ordinistico nelle atti­
vità di programmazione, progettazio­
ne e attuazione degli interventi. 
L’innovazione dei processi di organiz­
zazione e di approccio al mercato av­
viata dagli ingegneri chiama in causa
direttamente anche il sistema ordi­
nistico. “La maggioranza degli iscritti
– afferma Pittau ­ chiede agli Ordini

di organizzarsi per fornire servizi di
supporto allo sviluppo dell’attività
professionale, all’accesso ai fondi eu­
ropei, all’inserimento nel mercato del
lavoro, incontrando la piena disponi­
bilità dei Presidenti degli Ordini che,
spesso, hanno già avviato iniziative
concrete in tal senso”. 
Il 51,8% degli iscritti chiede agli Ordini
di impegnarsi per l’implementazione
di servizi a supporto dello sviluppo
dell’attività professionale; il 55% dei
Presidenti degli Ordini concorda con
tale richiesta. Ad essere percepiti co­
me utili sono soprattutto servizi in­
formativi sulle opportunità di busi­
ness (34,2%), servizi per l’organizza­
zione e gestione degli studi (28,5%),
per l’avvio di collaborazioni e parte­
nariati con altri soggetti professionali
(28,3%). Il 66,9% degli iscritti ritiene
auspicabile che gli Ordini avviino ser­
vizi per favorire l’accesso e la parte­
cipazione ai programmi e ai finanzia­
menti europei. Questo processo coin­
volge anche il ruolo del Consiglio na­
zionale, cui gli Ordini provinciali chie­
dono supporto per l’implementazio­
ne dei nuovi servizi. “Ad essere per­
cepita come utile, da parte dei Pre­
sidenti degli Ordini territoriali – con­
clude la ricerca ­ è soprattutto la mes­
sa a disposizione di servizi di rete,
piattaforme informatiche, convenzio­
ni quadro; importante resta l’assun­
zione da parte del Consiglio nazionale
di un ruolo di rappresentanza a tutti
i livelli per interagire con le istituzioni
e le amministrazioni nelle attività di
definizione delle politiche e degli
standard, di programmazione e at­
tuazione degli interventi. Infine, si ri­
chiede al Consiglio nazionale di ac­
quisire e mettere a disposizione degli
Ordini territoriali competenze spe­
cializzate sulle diverse tematiche di
interesse per gli iscritti”.

A Caserta presentati i risultati di una ricerca condotta dal Centro Studi del Cni

Ingegneri, il futuro? Bisogna fare “network”



“Le forze politiche dovrebbe-
ro avviare cambiamenti dra-
stici e riforme importanti – ha
detto Zambrano -. Il nostro
sistema politico rimane com-
plesso, difficile, contradditto-
rio, ancora di più oggi che si
sente la necessità di procedere
il più rapidamente possibile.
C’è insomma bisogno di un
progetto per il Paese, che lo
rilanci. E questo ci pare che
ancora manchi. Ancora si
procede alla giornata con
provvedimenti “annuncio”
spesso privi di efficacia. Il Go-
verno Renzi è il quarto da
quando c’è questo Consiglio
Nazionale, da meno di tre an-
ni. E purtroppo siamo ancora
spesso alle proposte annun-
ciate, non a norme che risol-
vono efficacemente i proble-
mi”. Nessun giro di parole,
dunque, da parte del presiden-
te Zambrano, nell’inquadrare
la situazione italiana. Così co-
me nel settore delle opere
pubbliche, dove “La riforma
“Merloni” avvenuta più di
venti anni fa, ispirata da prin-
cipi condivisibili, ha avuto
un’attuazione negativa. Si è
spesso ricorso a procedure
che sarebbero dovute essere
residuali, come l’affidamento
alle imprese delle progettazio-
ni, tramite l’appalto integrato,
oppure l’impegno spesso non
sostenibile ed adeguato della
pubblica amministrazione nel-
la fase di progettazione”. 
E ancora: “Nello “Sblocca Ita-
lia” non abbiamo trovato nulla
sulla centralità del progetto e
sull’impegno dell’affidamento
ai professionisti delle proget-
tazioni, ma neanche sulla pro-
posta di legge delega al Go-
verno per emanare il nuovo
testo occorrente per adeguarci
alla recente direttiva europea.
Per questo esprimiamo pro-
fondo dissenso per l’ipotesi
ventilata di procedere a pro-
gettazioni in house, attraverso
società partecipate dello Sta-
to”. Urge, evidentemente, una
severa riforma degli appalti,
che dovrà essere in grado di
recepire una serie di indica-
zioni dettate proprio dagli in-
gegneri. Tra queste, ecco la
necessità di “aprire” il mercato

dei lavori pubblici, rimuoven-
do le regole attuali che impe-
discono l’accesso alle gare a
chi non è in possesso di strut-
ture professionali di notevoli
dimensioni (dipendenti e fat-
turati); ridurre a 2 i livelli di
progettazione (preliminare ed
esecutivo), acquisendo sul
preliminare (con regole diver-
se) i pareri; promuovere un
più facile affidamento dei ser-
vizi di architettura e ingegne-
ria ai liberi professionisti, ri-
lanciando il fondo di rotazio-
ne da cui attingere risorse; ga-
rantire maggiore qualità delle
prestazioni professionali, ri-
ducendo i ribassi eccessivi ne-
gli affidamenti di servizi di ar-
chitettura e ingegneria con la
procedura del prezzo più bas-
so, introducendo lo scarto au-
tomatico dell’offerta anomala
ed ampliando, contestual-
mente, il numero degli ope-
ratori economici invitati (al-
meno 10). 
Gli ingegneri – questo è il
concetto principale – non si
tirano certo indietro e sono
pronti a farsi carico ti tutto
ciò che concerne la pubblica
amministrazione. Una volon-
tà della categoria che però
non corre di pari passo con
le intenzioni delle istituzioni,
a quanto pare, visto che se
l’Europa si è accorta della for-
te competenza acquisita negli
anni dal mondo delle profes-

sioni, l’Italia mette ancora la
testa sotto la sabbia, come
spiega l’ingegner Zambrano:
“Le professioni sono state di
fatto escluse dal confronto
pubblico sulla programma-
zione e attuazione degli in-
terventi finanziati dai fondi
Ue 2014-2020. Nei sette tavoli
regionali aperti che sono stati
censiti dal Formez a fronte di
generiche aperture a tutti i
soggetti e quindi anche agli
ordini ed ai collegi professio-
nali solo il Veneto sembra
aver individuato esplicitamen-
te nel Tavolo di consultazione
del partenariato regionale le
strutture di rappresentanza
degli ordini con un esplicito
riferimento al CUP Veneto. 
Eppure i deficit di spesa e di
attuazione dei programmi
operativi regionali evidenzia-
no, come, sino ad oggi, le
strategie adottate in Italia per
gestire i fondi europei siano
deboli ed inefficaci. Senza un
coinvolgimento diretto delle
piccole e medie imprese, che
costituiscono ancora il nerbo
della nostra economia e dei
professionisti che sono ad es-
se strettamente legate, l’im-
piego dei fondi europei con-
tinuerà ad essere caratteriz-
zato dalle criticità che tutti
conosciamo”. L’ingegneria
vuole essere protagonista di
un percorso di rinnovamento
radicale del Sistema Paese. 

“Non abbiamo avuto e non
abbiamo timore di metterci
in gioco, di ricercare nuovi
settori  di attività, di crescere.
Perché siamo profondamente
consapevoli che ognuno di
noi ha fatto un’importante
scelta di campo, essere pro-
fessionisti intellettuali e met-
tere al centro del nostro im-
pegno e del nostro lavoro la
valorizzazione e la sicurezza
delle persone”. Proprio per
tutte queste ragioni, l’ingegne-
ria italiana, per essere sempre
più competitiva a livello in-
ternazionale, chiede a gran
voce una serie di riforme che
non possono più aspettare.
“Innanzitutto la riorganizza-
zione su base territoriale degli
Ordini e Collegi professionali,
così da incrementarne il livel-
lo di efficienza nell’esercizio
dei compiti istituzionali loro
affidati; poi, - la modifica al
DPR 328/2011 per rispon-
dere a nuove esigenze del-
l’esame di Stato e delle com-
petenze delle categorie pro-
fessionali. Senza dimenticare
l’attribuzione ai Consigli na-
zionali degli ordini e collegi
professionali della potestà
esclusiva di revisione e aggior-
namento dei codici deonto-
logici afferenti alle rispettive
categorie professionali, con
efficacia vincolante nei con-
fronti degli ordini territoriali”.
Ma non finisce qui, il presi-

dente Zambrano incalza con
alcune riflessioni largamente
condivise dal mondo delle
professioni: “Abbiamo chiesto
alcune modifiche alla disci-
plina delle società tra profes-
sionisti, con particolare rife-
rimento alle modalità di iscri-
zione agli Albi professionali
e al registro delle imprese; alla
partecipazione alle società e
ai casi di incompatibilità; al
conferimento ed esecuzione
degli incarichi professionali e
agli obblighi di informazione
nei confronti della clientela;
al regime disciplinare delle so-
cietà e dei singoli soci profes-
sionisti e alla relativa respon-
sabilità sul piano deontologi-
co; all’assolvimento degli ob-
blighi assicurativi; al regime
fiscale e previdenziale proprio
delle società tra professionisti,
sempre nella logica dell’effi-
cienza e concorrenza del si-
stema. 
Allo stato attuale le Società
tra Professionisti sono un au-
tentico fallimento, anche a
causa dell’indeterminatezza,
dovuta al legislatore, in merito
al loro inquadramento fiscale.
La nostra idea, invece, con-
sidera naturale per tali società
l’inquadramento del loro red-
dito come reddito da capitale,
facendo salva l’invarianza con-
tributiva in termini previden-
ziali per le casse professionali”. 

Roberto Di Sanzo
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Il presidente Zambrano: “Stop agli annunci roboanti,
adesso servono azioni concrete. Noi ingegneri ci siamo”
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della pubblica incolumità, siano esclusi
dal rispetto del vincolo del Patto di
Stabilità;

23A porre in essere il massimo
sforzo perché le autorità pub­

bliche, unitamente alla società e alle
imprese, prendano coscienza dell’im­
portanza della prevenzione e della
programmazione, a tutela della sicu­
rezza e della salute dei cittadini, per
evitare il ripetersi di emergenze e ca­
lamità naturali; obbiettivo da raggiun­
gersi anche mediante la realizzazione
di una aggiornata mappatura, sotto il
profilo del rischio sismico ed idrogeo­
logico del territorio nazionale, gene­
rata attraverso l’uso di strumenti in­
formatici innovativi per le segnalazioni
in tempo reale dei dissesti e delle si­
tuazioni di rischio verificabili sul ter­
ritorio, con rinnovata attenzione al­
l’ambiente e alla sostenibilità di ogni
intervento;

24A proseguire i rapporti di col­
laborazione con la Protezione

Civile anche al fine di far crescere cul­
tura e competenza nell’ambito delle
emergenze territoriali;

25Ad agire in accordo con la Con­
ferenza Per L’Ingegneria (CoPI)

per l’introduzione di attività di forma­
zione formale in materia di europro­
gettazione (progettazione connessa
all’utilizzo dei fondi e dei programmi
europei) e promuovere analoga for­
mazione informale per gli iscritti at­
traverso una collaborazione tra CNI,
Scuola Superiore di Formazione e Or­
dini territoriali;

26A continuare ed incentivare il
confronto con l’Università, af­

finché l’insegnamento accademico
mantenga o recuperi gli standard della
nostra tradizione ingegneristica, e l’av­
vio di iniziative ed attività culturali che
palesino ogni dove la forza del sapere,
non solo disciplinare, della nostra in­
gegneria;

27A dare attuazione a processi
che facciano di “OFFICINA CIT­

TÀ” un momento importante di riva­
lutazione del ruolo degli ingegneri e
degli Ordini per l’innovazione, piani­
ficazione territoriale e gestione dei si­
stemi complessi;

28A procedere nell’attività di rior­
ganizzazione del Consiglio Na­

zionale e degli Ordini Territoriali per ac­
crescerne la capacità di erogare con ef­
ficacia ed efficienza servizi agli iscritti;

29Ad individuare, per i successivi
congressi, opportune modalità

per consentire la partecipazione delle
altre componenti del mondo ingegne­
ristico.

Senza un
coinvolgimento
diretto delle
piccole e medie
imprese
l’impiego dei
fondi europei
continuerà 
ad essere
caratterizzato
dalle criticità
che tutti
conosciamo 
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Uno dei temi cardine del con-
gresso casertano è stato sicu-
ramente quello della legalità.
Nel suo intervento Piercamillo
Davigo, consigliere della Corte
Suprema di Cassazione, si è
dichiarato “stupito della note-
vole devianza della classe di-
rigente italiana, e quindi anche
degli ingegneri”. La corruzione
nel settore dei lavori pubblici
è “a livelli davvero elevati, così
come nel mondo dell’alta fi-
nanza. E la criminalità dei col-
letti bianchi fa più danni di
tanti altri eventi delittuosi ma-
gari maggiormente perseguiti”.
L’illegalità nei lavori pubblici
è da sempre sotto i riflettori
di Giuseppe Margiotta, presi-
dente della Consulta degli In-
gegneri della Sicilia. 
“La nostra azione è rivolta in-
nanzitutto a contrastare un
peccato apparentemente ve-
niale ma che sta spesso alla
base di successivi step, che è
quello delle irregolarità nell’af-
fidamento degli incarichi per
i servizi di ingegneria”. 
Ma è nella complessiva sem-
plificazione della pubblica am-
ministrazione, secondo Mar-
giotta, il vero elemento di svol-
ta. “Nel campo dell’edilizia, co-
me dell’urbanistica e in quello
dei lavori pubblici è l’eccessivo
accumulo di norme, il succes-
sivo stratificarsi di modifiche
e integrazioni, ma soprattutto

la conseguente difficoltà inter-
pretativa dei testi e delle regole
ad innescare fenomeni difficil-
mente controllabili. Il triplice
salto mortale normative-au-
torizzazioni-certificazioni è tale
da indurre il responsabile del
procedimento più attento ad
errori e omissioni, e aprire lar-
ghe falle nel sistema di con-
trollo pubblico”.
Quali sono le soluzioni da
adottare, quindi? “Intanto la
separazione netta dei ruoli fra
il controllore e il controllato.
Nello specifico, noi chiediamo
da sempre che venga interrot-
ta questa commistione fra il
ruolo del libero professionista
e quello del professionista
pubblico dipendente. Sovver-
tendo in qualche modo il no-
stro attuale ordinamento, che
predilige formalmente l’attri-
buzione ai pubblici dipendenti

di tutte le funzioni, all’uno è
giusto attribuire la progetta-
zione e la direzione dei lavori
delle opere sia pubbliche sia
private, all’altro è indispensa-
bile riservare esclusivamente
le funzioni di controllo sia tec-
nico sia amministrativo”. 
“Solo un sistema semplice –
continua il presidente Mar-
giotta -, in cui le procedure so-
no ridotte per tipologia e
complessità può garantire la
necessaria trasparenza; l’intero
processo che porta dall’idea al
progetto all’opera compiuta al
controllo finale e alla gestione
va ricondotto e riassunto in
un’apposita check-list, accom-
pagnata da una sorta di time-
sheet del progetto, senza per-
mettere da un lato l’introdu-
zione di elementi che appe-
santiscano il procedimento, e
dall’altro senza la possibilità di

sottrarre necessari livelli di
controllo”.
Tutto ciò vale per i vari pas-
saggi di un lavoro pubblico:
dal progetto all’esecuzione,
passando attraverso i controlli
della forza lavoro impiegata,
dei fornitori, dei materiali, dei
costi accessori; regole valide
anche nella fase di affidamento
dei lavori, attualmente gestiti
da norme e procedure malde-
stramente finalizzate alla tra-
sparenza e alla concorrenza
ma irta di ambiguità e criticità,
che il legislatore, nazionale o
regionale che sia, tenta di tem-
po in tempo di correggere con
ulteriori irrigidimenti e inutili
severità. 
In ogni caso, gli ingegneri, con
il Cni in testa, sono in prima
linea nel contrasto all’illegalità:
“Il nuovo codice deontologico
della categoria ha assunto una
posizione chiara in proposito.
Siamo convinti che il malaffare
in molti campi, con in testa i
lavori pubblici, ha bisogno per
prosperare di professionisti e
di professionisti collusi. È una
realtà che spesso viene negata
relegandola in ambiti territo-
riali ben delimitati ovvero
escludendo aprioristicamente
gli ingegneri da questa conta-
minazione. Atteggiamenti en-
trambi ingiustificati alla luce
della cronaca e della realtà giu-
diziaria”.

La lotta all’illegalità al centro del dibattito
IL PRESIDENTE DELLA CONSULTA DEGLI INGEGNERI SICILIANI

Margiotta: “Lavori pubblici, separare
i ruoli fra controllore e controllato”

Congresso CNI di Caserta a cura di Roberto Di Sanzo

PREMIAZIONI

IL VICE PRESIDENTE MASSA

“Scintille”, ingegneri 
per lo sviluppo del Paese
“Gli Ordini devono diventare un punto di riferimento autorevole
per la società e gli ingegneri devono essere in grado, con la loro
capacità di innovazione, di unire tra loro discipline differenti per
migliorare l’assetto ambientale, urbanistico e paesaggistico della
società”. Con queste parole Gianni Massa, vice presidente del Cni,
ha presentato la premiazione del concorso “Scintille”, ideato dallo
stesso Massa e che si propone di dare valore alle idee, volano di
rinnovamento e miglioramento della società, spostando in avanti
i limiti e allargando gli orizzonti, generando nuove sfide. “Gli ingegneri
hanno le capacità e le conoscenze per apportare migliorie anche
nel campo della Pubblica Amministrazione – ha aggiunto Massa –

e nel sistema universitario, dove
è necessario investire maggior­
mente sulla ricerca e sulla didat­
tica”. Il concorso ha avuto un no­
tevole successo, visto che nel giro
di pochi mesi sono pervenute alla
segreteria organizzativa più di 170
progetti innovativi un po’ da tutta
Italia. Di questi ne sono stati scelti
29, che hanno ottenuto una men­
zione da parte della giuria, oltre
ai tre vincitori. Il primo premio è
andato al progetto “Archimede”
di Umberto Barone, salernitano

doc: un complesso sistema per la fabbricazione digitale che permette
di aumentare notevolmente la velocità e le funzioni delle stampanti
3D in ambito industriale. Al secondo posto ecco la ruota scompo­
nibile per la sedia a rotelle, ideata da Niccolò Bellandi di Prato: lo
studio permette di scomporre in maniera radicale una sedia a
rotelle, sino a farla entrare in uno zaino e quindi poterla trasportare
in aereo. Evidenti i vantaggi per i portatori di handicap. Medaglia
di bronzo a “TREAT – Therapeutic Robots in Experimental Autism
Treatments”, presentato da un team di Agrigento rappresentato
da Pasqualina Ferrera: progetto rivoluzionario che prevede l’appli­
cazione della robotica ai bambini autistici per verificarne i miglio­
ramenti. Alla fine dell’evento, applausi per tutti e chiosa di Gaetano
Fede, consigliere del Cni e membro della giuria: “I tanti progetti
presentati e la loro varietà ci dimostrano come è sempre più fon­
damentale allargare la mente e avere un approccio multidisciplinare
alle nostre attività. Specialmente i giovani stanno comprendendo
che per avere successo bisogna investire su se stessi”.

BORSE DI STUDIO CNI-ISSNAF

I nuovi talenti italiani 
“volano” in Nord America
“L’obiettivo è offrire alle nuove leve, competenti e meritevoli, la
possibilità di vivere un’esperienza di livello internazionale in modo
da formare profili professionali sempre più adeguati ad una società
in perenne evoluzione”. Con queste parole Fabio Bonfà, vice pre­
sidente vicario del Cni, ha presentato la cerimonia di premiazione
di consegna delle borse di studio “CNI­ISSNAF Italian Scientist and
Scholars in North America”, riservate ai giovani under 35 che avranno
la possibilità, per quattro settimane, di recarsi in centri di ricerca
e università del Nord America per approfondire ed affinare le co­
noscenze nei loro rispettivi campi di competenza. Oltre 600 i giovani
ingegneri che hanno partecipato al bando nazionale: alla fine hanno
ricevuto la borsa di studio ben 24 colleghi, provenienti da ogni
parte d’Italia, da Pisa a Potenza, da Catania a Frosinone, da Genova
a Como, da Napoli ad Arezzo. Un ruolo importante nella predispo­
sizione e nella selezioni di vincitori l’ha avuto la Scuola Superiore
di Formazione per l’ingegneria, presieduta da Luigi Vinci: “Abbiamo
l’obbligo morale e il dovere di guardare con grande attenzione ai
giovani e al loro futuro. La formazione di alto livello è una condizione
imprescindibile per poter competere con le migliori menti in ambito
internazionale”. 

Applicare con rigore la legge
ed avere consapevolezza del
proprio ruolo, rispettando eti-
ca e deontologia professiona-
le. Augusto Gambuzzi, presi-
dente dell’Ordine degli Inge-
gneri di Modena, detta le li-
nee di indirizzo principali da
seguire nello svolgimento del-
la propria attività professio-
nale, sia nel pubblico quanto
nel privato.

Nella situazione attuale, quali
pensa possano essere le azio­
ni di contrasto all’illegalità nel­
le opere pubbliche? 
La normativa esiste già: oc-
corre applicarla - e pretendere
che venga applicata - in ma-
niera responsabile e consape-
vole. Quando si devono rea-
lizzare delle opere pubbliche
nessuno dei soggetti coinvolti
può sentirsi estraneo al pro-
cesso realizzativo. Tutti sono
tenuti ad attivarsi con consa-
pevolezza del proprio ruolo
ed agendo con giudizio e re-
sponsabilità, senza pregiudizi
e senza eccedere in inutili for-
malismi. Ad esempio, il fun-
zionario pubblico che applica
alla lettera le norme può cau-
sare il blocco della procedura:
occorre anche buon senso e
una visione più ampia dei
problemi. D’altro canto, alle
imprese va chiesto di operare
con rigore e serietà, senza
compromessi di sorta.

Potrebbe essere efficace e
possibile da parte degli Ordini
un’attività di vigilanza  sulle
procedure di gara, sull’affida­

mento degli incarichi, sulla
concessione di varianti?
Gli Ordini professionali non
dovrebbero travalicare il pro-
prio ruolo, esistono già troppi
enti di controllo. Ovviamente,
però, l’intervento è doveroso
qualora un iscritto venga coin-
volto in attività poco chiare:
in questo caso non si deve
transigere dal richiamare il
professionista al rispetto delle
norme deontologiche e, se del
caso, sollecitare l’intervento
del Consiglio di Disciplina.

E quali potrebbero essere le
azioni di contrasto all’illegalità
nelle opere private? Potrebbe
essere efficace e possibile una
maggiore responsabilizzazio­
ne dei professionisti nella vi­
gilanza sull’esecuzione lavori,
sul rispetto delle norme di si­
curezza e sulla qualificazione
del personale del cantiere,
sulla verifica di conformità dei
materiali e delle finiture?
È certamente necessaria una
maggiore sensibilità su questo

tema, non tanto per gli aspetti
tecnici legati all’incarico quan-
to per accrescere e diffondere
la consapevolezza nel conte-
sto dei cantieri, vorrei dire a
360 gradi. Il rispetto delle nor-
me di sicurezza, il controllo
dei materiali e gli altri aspetti
tecnici sono elementi già pre-
visti nell’incarico dell’ingegne-
re: in questo senso non c’è
niente di più e niente di meno
da fare che rispettare i requi-
siti richiesti. 
Occorre invece acquisire e
divulgare la consapevolezza
che le infiltrazioni della ma-
lavita in un cantiere possono
assumere molteplici forme, e
che queste forme possono
essere diverse da un cantiere
all’altro. Ecco quindi che di-
venta fondamentale l’attività
di formazione e sensibilizza-
zione alla legalità che gli Or-
dini svolgono nei confronti
degli iscritti.

Sappiamo che i beni confiscati
alle mafie hanno valori note­
voli e spesso  rimangono con­
gelati mentre potrebbero ri­
solvere diversi problemi e
sappiamo anche che fra que­
sti beni ci sono immobili civili
e industriali, imprese; lei ha
presente la situazione nella
sua Provincia, cosa ne pensa
e avrebbe delle proposte?
È doveroso che un bene im-
mobile realizzato o acquistato
in maniera illecita trovi una
destinazione d’uso a beneficio
della collettività, magari con
un riutilizzo a fini sociali o
produttivi. Purtroppo la cro-

naca giudiziaria ci conferma
che il nostro territorio non è
immune da questi fenomeni:
l’Ordine degli Ingegneri è a
disposizione per fornire pro-
fessionalità adeguate in caso
di bisogno (perizie, progetti
di recupero, eccetera).

Confindustria ha deciso di
mettere al bando le imprese
colluse con le mafie, pensa
che un provvedimento simile
sarebbe praticabile ed effica­
ce anche per gli Ordini degli
Ingegneri e i loro iscritti? 
L’Ordine degli Ingegneri di
Modena (primo in Italia) ha
già dato un contributo in
questo senso, promuovendo
e applicando dal 2010 la
Carta Etica delle Professioni
che contiene indirizzi ben
precisi sui comportamenti da
tenere e sulle responsabilità
in capo ai professionisti, qua-
lunque sia il ruolo che essi
svolgono nei confronti dei
committenti.

Per combattere l’illegalità bi­
sognerebbe metterla al ban­
do socialmente, un po’ come
era la scomunica medievale:
è d’accordo?
L’esperienza ci insegna che
bandi o scomuniche non
hanno mai risolto alcun tipo
di problema. Per contrastare
l’illegalità è necessario non
scendere mai a compromessi.
Non sono i comportamenti
formali a fare la differenza, ma
l’intransigenza nel rispetto
delle norme (soprattutto di
quelle deontologiche).

IL PRESIDENTE DELL’ORDINE DI MODENA

Gambuzzi: “Bisogna agire con responsabilità:
solo così si potrà sconfiggere l’illegalità”

Il vero punto 
di svolta è la
semplificazione
della Pubblica
Amministrazione
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Una categoria compatta, che
sa quello che vuole e che ha
consapevolezza delle proprie
capacità. Per Stefano Calzolari,
presidente dell’Ordine degli In-
gegneri di Milano, da Caserta
emerge una nuova “coscienza”
dell’ingegneria, in grado di di-
mostrare in pieno di poter
svolgere un ruolo preponde-
rante all’interno della società.

Qual è il suo giudizio sul con­
gresso casertano?
Direi positivo, poiché la ca-
tegoria si è mostrata unita e
ha ben rappresentato le sue
esigenze complessive e le sue
proposte al Paese. Ho avuto
una piacevole sensazione di
compattezza, che ha riguar-
dato tutta l’ingegneria e non
solo qualche settore tradizio-
nale come il civile. Si è parlato
molto, infatti, di innovazione,
smart city, bioingegneria, in-
gegneria industriale e dell’in-
formazione, di aziende e oc-
cupazione, con una visione
più moderna rispetto al pas-
sato che, grazie al lavoro di
questo Cni, accelera di molto
la nostra necessità di innova-
zione e sviluppo. L’aspetto
drammatico è, invece, l’enor-
me difficoltà nel conquistare
l’attenzione del decisore pub-
blico; la politica appare sem-
pre più irraggiungibile, vittima
anch’essa di equilibrismi e
mancanza di coraggio. Oc-
correrà sgomitare non poco
e farsi largo con tutti i mezzi
più innovativi della comuni-

cazione per intercettare gli
iter decisionali della politica
e delle istituzioni, per antici-
pare, individuare e segnalare
tempestivamente opportunità
e criticità per la professione e
per il Paese intero. Resta il
dubbio sulla reale volontà, da
parte della politica, di coin-
volgere le professioni e in par-
ticolare gli ingegneri. Troppe
omissioni e troppe lungaggini
fanno pensare che le scelte
più importanti vengano prese
in altri ambienti. Anche l’Or-
dine di Milano, da anni, pro-
muove una continua sinergia
con le istituzioni locali, attra-
verso l’attivazione di terze
parti e sollecitando adegua-
tamente l’opinione pubblica
e gli stakeholder rilevanti. Ma
si tratta di un lavoro enorme
al quale non corrisponde af-
fatto un’attenzione scontata. 

Si è parlato molto di legalità,
specialmente legata agli ap­
palti pubblici: quale può es­
sere il contributo dell'inge­
gneria in tale campo?
Qui vorrei prendere una po-
sizione netta. Vanno benissi-
mo, naturalmente, i continui
appelli alla legalità, alla re-
sponsabilità sociale dei pro-
fessionisti e alla nuova co-
scienza civile che, per noi in-
gegneri, è stata recentemente
ravvivata da un nuovissimo
codice deontologico. Ma la
vera sfida è semplificare il gi-
nepraio di leggi e norme che
regolano, ancora malamente,
la nostra professione, prestan-

do il fianco a scorciatoie e
abusi di ogni tipo. A mio av-
viso si dovrebbe andare nella
direzione opposta: regole che
abbiano come scopo princi-
pale l’aiuto al lavoro; capaci
cioè di valorizzare la persona,
la sua competenza, la sua re-
sponsabilità civile e la sua ca-
pacità di prendere decisioni
utili alla collettività. Occorre
un vero e proprio nuovo
umanesimo, capace di riatti-
vare la fiducia tra le persone
e limitare il mostro burocra-
tico delle procedure e dei for-
mat, che rende vittime in pri-
mo luogo i cittadini e i pro-
fessionisti onesti.

Sistema universitario e com­
petitività: quanto è ancora va­
lido il livello di istruzione ita­
liano rispetto agli altri paesi
più sviluppati?
Secondo me è ancora validis-
simo, anche se vive i problemi
di una indispensabile riorga-
nizzazione, che soffre soprat-
tutto sul piano delle risorse
disponibili. Il mondo accade-
mico dell’ingegneria, però, ha
già saputo rinnovarsi nella di-
rezione giusta, sviluppando la
cultura delle materie più in-
novative e accettando la dif-
ficile sfida della internaziona-
lizzazione. Naturalmente au-
spico che questo sforzo di
modernità veda i Politecnici
e le Università dell’ingegneria
ancora più attente al mondo
del lavoro e delle professioni
vissute sul campo, attraverso

rapporti di collaborazione più
stretti con il mondo ordini-
stico. Il professionista è in co-
stante trasformazione, già dai
banchi di scuola e fino al ter-
mine della sua vita lavorativa
attiva. E’ necessario accom-
pagnarlo e certificare le com-
petenze che acquisisce, che
fanno tutt’uno con la forma-
zione accademica. Mi auguro,
infine, che sia fatta definitiva-
mente chiarezza sulla vicenda
degli ingegneri triennali, poi-
ché mi risulta che la stragran-
de maggioranza di essi pro-
segua gli studi fino alla laurea
magistrale. Da questo punto
di vista credo che sia arrivato
il momento di un ripensa-
mento complessivo.

L’Italia è un Paese che aiuta i
giovani a costruirsi un futuro
importante? 
Con una battuta direi che
l’Italia è ancora un ottimo
campo di allenamento, ma ri-
schiamo che le partite vere,
quelle più interessanti per un
giovane, si giochino in altri
mercati e all’estero. Ormai
molti validissimi ingegneri
neolaureati guardano al di
fuori del nostro Paese, poiché
il nostro lo trovano fermo, in-
gessato e privo di credibili op-
portunità per il loro sviluppo
professionale. 
Un giovane cerca nel lavoro
il lancio della propria vita
adulta e ha bisogno di un am-
biente incentivante, capace di
programmazione, dove poter
almeno intravedere carriera e

futuro. Tutti requisiti difficili
in una Italia che aiuta pochis-
simo le aziende, gli impren-
ditori e il lavoro, dove la pro-
grammazione di lungo perio-
do è una chimera, e dove per-
fino l’orgoglio del made in Ita-
ly rischia di riguardare pochi
settori, non certo sufficienti

ad alimentare lo sviluppo
complessivo. 
Quindi bisognerebbe incen-
tivare molto di più le imprese
grandi e piccole che basano
il loro successo su ricerca e
innovazione, in tutti i campi
dell’agire umano, sapendo che
proprio quello è il terreno

ideale per i giovani ingegneri
e non.

Mozione finale: un documen­
to condiviso e che accoglie
tutte le istanze attuali dell’in­
gegneria?
Si tratta di una mozione con-
divisa che cerca soprattutto

di fare chiarezza sulle relazio-
ni tra l’ingegneria e il mondo
esterno, affrontando molti te-
mi e situazioni contingenti. E’
una buona mozione, nella so-
stanza, ma bisogna saper leg-
gere tra le righe. Avrei optato
per un testo più snello, capace
di individuare in pochi punti
le priorità e gli obiettivi, ri-
mandando ad altra sede gli
approfondimenti. Ho la cer-
tezza, ribadita in tutte le oc-
casioni possibili, che la nostra
categoria debba promuoversi
con logiche di autodetermi-
nazione, compiendo innanzi-
tutto quei passi che dipendo-
no dalla nostra visione e dalla
nostra capacità di lavoro in-
terna. I progetti innovativi ci
sono e dobbiamo solo attuar-
li, per il bene dei nostri iscritti
e del Paese, senza chiedere il
permesso a nessuno.
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IL PRESIDENTE DELL’ORDINE DI MILANO

Calzolari: “Una categoria finalmente unita 
per vincere le sfide del futuro”

La vera sfida 
è semplificare
leggi e norme
che regolano 
la nostra
professione 
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a cura di Lorenzo Orsenigo*

L a trasparenza del mer-
cato e i controlli - ele-
menti già citati nel

precedente numero de Il
Giornale dell’Ingegnere nelle
interviste rilasciate da ICMQ
e da Atecap - sono tra gli
obiettivi primari dell’Osser-
vatorio sul calcestruzzo e sul
calcestruzzo armato, organi-
smo istituzionale costituito
dalle componenti pubbliche
e private (attraverso il sistema
associativo) dell’intero seg-
mento produttivo delle co-
struzioni in calcestruzzo e cal-
cestruzzo armato. Nell’Osser-
vatorio trovano spazio dialo-
go e iniziative comuni nel-
l’ambito dell’applicazione del-
le norme tecniche per le co-
struzioni al settore produttivo
del calcestruzzo, anche con
riferimento alla promozione
dei controlli. Poniamo qui al-
cune domande di approfon-
dimento al Presidente del
Consiglio Superiore Lavori
Pubblici, presso il quale è sta-
to istituito l’Osservatorio. 

Come e quando nasce l’Os­
servatorio sul calcestruzzo?
Nasce nel 2011 per contribui-
re ad accrescere la consape-
volezza nei confronti delle
problematiche specifiche del
mondo del calcestruzzo e del
calcestruzzo armato. Ciò si è
tradotto non solo in iniziative
condivise avviate all’interno
dello stesso Osservatorio, ma
anche in una maggiore effi-
cacia e in un coordinamento
delle attività quotidiane delle
singole istituzioni competenti
in tema di normative e di
controlli oltre che con com-
piti di stazione appaltante.

Qual è il ruolo dell’Osserva­
torio sul calcestruzzo e la sua
importanza?
L’Osservatorio nasce con
l’obiettivo di mettere attorno
allo stesso tavolo tutti gli at-
tori della filiera del calcestruz-
zo: da chi si occupa della par-
te normativa alle stazioni ap-
paltanti, a chi è competente
per i controlli, dai produttori
ai progettisti. Il valore aggiun-
to è dato dalla partecipazione
della filiera imprenditoriale
privata che conosce bene
molte variabili e ha compe-
tenze tecniche, mi riferisco
anche al mondo della certifi-
cazione che di per sé assume
un ruolo da protagonista.
Questo strumento ci ha per-
messo di valutare meglio
molti aspetti legati agli appalti,
alle procedure delle gare, e di
conoscere tutte le tappe del
percorso di produzione di un
materiale, il che permette an-
che, in senso più ampio, di
estendere alcune azioni anche
ad altri ambiti del settore
dell’edilizia.
E’ stato importante poter esa-
minare le diverse dinamiche
secondo vari punti di vista,
attraverso confronti periodici
e analisi portate avanti dai no-
stri gruppi di lavoro. Questo
periodo di esame ha portato
poi alla ideazione di iniziative
a favore della semplificazione
e del controllo della qualità e
legalità di tutta la filiera.

A proposito di legalità, quanto
contano i controlli nell’ambito
della strategia del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubbli­
ci?
I controlli contano sicura-
mente, ma noi non dobbiamo
puntare ad un’azione di con-
trollo più assidua, non solo
almeno. Dobbiamo puntare
a diffondere una cultura del
buon costruire, una cultura
della legalità che ancora man-
ca in questo Paese. Abbiamo
fin troppe norme che spesso

vengono aggirate con facilità
e l’obiettivo non è tanto pu-
nire, quanto evitare che ciò
accada. Si tratta di un’azione
più profonda, più endemica,
culturale, lo scopo è arrivare
all’autocontrollo, ad un’auto-
regolamentazione.
Questa convinzione di base
mi porta dire che per mettere
in atto questo processo sono
fondamentali le Associazioni:
solo tramite loro è possibile
scambiare efficacemente in-
formazioni con imprese e la-
voratori e creare una rete im-
prenditoriale nuova, aperta,
moderna e ricca di compe-
tenze e professionalità.

Quali sono gli obiettivi che
avete raggiunto grazie all’Os­
servatorio in questi 3 anni?
Molti sono i traguardi rag-

giunti. Già portare allo stesso
tavolo soggetti tanto diversi
è stato un successo. Poi da
questo primo step ne sono
scaturiti altri, come ad esem-
pio la costituzione dei tavoli
di lavoro e la costruzione, in
via di completamento, di un
database contenente tutti gli
elenchi dei certificati FPC
emessi da ciascuno degli Or-
ganismi abilitati (ai sensi del
d.m. 14.01.2008). L’Osserva-
torio vuole così fornire uno
strumento utile alle attività di
vigilanza e controllo da parte
delle amministrazioni com-
petenti e delle direzioni lavori,
attraverso il quale sia possibile
acquisire informazioni sullo
stato di validità dei certificati
FPC su tutto il territorio na-
zionale. Così come fonda-
mentale è stato il supporto

dei partner dell’Osservatorio
nell’ambito del progetto Si-
curNet per implementare le
competenze del personale
impegnato nello svolgimento
della vigilanza sulle attività di
costruzione. 
La rappresentanza industriale
dell’Osservatorio, nella con-
vinzione dell’assoluta neces-
sità di puntare sui controlli,
ha infatti ritenuto opportuno
fornire il proprio contributo
alla realizzazione dei progetti
attraverso i propri associati
che hanno ospitato le visite
ispettive pilota previste nel
programma formativo presso
cantieri, laboratori, impianti
di produzione di materiali da
costruzione.
Quali sono i prossimi passi?
Sicuramente approfondire al-
cune questioni e criticità

emerse in questi anni, soprat-
tutto in materia normativa.
Stiamo, attraverso un gruppo
di lavoro dedicato, creando
delle proposte per agevolare
alcuni interventi che riguar-
dano il Testo Unico dell’edi-
lizia e la normativa tecnica
per le costruzioni, per moder-
nizzarne il testo e migliorarlo.
Un secondo gruppo, formato
sostanzialmente dalle Ammi-
nistrazioni pubbliche e dagli
operatori delle forze dell’or-
dine, è invece dedicato alla
questione dei controlli, aspet-
to fondamentale del processo,
e anche molto delicato, che
stiamo sviluppando anche
grazie a un progetto di spe-
rimentazione per la raccolta
di dati e la modifica delle li-
nee guida sul controllo del
calcestruzzo posto in opera
(verifica dei carotaggi, ecc).
Un terzo aspetto che stiamo
analizzando come Osserva-
torio e che vorremmo imple-
mentare nei prossimi mesi è
quello dell’ innovazione tec-
nologica e della ricerca di so-
luzioni all’avanguardia per
quanto riguarda la produzio-
ne e fornitura di calcestruzzo,
questione da non sottovalu-
tare perché va ad impattare
sul futuro delle nostre infra-
strutture.

*Vice Presidente di ICMQ 
Istituto di certificazione e marchio

di qualità per prodotti e servizi
per le costruzioni

“Cultura e autoregolamentazione sono fondamentali”
Intervista all’ingegner Massimo Sessa, presidente del Consiglio Superiore Lavori Pubblici

a cura di Ugo Pannuti

La sostenibilità rappresenta la direzione
più promettente per un nuovo sviluppo,
in grado di raccogliere le grandi sfide
ambientali e macro economiche. Da
più di dieci anni ICMQ Spa ha sposato
questa filosofia mettendo in atto nu-
merose iniziative culturali e sociali fi-
nalizzate a promuovere lo sviluppo so-
stenibile e la diffusione dei principi di
sostenibilità.
L’attenzione crescente in questa dire-
zione sta indirizzando gli sforzi comuni
verso l’utilizzo sempre più frequente di
prodotti e servizi “sostenibili”, nonché
verso la creazione di una cultura in gra-
do di:
n realizzare sostenibile, prevenendo lo
sfruttamento di risorse esauribili, dimi-
nuendo l’inquinamento nel suolo e in
atmosfera, riducendo l’effetto serra e il
quantitativo di materiale smaltito in di-
scarica; 
n progettare sostenibile, mediante
l’istruzione delle nuove generazioni ai
principi della sostenibilità, nelle sue tre
dimensioni ambientale, sociale/etica
ed economica.
L’impegno nel campo della sostenibilità
può essere riconosciuto e valorizzato
mediante l’iniziativa Make It Sustaina-
ble®, strumento innovativo, marketing
oriented e made in Italy, che per primo
valorizza:
1. specifici prodotti, servizi e cantieri
ideati, realizzati e gestiti secondo i prin-
cipi di sostenibilità;
2. l’attenzione e le iniziative nel campo
della sostenibilità. 

L’iniziativa
Make It Sustainable® è la comunità in-
ternazionale che promuove e valorizza
la conoscenza, la diffusione e l’applica-
zione dei principi di sostenibilità per
costruire un mondo migliore favorendo
l’innovazione, il cambiamento e com-
portamenti che creino fiducia tra la col-
lettività e ciò che essa tocca con ma-
no.
Ogni membro della Comunità parte-
cipa ad un’importante iniziativa cultu-
rale e mette in atto in concreto e nel
proprio ambito i principi e i valori dello
sviluppo sostenibile:
n Cultura: divulgazione dei principi
dello sviluppo sostenibile e del fare coe-

rentemente a quanto si comunica.
n Business: realizzazione di specifici
prodotti, servizi, attività e cantieri ideati,
realizzati e gestiti secondo i principi di
sostenibilità. 
n Credibilità: coerenza tra ciò che si
pianifica e realizza e la strategia di so-
stenibilità. 
n Innovazione: miglioramento e otti-
mizzazione dei processi, delle tecno-
logie e delle risorse tenendo conto degli
aspetti economici, ambientali e
sociali/etici.
n Scelta consapevole: valorizzazione
della sostenibilità, mediante il ricono-
scimento di ciò che è realmente soste-
nibile e non di ciò che è percepito co-
me tale.
In particolare Make It Sustainable®

opera in due ambiti fra loro sinergici: 
n culturale, divulgando i principi dello
sviluppo sostenibile – in questo caso si
parla di Make It Sustainable® Ambas-
sador;
n di servizio, valorizzando mediante
una certificazione di terza parte indi-
pendente le organizzazioni che seguo-
no i principi di sostenibilità nella pia-
nificazione, realizzazione e gestione di
specifiche attività (prodotti, servizi, can-
tieri). 

Make It Sustainable®

Ambassador 
E’ un marchio rilasciato a titolo non
oneroso a entità che promuovono la
sostenibilità mediante attività di comu-
nicazione, formazione e promozione
sviluppando sinergie per diffonderne
la cultura e i principi. 
Tali soggetti, oltre che far parte di
un’importante iniziativa culturale e raf-
forzare l’evidenza del proprio impegno
nell’ambito della sostenibilità, hanno la
possibilità di incrementare l’efficienza
delle proprie attività sposando un ap-
proccio sostenibile di potenziamento
e condivisione delle risorse quali, ad
esempio, iniziative fieristiche e gli stru-
menti digitali messi a disposizione dalle
moderne tecnologie di comunicazione
di massa. 
Nell’ambito delle proprie attività,
ICMQ e gli Ambassador hanno indi-
viduato un obiettivo comune nella dif-
fusione della cultura e dei principi di

sostenibilità come risposta ottimale al
difficile momento economico. 
In particolare condividono l’impegno
a: 
n comunicare i principi di sostenibilità
mediante la diffusione di Make It Su-
stainable® ;
n promuovere le iniziative formative
e/o informative per la diffusione dei
principi di sostenibilità e del marchio
Make It Sustainable®; 
n promuovere eventi congiunti per ali-
mentare dibattiti e conoscenza circa i
criteri da adottare per operare scelte
consapevoli e responsabili e per diffon-
dere la cultura ambientale e sociale/eti-
ca. 

Divenendo Ambassador, questi soggetti
quindi si distinguono per: 
n promuovere i principi della sosteni-
bilità e il suoi valori;
n pianificare e attuare iniziative di co-
municazione finalizzate ad aumentare
la consapevolezza sull’importanza dello
sviluppo sostenibile;
n promuovere iniziative e progetti con-
creti incentrati sulla sostenibilità;
n capacità di mobilitare risorse per fi-
nanziare progetti finalizzati a migliorare
la sostenibilità;
n organizzare workshop, eventi, con-
vegni e seminari sui temi della soste-
nibilità;
n pubblicare linee guida, documenti o
report che facilitano la divulgazione
dei principi della sostenibilità;
n valorizzare il proprio impegno nel-
l’ambito della sostenibilità.

In sintesi, ICMQ e gli Ambassador ri-
tengono cruciale la condivisione delle
specifiche competenze in materia di
sostenibilità così come l’attivazione dei
propri canali di comunicazione per la
maggiore sensibilizzazione sul tema
degli operatori del settore e la diffusione
del marchio Make It Sustainable® quale
strumento di valorizzazione di tali te-
matiche e del proprio impegno con-
creto.
Tra gli Ambassador che vi hanno già
aderito citiamo la Camera di Commer-
cio italo – indiana, Andil (Associazione
nazionale degli industriali dei laterizi)
e l’Associazione delle piccole e medie
industrie delle Province di Novara, Ver-
bano-Cusio-Ossola e Vercelli.

Make It Sustainable®: 
un’opportunità di crescita sostenibile

L’Osservatorio
vuole fornire
uno strumento
utile alle attività
di vigilanza e
controllo da
parte delle
amministrazioni
competenti e
delle direzioni
lavori

SBLOCCA­ITALIA
Risorse 
per contrastare 
il dissesto 
idrogeologico 
“Il decreto ‘Sblocca Italia’
crea le condizioni per fare
del contrasto al dissesto
idrogeologico e al disinqui­
namento delle acque
un’opera pubblica priorita­
ria”. E’ quanto afferma Era­
smo D’Angelis capo della
struttura Di Missione del
governo Italiasicura contro
il dissesto idrogeologico e
per lo sviluppo delle infra­
strutture idriche. 
“Il decreto prevede stru­
menti finanziari e fondo re­
voche per riprogrammare
circa 4 miliardi di risorse
non spese contro il dissesto
idrogeologico (2.3 miliardi)
e per opere di fognature e
depuratori delle regioni del
sud (1.6 miliardi) precisa
D’Angelis ­, con i 110 milio­
ni di euro destinati alla di­
fesa dalle alluvioni nelle
aree metropolitane con la
possibilità di inviare com­
missari di governo nelle re­
gioni del sud per la tutela
delle acque e con il taglio
dei tempi della burocrazia
dei poteri di veto e di pa­
ralisi di conferenze di ser­
vizio per opere che salvano
vite umane trasformati in
tanti piccoli consigli di Si­
curezza dell’Onu”. 
“Possiamo dunque ­ ag­
giunge ­ aprire o riaprire i
primi 600 cantieri entro il
2014 in tutte le regioni e
disincagliare interventi
bloccati, investendo oltre
un miliardo di euro in 
appalti da svolgere in totale
trasparenza”. 
Secondo D’Angelis con
‘Sblocca Italia’ “è stata mo­
dificata radicalmente la go­
vernance e la filiera delle
responsabilità e dei con­
trolli che fino ad oggi han­
no impedito e ritardato
opere ed interventi urgenti
in molti territori”. 
“Abbiamo iniziato ­ prose­
gue ­ a voltare pagina con
i presidenti delle Regioni
diventati commissari di go­
verno contro il dissesto
idrogeologico. Il dissesto,
infatti, non solo uccide e
devasta territori come ab­
biamo visto nel Gargano,
ma aumenta il debito pub­
blico”. 
“I soli ultimi 7 mesi di nu­
bifragi e allagamenti ­ con­
clude ­ hanno causato vit­
time e sfollati e prodotto
ben 3,4 miliardi di danni. Di
fronte a questo e all’81,9%
dei comuni (6.633) con
aree a rischio, basta pian­
gere lacrime di coccodrillo
e rinviare opere di prote­
zione e prevenzione. Il
prossimo obiettivo è toglie­
re i vincoli del patto di sta­
bilità da investimenti per
mettere in sicurezza tantis­
sime aree del Paese”. 
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NUOVE TECNICHE PER IL BIOGAS
A Malaga prestigioso riconoscimento a
un team di ricerca del Politecnico di Bari

prof. ing. Umberto Ruggiero*

A Malaga lo scorso fine luglio ha ricevuto l’ambito “Research Award” dall’IIE,
“The Institute of Industrial Engineers”, la più autorevole associazione inter­
nazionale di ingegneria industriale gestionale, il gruppo di ricerca degli im­
piantisti industriali del Politecnico di Bari, guidato dal Prof. Ing. Giovanni
Mummolo (Presidente dell’european Academy of Industrial Management)
e composto da Salvatore Di Giesi, Giorgio Mossa. Giancarlo Caponio, Rossella
Verriello e Giuseppe D’Alessandro (ASM Molfetta).
Scopo del lavoro scientifico di ricerca è di fornire al decisore pubblico gli
strumenti per organizzare il servizio di raccolta dei rifiuti urbani minimizzando
l’impronta di carbonio, ovvero una misura convenzionale delle emissioni
dei gas serra responsabili del riscaldamento del pianeta. Risultati di prossima
pubblicazione mostrano anche che l’impronta di carbonio tenderebbe a di­
minuire ulteriormente se si adottassero sistemi impiantistici moderni per
la valorizzazione, nelle sue diverse forme, dei rifiuti. Il modello, infine, stima
la riduzione delle emissioni di gas derivante dall’aumento dell’efficienza e
del coinvolgimento dei cittadini nell’eseguire correttamente le pratiche della
raccolta differenziata. Il lavoro scientifico si inquadra in un progetto di ricerca
più ampio denominato SINERGREEN ­ RES Novae (finanziamento MIUR), fi­
nalizzato al governo energetico di una ‘Smart City’. Il progetto vede Enti di
ricerca, Municipalità (fra cui la città di Bari) e Imprese industriali nella ricerca
comune di soluzioni “intelligenti”, che fra l’altro, interessano il ciclo integrato
di gestione dei rifiuti urbani dalla loro raccolta alla loro valorizzazione me­
diante impianti tecnologicamente avanzati. Si è avuto modo recentemente
di dimostrare che la produzione di bio­metano dalla frazione organica dei
rifiuti a valle dell’impianto di produzione del biogas (già previsto da AMIU
– municipalizzata di Bari – per il 2015) è una opzione che oltre ad essere
economicamente vantaggiosa contribuirebbe alla riduzione dell’impronta
di carbonio delle città. Così potrebbe essere incentivante per il cittadino
sapere che i propri sforzi della raccolta differenziata dei rifiuti organici
(raccolta che dovrà necessariamente essere incrementata) potrebbe con­
sentire di produrre tanto bio­metano quanto ne servirebbe per alimentare
a Bari l’intera flotta dei veicoli AMIU o di un equivalente parco di mezzi
della municipalità, con benefici attesi di natura economica, oltre che am­
bientale. In alternativa il bio­metano, se depurato, potrebbe essere immesso
nelle reti cittadine di distribuzione del metano: i cittadini troverebbero ali­
mentate le proprie utenze a metano anche grazie alla frazione organica che
essi stessi avrebbero contribuito a raccogliere.
L’automazione della selezione dei rifiuti secchi (essenzialmente plastica, ba­
rattolame, carta e cartone) rappresenta una ulteriore opzione tecnologica
da considerare in quanto in grado, da un lato di semplificare il compito dei
cittadini (che separerebbero solo due flussi: i rifiuti secchi e quelli umidi)
dall’altro di liberare risorse economiche da destinare ad altri servizi.
Le tecnologie sono in grande sviluppo. La Commissione Europea stima che
il mercato dei sistemi di separazione automatica dei rifiuti crescerà di un
fattore cinque entro il 2020.
Importanti sfide sociali rappresentano, oltre che un impegno etico per gli
amministratori pubblici e per i cittadini, anche una opportunità di crescita
economica per un territorio. Le reti energetiche del futuro saranno basate
sempre più sull’uso di energie rinnovabili e sulle biomasse e, per questo, i
rifiuti giocheranno un ruolo decisivo. La Città di Bari, aderendo al movimento
Europeo delle “Smart Cities”, si pone ambiziosi obiettivi di sviluppo che non
possono prescindere dall’impiego di tecnologie moderne e sostenibili, a
basso rischio tecnologico, orientate a preservare l’ambiente e la salute dei
cittadini.

*professore emerito e già Rettore del Politecnico di Bari

Ora è in atto un grave pro-
cesso di disinformazione che
tende a confondere il clima
globale con il clima locale. A
quest’ultimo è molto sensibile
la pubblica opinione che è
condizionata dal clima del
luogo in cui vive e che tende
a generalizzarlo, ma che ra-
ramente sa che la superficie
terrestre è per più del 70% co-
perta dal mare e che solo il
30% è fatta di terra ferma di
cui una piccola frazione for-
temente antropizzata. Che il
clima locale anche di regioni
piuttosto estese, si pensi ad
esempio alla pianura padana,
sia influenzato dalle attività
antropiche è fuori discussione.
In particolare l’uso massiccio
di energia nelle zone antro-
pizzate, in massima parte pro-
dotta con i combustibili fossili
con la conseguente emissione
di inquinanti (incombusti, os-
sidi di zolfo, ossidi di azoto e
particolato) è certamente re-
sponsabile del cambiamento
del clima locale. Ma quando
si parla di clima globale si in-
tende qualcosa che riguarda
tutto il pianeta e giustamente
il parametro principe per que-
sta valutazione è la Tmg. In-
fatti altri parametri possono
collegarsi al clima globale, in

particolare la copertura di ne-
ve e ghiaccio e la variazione
del livello dei mari, ma essi
sono strettamente legati alla
Tmg: se questa aumenta, il li-
vello del mare cresce sia per
lo scioglimento di neve e
ghiaccio sia per la dilatazione
dell’acqua liquida. Un cenno
particolare merita il livello dei
mari; durante tutti i periodi
interglaciali, come è quello at-
tuale, il livello dei mari cresce.
Dall’uscita dell’ultima glacia-
zione esso è cresciuto di circa
120 m, ma il grosso della cre-
scita è avvenuto tra 14000 e
6000 anni fa. Ora tale livello
cresce ancora ma molto più
lentamente, circa 2-3 mm/an-
no, e non mostra particolari
segni di accelerazione pur es-
sendo questo un periodo di
riscaldamento anche in con-
seguenza all’uscita dalla pic-
cola glaciazione del 1600-
1700
E’ stato introdotto il concetto

di “eventi estremi” quali: sic-
cità e intense precipitazioni,
aumento della piovosità e
mancanza di precipitazioni,
cicloni, tornadi, uragani ed al-
tri. L’IPCC stesso nell’ultimo
rapporto AR5 SPM (sett-
2013) segnala che tali eventi
nella seconda metà del secolo
scorso si sono probabilmente
intensificati in diverse aree,
ma non su scala globale; ri-
guardo questi eventi è molto
difficile una comparazione an-
che a livello locale con quan-
to avvenne nel passato remo-
to. Pare difficile assumerli co-
me indici del clima globale.. 

E’ scontato che l’uso dei com-
bustibili fossili deve avvenire
in modo sempre più attento
riducendo al massimo possi-
bile gli inquinanti; d’altro can-
to non si può pretendere che
i paesi in via di sviluppo ab-
biano gli stessi limiti di emis-
sioni inquinanti dei paesi svi-

luppati (Stoccolma non è Pe-
chino), ma con il progresso
economico la situazione mi-
gliorerà. Ben diversa è la si-
tuazione per quanto attiene
le emissioni di CO2 che, ai li-
velli attuali di concentrazione
in atmosfera, è lontanissima
dall’essere un inquinante.
L’uomo contribuisce alle im-
missioni di CO2 per circa il
5% e a quelle di metano CH4
per oltre il 50%. La concen-
trazione di CO2 in atmosfera
dal 1750 cresce regolarmente,
mentre quella di CH4 è cre-
sciuta dal 1700, ma da una
ventina d’anni mostra una sta-
si difficile da spiegare. La CO2
e il CH4 sono indubitabil-
mente gas con effetto serra,
ma l’effetto serra della CO2 a
causa di un fenomeno di sa-
turazione è sempre minore.
Può essere, ma non è certo,
che l’aumento della concen-
trazione di CO2 in atmosfera
sia dovuto alle emissioni an-

tropiche, ma nella storia del
clima degli ultimi 500.000 an-
ni in cui si sono susseguite 4
glaciazioni non c’è nessuna
evidenza né remota né recen-
te che la concentrazione di
CO2 abbia condizionato la
Tgm, anzi i dati disponibili
mostrano un legame causa ef-
fetto di senso opposto: è la
Tmg che condiziona la con-
centrazione di CO2. Ciono-
nostante, le emissioni antro-
piche di CO2 sono demoniz-
zate: nei paesi sviluppati, in
primis in Europa, ogni attività
umana è etichettata con la re-
lativa quota di emissioni di
CO2. I combustibili fossili, che
hanno contribuito e contri-
buiscono al progresso del-
l’umanità coprendo circa
l’80% del fabbisogno di ener-
gia, sono presentati in cattiva
luce accentuando più gli
aspetti negativi, ma non certi,
della CO2 sul clima globale
che gli effetti negativi e certi
sul clima locale. I combustibili
fossili, di cui recentemente si
sono trovate ingenti riserve
non convenzionali, sono de-
stinati non ad esaurirsi, ma ad
uscire progressivamente dal
mix delle fonti energetiche
per ragioni economiche. Il lo-
ro contributo alle emissioni
di CO2 andrà quindi a ridursi
naturalmente nel tempo, sen-
za le estremizzazioni attuali

di cui eclatante quella del se-
questro e confinamento della
CO2 (CCS). Dalla strategia
della mitigazione traggono
vantaggio le fonti rinnovabili
e la fonte nucleare. Le prime
non hanno però potenzialità
e caratteristiche per riuscire
a coprire il totale fabbisogno
dell’umanità, inoltre compor-
tano in generale costi più ele-
vati per l’energia. Il nucleare
trova ora molte difficoltà di
consenso pubblico in quasi
tutti i paesi sviluppati. Certa-
mente la strategia dell’adatta-
mento molto meglio di quella
della mitigazione può servire
per affrontare gli eventuali
cambiamenti climatici e re-
centemente anche l’IPCC la
prende in maggior conside-
razione. 
In conclusione pare però di
rilevare che, in assenza di una
chiara connessione tra emis-
sioni antropiche di CO2 e
Tmg, sia in atto da parte dei
tanti sostenitori della natura
antropica del cambiamento
climatico, un tentativo di le-
gare il clima globale con il cli-
ma locale e le emissioni di
CO2 con le emissioni di in-
quinanti veri e propri, pro-
muovendo una confusione
che onestà mentale e rigore
scientifico non dovrebbe ac-
cettare. 

prof. ing. Ernesto Pedrocchi
Professore Emerito 

Politecnico di Milano

NOTE
1 ­ www.climate4you Diversi centri di ri­
cerca sul clima elaborano misure di tem­
peratura per determinare Tmg, fra queste
elaborazioni IPCC usa di norma il riferi­
mento HadCRUT4 .

Il grande imbroglio: clima globale e locale.
L’anidride carbonica e gli altri inquinanti
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Ciò significa ridurre il va-
lore al 30% entro il 2030

rispetto al livello dei consumi
del 2007. L’ Esecutivo euro-
peo ritiene infatti che la po-
litica di efficientamento ener-
getico, progressivamente at-
tuata con numerose direttive,
di cui in calce ne elenco solo
alcune, sia una strategia vin-
cente e stia raggiungendo gli
obiettivi stabiliti in termini di
minori consumi, stimolo al-
l’innovazione e creazione po-
sti di lavoro a livello locale,
per una crescita competitiva
e una maggiore sicurezza de-
gli approvvigionamenti. Per
questo la Commissione ritie-
ne necessario insistere in tale
direzione, rinforzando il se-
gnale, per incoraggiare il mer-
cato ad investire nelle tecno-
logie per l’efficienza a benefi-
cio dell’intero sistema econo-
mico: aziende, consu-
matori e ambiente.
Tuttavia non è
impresa facile,
perché stretta
tra le richieste di
lobbies e Gover-
ni, la Commis-
sione deve qua-
drare il cerchio dei
contrapposti interessi e de-
finire una nuova politica per
l’efficienza che traghetti
l’Unione oltre il 2020 e sia ac-
cettabile dagli Stati. 
Allo scopo individuando un
articolato degli obiettivi che
nel conseguire il nuovo target
riescano come detto a miglio-
rare l’ambiente, promuovere
l’innovazione e rafforzare l’in-
dipendenza energetica dell’in-

tera Unione. Un quadro po-
litico che deve essere estre-
mamente chiaro e ben defi-
nito, per assicurare la neces-
saria prevedibilità agli inve-
stitori e stimolare così la ri-
cerca e lo sviluppo nel settore
dell’efficienza energetica e del-

le tecnologie a basse emissio-
ni di carbonio. E un quadro
che non può prescindere ov-
viamente da un consistente
aumento dei finanziamenti,
complessivamente stimati in
circa 89 miliardi di euro l’an-
no, che saranno principal-

mente privati, ma gli strumen-
ti finanziari dell’UE, tra cui
programmi come l’attuale
Orizzonte 2020, potranno
aiutare a bilanciarli. Comun-
que sia per la Commissione i
benefici della nuova politica
non mancheranno, tra cui un
calo della spesa delle forniture
elettriche di 53 miliardi di eu-
ro l’anno entro il 2030. D’altra
parte c’è da dire che al mo-
mento l’UE è già sulla strada
per raggiungere un risparmio
di energia del 18-19 % entro
il 2020 e stiamo già godendo
i vantaggi di questa prima
spinta verso una maggiore ef-
ficienza energetica. Di qui l’ur-
genza della questione, tanto
che l’intricata matassa potrà
essere dipanata nelle prossime
settimane, completando il
pacchetto clima che prevede,
oltre all’obiettivo sull’efficienza
energetica, anche un target di
riduzione delle emissioni cli-
malteranti del 40% entro il
2030, così come una quota
del 27% di fonti rinnovabili
nel consumo di energia (dal-
l’attuale target del 20% entro
il 2020). Ciò perché una de-
cisione potrebbe essere presa
il 23-24 ottobre, quando si
terrà un Consiglio europeo
sotto presidenza italiana. A
tal fine, una volta concordato,
il nuovo pacchetto potrebbe
rappresentare il contributo
dell’UE per facilitare l’auspi-
cabile raggiungimento di un
accordo climatico globale alla
fine del 2015, quando si terrà
a Parigi il summit sul clima
che dovrà stabilire il dopo
Kyoto.

P.A.

prof. ing. Pierangelo Andreini

Uno studio bipartisan su
quanto potrebbe co-
stare agli Stati Uniti il

cambiamento climatico stima
che nel corso dei prossimi 25
anni si dovranno conteggiare
negli Usa perdite di proprietà
private a causa di uragani e
tempeste, per 35 miliardi di
dollari all’anno, una diminu-
zione della rendita dei rac-
colti del 14%, con un costo
per i coltivatori di mais e fru-
mento di decine di miliardi
di dollari, ondate di calore
che richiedendo un impiego
intensivo degli impianti di cli-
matizzazione povrebbero pe-
sare fino a 12 miliardi annui
in elettricità agli utenti. La si-
tuazione potrebbe essere pe-
rò anche peggiore e per que-
sto lo studio afferma che il
cambiamento climatico è in-
nanzitutto un grande rischio
economico. Lo studio, deno-
minato Risky Business, è sta-
to sponsorizzato dall’ex se-
gretario al Tesoro Henry
Paulson, dall’ex sindaco di
New York Michael Bloom-
berg e dal magnate demo-
cratico Tom Seyer e uno de-
gli obiettivi dello studio è
quello di sensibilizzare pro-
prio i politici. Molti di loro,
infatti, sono scettici sulla pos-
sibilità di mitigare l’impatto
del cambiamento climatico
e in ogni caso ritengono
troppo costose le soluzioni
possibili. Di diverso avviso
sono ovviamente le compa-
gnie di assicurazione che ri-
tengono essenziale che cit-
tadini e industrie considerino
il rischio del cambiamento
climatico e lo includano nella
valutazione generale del ri-
schio. 
Di fatto, secondo lo studio,
le aziende americane devono
trattare il cambiamento cli-
matico come qualsiasi altro
rischio economico e a questo
proposito il Risky Business
Report dà nel dettaglio i costi
dell’inazione in precisi termi-
ni monetari. 
A tal fine il rapporto è infatti
molto dettagliato e fornisce
dati sugli effetti del cambia-
mento climatico negli Usa,
valutandone i rischi econo-
mici collegati al cambiamen-
to del clima fino al 2100 e
delineando un quadro dei ri-
schi economici specifici per

ogni Stato dell’Unione a se-
guito dell’aumento della tem-
peratura causato da attività
umana. Le cifre cumulate ne-
gli anni del danno climatico
che indica il Rapporto sono
enormi. Lo studio ritiene che
in assenza di misure di miti-
gazione nel 2050 saranno
sommerse dall’acqua proprie-
tà prossime alle coste per un
valore tra i 66 miliardi e i 250
miliardi di dollari, che po-
trebbe più che raddoppiare,
arrivando ai 238-507 miliardi
di dollari nel 2100. 
Sono previsti gravi danni an-
che per l’agricoltura, perché
lo studio ritiene che entro la
metà del secolo la tempera-
tura salirà in tutti gli Stati,
specie nel sud-est dove po-
trebbe raggiungere i 35°C per
vari mesi all’anno. Ne risul-
terebbe il rischio di un calo
fino al 70% della produzione
agricola, deprimendo gene-
ralmente la produttività del-
l’intero Paese. 
Lo studio è stato presentato
poche settimane dopo la de-
cisione dell’Amministrazione
Usa di tagliare le emissioni
di CO2 nella generazione
elettrica del 30% rispetto al
2005 entro il 2030 e si pro-
pone di costituire un primo
documento per sensibilizzare
l’America nei confronti delle
nuove politiche sul clima.
I danni causati dagli uragani,
dalle alluvioni e dalla siccità
stanno già costando alle eco-
nomie locali miliardi di dol-
lari e per questo parte della
stampa finanziaria americana,
commentando lo studio, si è
dichiarata favorevole all’in-
troduzione di misure di con-
trasto al cambiamento clima-
tico, dicendo però che ha
senso spendere denaro per
mitigare i rischi climatici, ma
ciò deve essere fatto nel mo-
do più economico possibile
e agendo a livello mondiale.
Questo perché gli effetti dei
cambiamenti climatici sono
globali e altrettanto devono
esserlo gli interventi. Molto
più scettiche sono invece le
aziende, in particolare la US
Chamber of Commerce, la
confindustria americana, che
ha fortemente criticato il ta-
glio della CO2 appena intro-
dotto, perchè aumenterà i
costi per le imprese con la
conseguente perdita di posti
di lavoro.

CLIMA 

Rapporto Usa 
sul costo del cambiamento
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L’Europa e la nuova scommessa 
sull’efficienza energetica
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L’INFORMAZIONE A PORTATA DI MOUSE 
Il sito www.giornaleingegnere.it mostra agli utenti l’elenco degi articoli pubblicati nel
nostro quindicinale cartaceo, aggiornato all’ultima uscita e una selezione di articoli
consultabili integralmente.

IL VOSTRO ARCHIVIO VIRTUALE
Nella sezione “articoli on-line” sono presenti alcune delle più significative pubblicazioni
degli ultimi quattro anni, consultabili integralmente. Nella sezione “indice generale”
sono riportati tutti i titoli dei servizi pubblicati nel Giornale nel corso dell’anno precedente;
centinaia di articoli, approfondimenti, opinioni, recensioni. Nell’apposita sezione sono
elencati gli inserti speciali monotematici realizzati in allegato al Giornale.

FILO DIRETTO CON LA NOSTRA STORIA
La “storia” del Giornale è legata a quella del suo fondatore, il Collegio degli Ingegneri
e Architetti di Milano, un’antica e prestigiosa associazione fondata nel 1563. Per
saperne di più, direttamente dalla home page del sito si può accedere al sito www.col-
legioingegneriarchitettimilano.it

UN PREZIOSO STRUMENTO DI CRESCITA PROFESSIONALE
La promozione della crescita professionale è uno degli obiettivi primari di questo sito.
La sezione “formazione” aggiorna costantemente su corsi, master, giornate di studio,
selezionati dagli esperti del Giornale dell’ingegnere e proposti da istituti di formazione
e prestigiose università. Un’occasione di crescita professionale e di approfondimento
indispensabile per ingegneri e architetti. La sezione “convegni” arricchisce questa op-
portunità, segnalando gli eventi di maggior rilievo per la categoria. 

INSERZIONI DI LAVORO GRATUITE PER GLI ABBONATI
Infine, per la riqualificazione personale o per iniziare una carriera lavorativa al termine
degli studi, la sezione “Cerco - offro lavoro” presenta una vetrina di assoluto rilievo.
Tutti gli abbonati al nostro Giornale (sia come singoli che come iscritti agli Ordini)
hanno la possibilità di pubblicare gratuitamente la propria inserzione.

UE è già sulla strada per
raggiungere un risparmio di
energia del 18-19 % entro il 2020

e stiamo già godendo i vantaggi di
questa prima spinta verso una
maggiore efficienza energetica
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avv. Raffaele Bergaglio

Ormai da anni è in corso una
tendenza legislativa volta a ri-
durre o eliminare l’intervento
pubblico di controllo di de-
terminati requisiti afferenti la
sicurezza, ivi compresi quelli
in materia di prevenzione in-
cendi. Nelle certificazioni an-
tincendio si è assistito ad un
vero e proprio fenomeno di
migrazione dell’attività certi-
ficativa dal pubblico al privato,
in quanto il DPR 151/2011
con i decreti attuativi, si pon-
gono senza dubbio in questa
prospettiva.
Tuttavia, ciò che ha creato
una maggiore celerità buro-
cratica a tutto vantaggio del
cittadino, ha incrementato il
livello di esposizione del pro-
fessionista a rischi di implica-
zioni sotto il profilo della re-
sponsabilità, anche penale,
collegata al contenuto delle
certificazioni rilasciate. 
Nel maggio 2010 la DIA è
stata sostituita con la Segna-
lazione Certificata di Inizio
Attività, sicché per dare corso
ad ogni attività subordinata
ad autorizzazione, licenza,
concessione, permesso ecc.
non occorre più attendere la
formazione del silenzio assen-
so. Per iniziare basta la pre-
sentazione dell’apposita SCIA,
corredata dalle prescritte cer-
tificazioni. 
Da notare è che con la SCIA
non è più la Pubblica Ammi-
nistrazione che autorizza
quella determinata attività,
poiché dal momento della
sua formale presentazione il
soggetto è autorizzato ad at-
tivarsi sin da subito. In pratica
con la DIA si dichiarava che
si avrebbe iniziato l’attività se
la Pubblica Amministrazione
non avesse avuto nulla in
contrario. Ora con il deposito
della SCIA si inizia immedia-
tamente l’attività, poiché la
segnalazione “certifica” la sus-
sistenza degli specifici requisiti
o presupposti richiesti dalla
legge, grazie all’intervento
esterno di un tecnico privato. 
Per quanto banale possa ap-
parire, specie per coloro che
ogni giorno hanno a che fare
con tale procedura burocra-
tica, è proprio questo il pas-
saggio foriero di responsabi-
lità del professionista, anche
sotto il profilo penale.
Infatti appare chiaro che l’ele-
mento distintivo principale,
che giustifica la possibilità
d’iniziare immediatamente
l’attività è dato dalla “certifi-
cazione o asseverazione” di
conformità del tecnico alle-
gata alla SCIA, sulla cui ge-
nuinità viene fatto affidamen-
to. Ciò posto, se la SCIA è
una segnalazione che grazie
alle certificazioni tecniche al-
legate consente di iniziare su-
bito l’attività, ne consegue che
per le attività di cui all’Alle-
gato 1 del DPR 151/11 il CPI
ormai si sostanzia nella SCIA
e, soprattutto, nei relativi al-
legati, onde l’importanza della
loro autenticità. 
È pur vero che il legislatore
ha previsto che, successiva-
mente, entro 60 giorni, le at-
tività di categoria A e B pos-
sono essere controllate a
campione, mentre solo le at-
tività di categoria C sono as-
soggettate con certezza a vi-
site tecniche di controllo da
parte dei VV.F.. Resta il fatto

dott. ing. Bortolo Balduzzi

Il 4 aprile 2013 è entrato in
vigore il Decreto Ministeriale
20 dicembre 2012 che costi-
tuisce riferimento cogente per
la progettazione, la costruzio-
ne, l’esercizio e la manuten-
zione degli impianti di prote-
zione attiva contro l’incendio
installate nelle attività soggette
a procedura di conformità an-
tincendio secondo l’all.to I al
D.P.R. 1 agosto 2011 n° 151.
Idealmente questi impianti in-
tervengono nella fase di in-
nesco, sviluppo e crescita
dell’incendio e quindi nella fa-
se pre flash-over con l’obiet-
tivo di estinguere o control-
lare l’incendio ed i suoi pro-
dotti o effetti.
L’illustrazione sintetizza, in un
caso di incendio controllato
dalla ventilazione, i possibili
effetti di limitazione dell’ener-
gia ceduta al compartimento
antincendio, prodotto dall’at-
tivazione di un sistema im-
piantistico automatico di pro-
tezione attiva.
Rimangono esplicitamente
escluse dall’ambito applicativo
del decreto le ARIR, attività
a rischio incidente rilevante,
gli edifici di interesse storico-
artistico, gli impianti di distri-
buzione stradale di GPL e
metano, i depositi di GPL ed
altre come precisato all’arti-
colo 2 comma 2.
Il provvedimento riguarda in
particolare gli impianti com-
plementari a quelli di cui al-
l’art. 2 comma 1 lett. h) del
Decr. Min. 22 gennaio 2008
n° 37 e cioè: “gli impianti di
alimentazione di idranti, gli
impianti di estinzione di tipo
automatico e manuale, non-
ché gli impianti di rilevazione
di fumo e di incendio”.

Il nuovo decreto integra quin-
di il D.M. 37.08 per quanto
concerne gli altri impianti di
protezione attiva. L’evidente
intento del Legislatore è quin-
di quello di disciplinare in ter-
mini procedurali e tecnici tutti
gli impianti di protezione at-
tiva di cui sono dotate le at-
tività soggette a procedura di
conformità antincendio.
Il campo di applicazione del
decreto appare limitato agli
impianti installati nelle attività
soggette ai controlli di pre-
venzione incendi ma solo se
previsti da specifiche regole
tecniche o “richiesti” in sede

di istruttoria dal Comando
provinciale VV.F.
All’art. 2 comma 3 del prov-
vedimento si prendono in
considerazione anche gli im-
pianti installati in attività esi-
stenti dove sussiste la possi-
bilità di adeguare gli impianti
di protezione attiva “laddove
consentito da specifiche di-
sposizioni legislative, ovvero
in conformità a quanto pre-
visto dalla regola tecnica…”
La possibilità, non l’obbligo,
di adeguare gli impianti sem-
bra quindi essere subordinata
alla presenza di disposizioni
legislative che lo consentano;

il termine “ovvero”, a seconda
che sia interpretato congiun-
tivamente o disgiuntivamente,
fissa la necessità di adegua-
mento degli impianti esistenti
sempre e comunque oppure
la possibilità di adeguare un
impianto esistente senza te-
nere conto di tutti i requisiti
fissati dalla regola tecnica in
cui sono inseriti.
Il decreto riguarda gli impianti
di protezione attiva e quindi
anche i prodotti e le apparec-
chiature permanentemente
incorporati nella costruzione
che li compongono. Tali pro-
dotti ed apparecchiature sono

pertanto soggette all’applica-
zione del regolamento UE
305.2011 nonché, nei casi di
ricorrenza, anche alla direttiva
BT, ATEX ecc.
E’ quindi evidente che il pro-
fessionista dovrà individuare
tutti i prodotti che compon-
gono l’impianto, ivi compresi
quelli che non possono essere
marcati CE in quanto non
coperti da direttiva CE di
prodotto e valutare la loro ac-
cettabilità nell’ottica di garan-
tire la prestazione richiesta
all’impianto.

che nel frattempo l’attività vie-
ne iniziata proprio in virtù
della certificazione an-
tincendio rilasciata dal
professionista.
Se si considera che per
le attività di categoria
A non è previsto nep-
pure l’esame del progetto,
si comprende bene l’impor-
tanza che ricopre la corret-
tezza dell’asseverazione e del-
le altre certificazioni conte-
nute nella SCIA, posto che
per molte attività ogni valu-
tazione è ormai rimessa inte-
gralmente al professionista.
È noto che per le attività più
esposte, in categoria B e C,
all’istanza di valutazione del
progetto, viene allegata do-
cumentazione tecnica a firma
del professionista che attesta
la presenza di determinati re-
quisiti. Pure tutta questa do-
cumentazione tecnica ha va-

lore di certificato, benché nel-
la legge e nella modulistica si
parli indifferentemente di cer-
tificazioni, asseverazioni, di-
chiarazioni di conformità, at-
testazioni; termini da inten-
dersi assolutamente sinonimi.
L’art. 481 c.p. punisce il falso
in “certificazioni” commesso
da persone che esercitino un
servizio di pubblica necessità.
L’art. 359 c.p. dice che sono

persone che esercitano un
servizio di pubblica necessità
quelle che esercitano profes-
sioni il cui esercizio è vietato
senza una speciale abilitazione
dello stato, sempre che il pub-
blico sia obbligato ad avvalersi
della loro opera: ingegneri e
altri tecnici specializzati, av-
vocati, notai, medici ecc.
Di conseguenza, essendo
quello del professionista an-

tincendio (soltanto abilitato
o anche specializzato) un ser-
vizio di cui la collettività è ob-
bligata ad avvalersi, il docu-
mento che viene rilasciato al-
l’interessato, ai fini della legge
penale, è una certificazione. 
Asseverare, dichiarare, atte-
stare, certificare significa af-
fermare che determinate cir-
costanze o requisiti sono ef-
fettivamente sussistenti, assu-
mendosene le responsabilità.
Per esempio che è stata adot-
tata una regola tecnica nella
realizzazione dell’opera op-
pure che siano stati imple-
mentati determinati presidi
conformi ai requisiti antincen-
dio.
Chi nella SCIA-VV.F. asseveri
circostanze non vere com-
mette un falso in atto pubbli-
co volto ad indurre in errore
la Pubblica Amministrazione,
oltre a mettere potenzialmen-

te a repentaglio la sicurezza
e la salute delle persone.
È possibile suddividere in due
categorie i reati potenzial-
mente realizzabili dal profes-
sionista in quest’ambito: reati
legati alla qualifica soggettiva
del tecnico; reati collegati al-
l’autenticità della certificazio-
ne rilasciata.
Posto che i professionisti abi-
litati all’esercizio della profes-
sione esercitano un servizio
di pubblica necessità, qualora
essi agiscano senza la prescrit-
ta abilitazione esercitano abu-
sivamente, commettendo il
reato di abusivo esercizio di
una professione (art. 348 c.p).
Ciò a maggior ragione per
quanto concerne i professio-
nisti che rilasciano certifica-
zioni specialistiche, progetti
e documenti antincendio.
Quanto alla responsabilità pe-
nale relativa alle singole cer-
tificazioni rilasciate il legisla-
tore all’art. 20, c. II, del d.lgs.
139/06 punisce la falsità ideo-
logica (atto autentico dal con-
tenuto falso) del certificato di

IL DECRETO MINISTERIALE 20 DICEMBRE 2012 
IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA 
CONTRO L’INCENDIO. OBBLIGHI E PROCEDURE

segue a pag. 14

L’art. 481 c.p. punisce il falso in “certificazioni” commesso 
da persone che esercitino un servizio di pubblica necessità.
L’art. 359 c.p. dice che sono persone che esercitano 
un servizio di pubblica necessità quelle che esercitano
professioni il cui esercizio è vietato senza una speciale
abilitazione dello stato, sempre che il pubblico sia obbligato

ad avvalersi della loro opera: ingegneri e altri tecnici
specializzati, avvocati, notai, medici ecc. Di conseguenza,

essendo quello del professionista antincendio (soltanto abilitato 
o anche specializzato) un servizio di cui la collettività è obbligata
ad avvalersi, il documento che viene rilasciato all’interessato, 
ai fini della legge penale, è una certificazione

PROFILI DI RESPONSABILITÀ PENALE 
NELLE CERTIFICAZIONI ANTINCENDIO

segue a pag. 14

Nel focus sono presentati alcuni articoli inerenti la sicurezza antincendio frutto degli approfondimenti sviluppati dalla Commissione sicurezza prevenzione
incendi della Consulta Regionale degli Ordini Ingegneri della Lombardia (Croil) e dalle omologhe Commissioni provinciali.
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PROTEZIONE ANTINCENDIO

dott. ing. Franco Luraschi

Negli scorsi mesi è stata am-
piamente resa nota l’attività
del Ministero dell’Interno e
del Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco per realizzare
un Testo Unico nel quale rac-
cogliere e riordinare la nor-
mativa antincendio esistente,
aggiornandola all’attuale stato
dell’arte e dandole una visione
non più prescrittiva ma pre-
stazionale. Iniziativa ancor più
lodevole se si pensa all’ambi-
zioso scopo di rendere omo-
genea la materia per tutte le
attività e valorizzando la pro-
gettualità per raggiungere la
sicurezza richiesta. Si passe-
rebbe da un corpo normativo
vastissimo e disperso in mol-
teplici direttive ad un Testo
Unico che appunto annulla e
sostituisce tutte le precedenti
norme.
Il progetto normativo è stato
presentato lo scorso 5 maggio
2014 all’Auditorium di Fiera
Milano Congressi in un con-
vegno intitolato “Progetto di
aggiornamento e riordino del-
la normativa tecnica in ma-
teria di sicurezza antincendio”
con la partecipazione di ben
mille duecento professionisti
operanti nel settore, di circa
duecento dirigenti VVF ter-
ritoriali e dei massimi espo-
nenti del Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco: l’ing. Sil-
vano Barberi (Comandante
VVF di Milano), l’arch. Mario
Abate (Ufficio Centrale Ispet-
tivo VVF), l’ing. Fabio Dattilo
(Direttore Centrale Preven-
zione e Sicurezza tecnica
VVF), l’ing. Alfio Pini (Capo
del Corpo Nazionale VVF)
con la moderazione dell’ing.
Antonio Monaco (ex Diret-
tore Regionale Lombardia
VVF). Dopo i saluti delle au-
torità e dei rappresentanti de-
gli Ordini e Collegi Professio-
nali, i dirigenti dei Vigili del
Fuoco hanno presentato il
progetto cui è seguito un nu-
trito scambio di opinioni con
una collegialità di assensi e
complimenti per l’iniziativa
nel quale è anche stata con-
fermata la necessità di prose-
guire il confronto con i pro-
fessionisti per una messa a
punto dell’importante lavoro
proposto. La collaborazione
tra ingegneri e Corpo Nazio-
nale VVF era stato avviato
nelle settimane precedenti dal
Consiglio Nazionale Ingegne-
ri che con lettera circolare
359 caldeggiava il lavoro del
CNVVF e, tramite gli Ordini
provinciali, chiamava a rac-
colta i professionisti per for-
nire il contributo tecnico delle
categorie professionali a com-
mento dell’edizione: sabato
12 aprile 2014 del T.U.
Da quel momento è iniziato
da parte degli Ordini Inge-
gneri la disamina del docu-
mento che, grazie all’impegno
di molti colleghi, si conclu-
deva con un’ampia raccolta
commenti e valutazioni.
La Commissione Sicurezza
Antincendio dell’Ordine in-
gegneri di Milano, allargata
anche a tutti i colleghi che si
sono aggregati con spirito
collaborativo, per tre mesi ha
svolto riunioni settimanali o
bi-settimanali per l’impegna-
tivo esame del T.U. e quindi
ha fornito al CNI e al
CNVVF un primo parere,
condiviso dalla Commissione
Sicurezza Prevenzione Incen-
di della Consulta Regionale

degli Ordini Ingegneri della
Lombardia, esponendo che il
lavoro racchiuso nel T.U. nel
suo complesso meriti valuta-
zione positiva su:
1.passaggio da un regime au-
torizzativo ad uno di tipo cer-
tificativo da parte del profes-
sionista (già introdotta dal
DRP 151/2011);
2.libertà nella progettazione,
potendo far riferimento a me-
todi prestazionali e non più
su prescrizioni puntuali;
3.riduzione numericamente
significativa del ricorso alla
procedura di deroga proprio
in forza della libertà di pro-
gettazione;
4 futura scomparsa di una mi-
riade di norme, circolari, che
attualmente governano la
progettazione antincendio
con una reale impossibilità sia
per il progettista che per l’or-
gano di controllo di avere la
certezza sulla correttezza della
soluzione antincendio adot-
tata. Si ribadiva la convinzio-
ne che la strada intrapresa
nella redazione del T.U., deb-
ba essere oggetto di un valido
confronto non solo con i pro-
fessionisti, ma anche con il
mondo dei Titolari di Attività,
degli Imprenditori, delle
Aziende soggette ecc., poiché
solo insieme e consapevol-
mente si potrà arrivare alla
definizione della sicurezza an-
tincendio cui riferirsi e quindi
valorizzare e non disperdere
l’importante lavoro ed idea-
zione che sono racchiusi nel
T.U. Sono stati inoltre espressi
alcuni iniziali commenti che
qui richiamano in estratto.

REVISIONE
PERIODICA 
Necessità, già rappresentata
in altre sedi, di periodica re-
visione, che tenga conto sia
della evoluzione tecnica che
dei risultati dell’applicazione
pratica del T.U.

RACCOLTA
REVISIONI
REGIONALE 
La raccolta delle proposte e
degli spunti di revisione po-
trebbero trovare un locale
centro di riferimento nei Co-
mitati Tecnici Regionali che
svolgerebbero un primo mo-
mento di collezione e selezio-
ne (si passerebbe da un cen-
tinaio di province ad una ven-
tina di regioni) per il succes-
sivo trasferimento delle infor-
mazioni e dei dati al centro.

ATTIVITÀ NUOVE
ED ESISTENTI 
La versione esaminata il
T.U.(draft 12.4.2014) sembra
far riferimento sia ad attività
nuove che a quelle esistenti:
per queste ultime oltre ad una
attenta definizione, che tenga
conto dell’ampia ed articolata
casistica (senza premi o sconti
in funzione di elementi for-
mali ma di effettive realtà),
occorrerà valutare un approc-
cio che valorizzi quanto già
realizzato in termini di sicu-
rezza. Questo aspetto non si
è colto nella lettura del T.U.

FIGURA
PROFESSIONALE 
Sembrerebbe argomento fuo-
ri tema in un insieme di an-
notazioni che riguardano le
scelte delle caratteristiche an-
tincendio, ma da un esame
attento dell’impostazione del
T.U., che si muove secondo
una valutazione del rischio,

da cui dipende la scelta delle
misure conseguenti, non si
può non rilevare la particolare
sensibilità ed attenzione ri-
chiesta sia al progettista ed al
tecnico che all’Autorità deve
emettere il suo giudizio di
conformità. Si ritiene che que-
sto nuovo approccio richieda
quelle competenze che solo
un Professionista antincendio,
come definito dal D.M.
7.8.2012, possa vantare. E’
questo un semplice spunto di
riflessione, così come la ne-
cessità che venga definita una
figura professionale di assi-
stenza e di direzione lavori
antincendio che oggi manca. 

STATISTICHE 
È argomento caro al mondo

ingegneristico, che vuole da
sempre modulare le disposi-
zioni tecniche non solo se-
condo lo sviluppo tecnologi-
co ma anche tenendo in ade-
guato conto la realtà. In altri
termini si ritiene che il dipa-
narsi degli incidenti con il loro
andamento qualitativo e nu-
merico e lo sviluppo dei pro-
cedimenti di deroga, debbano
riflettersi nelle revisioni perio-
diche che devono adattarsi
alle realtà registrate e modu-
lare conseguentemente le ri-
chieste prestazionali.

RTO E RTV 
Il T.U. prevede norme sia
orizzontali (RTO), comprese
negli allegati dal 1 al 14, che
verticali (RTV) negli allegati

dal 15 al 24. Non risulta suf-
ficientemente chiaro il ruolo
di queste norme e come si so-
vrappongano e/o integrino.
Da una iniziale declaratoria
contenuta nella “Premessa ge-
nerale” sembrerebbe di co-
gliere che tutte le attività deb-
bano rispettare le RTO, inte-
grandole con le rispettive
RTV: se esistenti per quella
attività. Invece nella lettura
delle RTV sembrerebbe di
comprendere che rispettate
queste ultime, con i dovuti ri-
chiami alle RTO, le prestazio-
ni antincendio siano del tutto
definite. E’ necessario che
dubbi di questa natura ven-
gano risolti per evitare pro-
cedimenti di determinazione
oltremodo complicati od inu-
tilmente ripetitivi. 

ESCLUSIONI 
Non abbiamo ritrovato rife-
rimenti od elaborati che pro-
pongano un percorso valuta-
tivo per alcune importanti re-
altà quali: attività a rischio di
incidente rilevante, centrali
termiche, gruppi elettrogeni,
distributori carburante, olii
minerali etc. Probabilmente
si tratterà di ulteriori sviluppi
non presenti nel T.U. esami-
nato.

GESTIONE 
Siamo perfettamente consa-

pevoli che la gestione della
sicurezza svolga un impre-
scindibile ruolo nel raggiun-
gimento degli obiettivi della
sicurezza antincendio. 
Ma siamo anche convinti che
proprio la gestione debba fare
parte imprescindibile del pro-
getto antincendio. Sembra di
cogliere, nell’articolato dell’al-
legato 9, una certa sovrappo-
sizione dei ruoli fra progetti-
sta, titolare dell’attività, RSPP.
Si è convinti della necessità
che questo allegato fornisca
le linee di indirizzo, che deb-
bano far parte del progetto
antincendio, ma non debba e
possa anche determinare ruoli
e compiti che non spettano
al progettista. 

SOLUZIONI
ALTERNATIVE 
La novità principale introdot-
ta dal T.U. sta proprio nel
consentire il raggiungimento
di un livello prestazionale an-
tincendio, sia con soluzioni
definite conformi che con al-
tre alternative. 
Qui si gioca la liberta di pro-
gettazione e quindi la possi-
bilità di raggiungere la stessa
meta con soluzioni diverse,
ma che meglio interpretano
le necessità dell’attività in
esame. 

TESTO UNICO IN MATERIA DI SICUREZZA ANTINCENDIO
Il progetto normativo è stato
presentato lo scorso 5 maggio 2014
all’Auditorium di Fiera Milano
Congressi in un convegno intitolato
“Progetto di aggiornamento 

e riordino della normativa tecnica
in materia di sicurezza antincendio” 
con la partecipazione di ben mille
duecento professionisti operanti 
nel settore, di circa duecento dirigenti VVF
territoriali e dei massimi esponenti 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

segue a pag. 15
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prevenzioni incendi con la re-
clusione da 3 mesi a 3 anni e
con la multa da 103 a 516 €.
Più precisamente viene punito
chiunque, nelle certificazioni
e dichiarazioni (di ogni tipo)
rese ai fini del rilascio e del
rinnovo del CPI, attesti fatti
non rispondenti al vero. La
stessa pena si applica a chi
falsifica o altera certificazioni
o dichiarazioni già esistenti. 
L’interesse protetto dalla nor-
ma (che ricalca l’art. 19/6 l.
241/90 e l’art. 481 cp) è la
pubblica fede, intesa come fi-
ducia che i consociati ripon-
gono nella genuinità degli atti
pubblici, oltre alla corretta
progettazione e realizzazione
di ambienti che ospitino atti-
vità e persone e, quindi, l’in-
tegrità fisica dei relativi utenti.
Si tratta di un reato a sogget-
tività ristretta commissibile
solo da soggetti abilitati al ri-
lascio di certificazioni di que-
sto tipo. Deve trattarsi di un
esercente legittimo perché al-
trimenti ricorrerebbe l’eserci-
zio abusivo della professione
(art. 348 Cp) di cui si è detto
sopra. Si tratta di un reato di
pericolo per la consumazione
del quale non è necessario il
verificarsi di un danno o di
un evento particolare. Basta
la compilazione della certifi-
cazione (o asseverazione, di-
chiarazione ecc.) falsa. Il reato
si realizza anche quando il di-
retto destinatario del certifi-
cato, titolare di un’attività, sia
perfettamente a conoscenza
della falsità o addirittura con-
corra alla stessa.
La condotta criminosa con-
siste nell’”attestare fatti non
rispondenti al vero”, il che si-
gnifica dare formalmente
conto, nell’apposito modulo
PIN 2.1. ovvero nella docu-
mentazione ivi allegata o in
altre certificazioni antincen-
dio, di circostanze materiali
che nella realtà si palesano in
maniera difforme o addirittura
inesistenti. Più precisamente
l’azione consiste nell’asseve-
rare la conformità delle atti-
vità descritte nel modulo PIN
2.1. ai requisiti di prevenzione
incendi, benché esse non sia-
no conformi, oppure in false
attestazioni nelle certificazioni
specialistiche.
Il delitto ha natura istantanea
e si perfeziona nel momento
stesso in cui si realizza la falsa
certificazione, a prescindere
dal futuro utilizzo dell’atto
stesso. Quale reato istantaneo,
anche qualora il soggetto, do-
po aver presentato una SCIA
contente una certificazione
falsa, ne presentasse una au-
tentica, il reato si consuma
ugualmente. Peraltro, non è
neppure necessaria la presen-
tazione allo sportello perché
si consumi il reato.
Altro notevole problema è
rappresentato dalla identifi-
cazione dei requisiti antincen-
dio nonché quello della re-
sponsabilità soggettiva per le
certificazioni specialistiche al-
legate nella distinta rilasciate
precedentemente da altri pro-
fessionisti, ma di questo si
avrà modo di parlare ancora
in altra sede.

avv. Raffaele Bergaglio
*avvocato penalista in Milano

Un documento, essenziale ai
fini della valutazione delle
prestazioni dell’impianto da
parte del Comando VV.F. è
quello introdotto dall’allegato
al decreto e definito come
“specifica dell’impianto”.
Trattasi di un documento tec-
nico di primaria importanza
che ha lo scopo di definire in
sede di progettazione antin-
cendio la “...sintesi dei dati
tecnici che descrivono le pre-
stazioni dell’impianto, le sue
caratteristiche dimensionali
(portate specifiche, pressioni
operative, caratteristica e du-
rata dell’alimentazione...
l’estensione dettagliata del-
l’impianto” ...e, ancora... “le
caratteristiche dei componen-
ti da impiegare....”.
La specifica dell’impianto ha
quindi valenza di progetto
preliminare base per svilup-
pare la progettazione defini-
tiva ed esecutiva e sui cui con-
tenuti si esprimerà il Coman-
do VV.F. in sede di istruttoria.
È chiaro che i contenuti della
specifica dell’impianto devo-
no avere origine dalla valuta-

zione del rischio di incendio
non essendo sufficiente di-
chiarare, come frequentemen-
te avviene, che l’impianto è
genericamente conforme alla
norma tecnica di riferimento.
L’importanza di tale docu-
mento è anche sottolineato
dal fatto che in sede di SCIA
VVF si dovranno “certificare”
le prestazioni dell’impianto
conformemente alle grandez-
ze riportate nella specifica tec-
nica stessa.
Parimenti in sede di rinnovo
della conformità antincendio
il professionista antincendio
avrà modo, a seguito dei ri-
sultati dei controlli e delle ve-
rifiche, di garantire i requisiti

di efficienza e funzionalità
espressamente richiesti dal
Decr. Min 7 agosto 2012.
Analogamente a quanto pre-
visto dal Decr. Min. 22 gen-
naio 2008 n° 37 anche secon-
do i disposti del nuovo de-
creto è obbligatoria la reda-
zione di un “progetto elabo-
rato secondo la regola dell’ar-
te” sottoscritto da tecnico abi-
litato o da professionista an-
tincendio a seconda che la
norma presa a riferimento
progettuale sia a carattere na-
zionale o internazionale pur-
chè riconosciuta nel settore
antincendio.
Altra novità introdotta dal de-
creto è la compilazione del

manuale di uso e manuten-
zione che comprende le istru-
zioni necessarie per la corretta
gestione dell’impianto e per
il mantenimento in efficienza
dei suoi componenti. 
Il manuale è fornito dall’im-
presa installatrice, con esclu-
sione quindi del ruolo profes-
sionale del progettista proget-
tista, con l’obiettivo di codi-
ficare l’esercizio e la manu-
tenzione con l’obbligo, con-
traddittorio, di seguire sia il
manuale che la regolamenta-
zione vigente e le norme tec-
niche.
Per quanto concerne la do-
cumentazione da presentare
ai fini dei controlli di preven-

zione incendi si deve anzitut-
to stabilire se gli impianti ri-
cadono o meno nell’ambito
applicativo del Decr. Min. 22
gennaio 2008 n. 37.
In caso affermativo la docu-
mentazione da presentare è
la dichiarazione di conformità
(DICO), diversamente è co-
stituita dalla dichiarazione di
corretta installazione e cor-
retto funzionamento dell’im-
pianto compilata sul mod.
PIN 2.4-2012 DICH IMP a
cura dell’installatore: evidente
il parallelismo tra D.M. 37.08
e D.M. 20.12.12.
Nel caso di impianti privi del-
la DICO ed eseguiti prima del
4 aprile 2013 bisogna produr-
re il mod. PIN 2.5-2014
CERT IMP sottoscritto da
professionista antincendio.
Gli allegati alle dichiarazioni-
certificazioni così come for-
mulate rimangono a disposi-
zione del responsabile dell’at-
tività e sono da rendere di-
sponibili in sede di controlli
da parte dell’organo di vigi-
lanza. Sarebbe inoltre auspi-
cabile che tutta la documen-
tazione di cui sopra trovasse
la giusta collocazione nel fa-
scicolo con le caratteristiche
dell’opera previsto all’all.to
XVI del D.lgs. 81.08.
Ritengo che la mancata cor-
retta predisposizione del file
tecnico as built sia una delle
inadempienze, peraltro penal-
mente sanzionate, più prati-
cate e diffuse del D.lgs. 81.08.

dott. ing. Bortolo Balduzzi
Ordine ingegneri Bergamo

Componente Commissione 
Sicurezza Prevenzione Incendi Croil

PROFILI DI
RESPONSABILITÀ
PENALE NELLE
CERTIFICAZIONI
ANTINCENDIO

segue da pag. 12

IL DECRETO
MINISTERIALE 
20 DICEMBRE 2012 
IMPIANTI DI
PROTEZIONE
ATTIVA 
CONTRO
L’INCENDIO.
OBBLIGHI E
PROCEDURE

segue da pag. 12

dott. ing. Giuseppe Cortesi 

È tempo ormai di accendere
il camino, la legna è pronta,
l’immagine del focolare do-
mestico intorno al quale la fa-
miglia si riuniva ieri come og-
gi, rievoca nell’immaginario
collettivo atmosfere suggesti-
ve di armonia e unità. Al tem-
po stesso, però, sono all’ordi-
ne del giorno cronache di in-
cendi di tetti causati da “mal-
funzionamenti” della canna
fumaria.
Come ingegneri non possia-
mo sottovalutare il rischio in-
trinseco di questo manufatto
edilizio che nella maggior
parte dei casi è realizzato da
più maestranze (idraulici, mu-
ratori, lattonieri, carpentieri,
venditori di camini/stufe)
senza, magari, l’opportuna e
necessaria supervisione.
Ma a che cosa realmente è
dovuto l’incendio provocato
a mezzo della canna fumaria?
L’uso di combustibili solidi,
quali la classica legna o il mo-
derno pellet, unitamente ai fe-
nomeni di formazione di con-
dense, generano depositi car-
boniosi e “catramosi” all’in-
terno delle cappe, dei condot-
ti fumari e sulle superfici della
parte più alta del camino. La
concentrazione maggiore di
sostanza carboniosa, con alto
contenuto di residui combu-
stibili, si presenta nella cappa
e nell’imbocco della canna fu-
maria per poi diminuire lungo
il condotto fumario (fuliggine)
e riconcentrarsi poi allo sboc-

co del camino soprattutto se
questo è rappresentato da un
torrino con cappello.
Durante il normale utilizzo
del camino, la fiamma, all’in-
terno dello stesso e fino all’al-
tezza di fiamma, brucia anche
i depositi carboniosi; al di so-
pra di questa altezza “di nor-
male esercizio” i depositi, nel-
la cappa e sulle altre superfici
del condotto fumario, vanno
invece via via stratificandosi.
Nella parte sommitale del
condotto, in corrispondenza
del torrino, i depositi carbo-
niosi accumulatisi sull’intra-

dosso della copertura del con-
dotto fumario e sulle bocche
di ventilazione laterale del tor-
rino si possono anche stacca-
re e cadere sia nell’intercape-
dine che si forma tra torrino
e condotto fumario, che ester-
namente al torrino. Mentre
questi ultimi possono essere
dilavati dalle acque meteori-
che e dai venti, i primi si ac-
cumulano all’interno ed ai
piedi del torrino.
Quando la fiamma viene ali-
mentata con sovrabbondanza
di combustibile (per esempio
in fase di accensione del fuo-

co con legna di cassetta e car-
ta), la fiamma sviluppa un’al-
tezza maggiore rispetto a
quella di “normale esercizio”,
raggiungendo i depositi car-
boniosi della cappa e dell’im-
bocco del condotto fumario
e grazie all’aria comburente
del locale può innescare la lo-
ro combustione.
Il deposito carbonioso si in-
cendia, la fiamma risale il con-
dotto fumario fino a raggiun-
gere la parte superiore del ca-
mino.
La temperatura nel condotto
fumario sale e se non è stato

bene isolato dai materiali vi-
cini, trasmette a questi il ca-
lore deteriorandoli
Ma è nella parte sommitale
del camino che si raggiungo-
no le temperature più elevate
che possono arrivare fino a
600 o 900 ° C.
Il torrino costituisce un ele-
mento di trattenuta dell’in-
cendio, ma il moto che le
fiamme hanno assunto è così
forte che queste cercano sfo-
go verso l’esterno attraverso
qualsiasi apertura realizzata
nel condotto fumario; basti
pensare ai piedi dei torrini

LE CANNE FUMARIE 
Si incendiano per caso oppure perché 
non sono costruite a regola d’arte o non sono manutenute?
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PROTEZIONE ANTINCENDIO

La presenza di numerose
proposte alternative potrebbe
proprio svolgere quel ruolo
con soluzioni già precostitui-
te. Purtroppo al momento
non si rinvengono sufficienti
soluzioni alternative, che pos-
sano aprire il campo ad una
progettazione più libera, se
non facendo ricorso alla
F.S.E. 
Questa, come ben sappiamo,
rappresenta una possibilità il
più delle volte non percorri-
bile per onerosità sia di risorse
che di tempi. Si confida quin-
di che nello studio di affina-
mento ed aggiornamento di
questo T.U. vengano svilup-
pate un maggior numero di
soluzioni alternative in grado
di supportare sia il progettista
che l’addetto ai controlli in
scelte chiare e consapevol-
mente definite.
Sono stati espressi commenti
anche circa altri aspetti ed al-
tri commenti più specifiche
per la necessaria brevità di un
articolo non possono essere
qui riportati, il documento in-
tegrale è comunque reperibile
nel sito dell’Ordine ingegneri
di Milano al link
https://www.ordineingegne-
ri.milano.it/argomenti/pre-

venzione-incendi/pi-attivita-
e-documentazione-1. 
Sono giunte notizie di revi-
sioni del T.U. che avranno si-
curamente modificato e mi-
gliorato il testo inizialmente
trasmesso agli Ordini profes-
sionali.
In questi giorni, al rientro dal
periodo estivo, abbiamo chie-
sto al CNVVF (Direttore
Centrale Prevenzione e Sicu-
rezza tecnica VVF) di avere
in formato editabile l’ultima
versione del T.U. con lo sco-
po di aggiornare il nostro esa-
me alle versione più recente
e conseguentemente allineare
i nostri commenti.
Ci si è anche dato il compito
di sviluppare ulteriormente
una serie di esemplificazioni
pratiche con un confronto, su
attività precise, fra l’applica-
zione delle norme attuali e le
alternative possibili con l’uti-
lizzo del nuovo approccio
proposto dal T.U.
Confidiamo di portare a ter-
mine questo ulteriore contri-
buto, opportuno per poter va-
lutare nel concreto l’impatto
della nuova linea prestazio-
nale, entro la fine del corrente
anno ed in proposito si con-
fida di poterne dare notizia
anche su queste pagine.

dott. ing. Franco Luraschi
Presidente Commissione 

Sicurezza Antincendio 
dell’Ordine ingegneri di Milano, 

Componente 
della Commissione Sicurezza

Prevenzione Incendi Croil

TESTO UNICO
IN MATERIA DI
SICUREZZA
ANTINCENDIO

segue da pag. 13

prefabbricati spesso impro-
priamente utilizzati ed instal-
lati in semplice appoggio su
scossaline e quindi diretta-
mente alla struttura (magari
in legno) del tetto.
Le fiamme e le alte tempera-
ture raggiunte in questo tratto
unitamente all’innesco dei
succitati depositi che costitui-
scono riserve combustibili,
mettono a serio rischio la sta-
bilità dei materiali vicini, scio-
gliendoli e incendiandoli; le
coibentazioni, l’orditura in le-
gno del tetto che, iniziata la
pirolisi, a 250/300 °C è in gra-
do di autoinnescarsi.
Nel corso della sua vita una
canna fumaria può subire più
incendi; alcuni avvengono “in
sordina” senza che nessuno
se ne accorga, sono micro fe-
nomeni che si innescano ed
esauriscono da soli.
È chiaro quindi che una rea-
lizzazione a regola d’arte del
condotto fumario, della soli-
darizzazione dei suoi vari ele-
menti tra loro oltre che la sua
alla struttura verticale del suo
percorso, dei suoi isolamenti,
del suo cavedio, dei vari at-
traversamenti delle stratigrafie
dell’immobile, unita alla cor-
retta manutenzione dello stes-
so (pulizia) riducono notevol-
mente il rischio intrinseco di
questo manufatto edilizio.
Non a caso, in tempi più re-
moti, il cavedio di oggi era
già il condotto fumario di al-
lora; ma i migliori erano co-
struiti in pietra o mattoni pie-
ni e già desolidarizzati dagli

altri componenti opachi del-
l’involucro edilizio.
Si impiegano oggi stratigrafie
di componenti opachi ener-
geticamente e staticamente
sempre più performanti, so-
prattutto nelle parti sommitali
di un edificio, a scapito della
resistenza al calore ed alle
fiamme. Non solo nelle nuove
realizzazioni ma anche nelle
installazioni successive alla
costruzione dell’immobile si
dovrebbe procedere ad una
puntuale analisi delle strati-
grafie realizzate.
E’ improprio parlare di “mal-
funzionamento” della canna
fumaria; sarebbe più oppor-
tuno parlare di costruzione
non a regola d’arte e di cattiva
manutenzione dell’impianto
camino: dal generatore alla
espulsione dei fumi.
Non dobbiamo dimenticare

le buone prassi di un tempo
quando l’unico impianto tec-
nologico della casa (il cami-
no) era oggetto di periodica
manutenzione da uno specia-
lista: lo spazzacamino. 
Quindi la manutenzione an-
drebbe sempre affidata a per-
sonale qualificato; a titolo
esemplificativo non è raro
l’utilizzo di scovolini con la-
melle d’acciaio anziché in
PVC per pulire condotti fu-
mari in acciaio a pareti lisce.
Il risultato della pulizia può
essere da alcuni anche consi-
derato apprezzabile ma il
condotto, graffiato, è poi
maggiormente soggetto a de-
positi. Oramai la tecnica di
corretta realizzazione delle
canne è consolidata, a volte
però manca la sensibilità degli
operatori di applicare idonea-
mente quanto lo stato dell’ar-

te mette a disposizione.
Cosa succede in termini di re-
sponsabilità?
Non possiamo dimenticare
che l’orientamento giurispru-
denziale non la pone in capo
al solo appaltatore la respon-
sabilità ex art. 1669 del cpc
ma la pone in via solidale in
capo a tutti coloro il cui ope-
rato abbia avuto un nesso di
causalità tra quanto da loro
effettuato e il vizio di costru-
zione. Coinvolge quindi an-
che altri soggetti rispetto al
committente e all’appaltatore:
il progettista, il direttore dei
lavori e il collaudatore del-
l’opera se previsto.
Nel caso di pluralità di sog-
getti intervenuti (appaltatori
e professionisti), se non sono
individuate le specifiche e sin-
gole responsabilità, queste ul-
time si presumono distribuite
solidalmente.
Ecco quindi ritornare predo-
minante la figura del Profes-
sionista il quale, a mezzo di
un’attenta e puntuale proget-
tazione del manufatto ed una
responsabile direzione dei la-
vori, può ridurre notevolmen-
te il rischio. Noi professionisti
abbiamo l’opportunità di far
si che il progetto contenga la
dovuta garanzia che va oltre
gli obblighi imposti per legge,
quale riconoscimento dell’af-
fidamento riposto in noi dalla
comunità.

*Ordine ingegneri Bergamo 
Componente della Commissione 

Sicurezza Prevenzione Incendi Croil

Nel corso della sua vita una canna
fumaria può subire più incendi;
alcuni avvengono “in sordina” senza
che nessuno se ne accorga, sono
micro fenomeni che si innescano 
ed esauriscono da soli. 
È chiaro quindi che una
realizzazione a regola d’arte del
condotto fumario unita alla corretta
manutenzione della stessa riducono
notevolmente il rischio intrinseco 
di questo manufatto edilizio
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dott. ing. Alessandro Clerici* 

Sulla base di contatti con
la IAEA (International
Atomic Energy Agency)

e con associazioni nucleari
nazionali questo articolo ri-
porta dati sulla situazione del-
le centrali nucleari in servizio
ed in costruzione nel mondo
al 1°Giugno 2014 e li con-
fronta con quelli al 10 Marzo
2011 il giorno prima dell’in-
cidente di Fukushima. Ven-
gono menzionati i principali
effetti sui piani nucleari a se-
guito del disastro giapponese
con particolare riferimento a
Germania e Giappone 

La situazione del
nucleare nel mondo il
giorno prima di
Fukushima 
La tabella 1 riporta la situa-
zione mondiale suddivisa per
continenti.
A livello generale si può no-
tare:
n 442 reattori in funzione in
30 paesi per ~375 GW (8,2%
del parco elettrico mondiale)
n 65 reattori in costruzione
in 16 paesi (27 in Cina ed 11
in Russia) per ~63 GW; a
parte 2 reattori ABWR (Ad-
vanced Boiling Water Reac-
tors) in Giappone, tutti gli al-
tri sono reattori della filiera
PWR( Pressurized Water Re-
actors).
n In molti paesi estensione
della vita fino a 50 – 60 anni
per i reattori in funzione (non
emissioni di CO2 e costo del
kWh molto basso).
n L’effetto di Cernobyl non
era più al top dell’opinione
pubblica, che si concentrava
sul cimitero finale delle scorie,
sul costo del nucleare e sul-
l’effetto NIMBY.
n Riserve di uranio > 150 an-
ni con i reattori in servizio;
avvento dei reattori di 4° ge-
nerazione nel 2030- 2040 con
consumi ridotti di 80 volte.
n Un “rinascimento nuclea-
re” era in atto spinto da:
1. Volatilità e crescita dei
prezzi dei combustibili fossi-
li.
2. Preoccupazioni ambientali
per le emissioni di CO2 e la
loro penalizzazione.
3. Sicurezza degli approvvi-
gionamenti.
con ben 158 reattori pianifi-
cati e 323 proposti in 47 paesi

(fonte World Nuclear Asso-
ciation).
n I primi 2 paesi, US e Fran-
cia avevano prodotto nel 2010

il 45% della totale energia elet-
trica da nucleare pari a 2600
TWh (13,4 % dei globali
19500 TWh da tutte le fonti).

Effetti immediati di
Fukushima sulle
centrali nucleari in
servizio ed in
costruzione
Con esclusione di Germania
e Giappone, l’utilizzo delle
centrali nucleari in funzione
non è stato contestato dalla
pratica totalità dei paesi, fatti
salvi eventuali interventi per
maggiori sicurezze. 
Le centrali già in costruzione
non sono state praticamente
annullate ma soggette a veri-
fiche e ritardi. La realizzazio-
ne di nuove centrali nucleari
è stata preclusa in Germania,
Svizzera, Italia e Venezuela.
La Svizzera ha rinunciato, ol-

tre a nuove centrali nucleari,
anche all’estensione della vita
prevista per le 5 centrali esi-
stenti (3525 MW in totale);
e le ultime 2 (le più grosse)
usciranno dall’esercizio nel
2024 e 2034.
A parte il Giappone, il più si-
gnificativo impatto è stato in
Germania che nel 2010 aveva
prodotto il 27,6% dell’elettri-
cità dal nucleare e dove il Go-
verno aveva deciso il prolun-
gamento della vita delle cen-
trali nucleari imponendo ai
loro gestori un totale contri-
buto alle rinnovabili di 2,5 mi-
liardi di euro all’anno. Nei
giorni seguenti l’incidente di
Fukushima il cancelliere Mer-

kel ha ordinato, in occasione
delle elezioni in alcune pro-
vincie, di “spegnere” le 7 più
vecchie centrali nucleari in
funzione (un’altra centrale era
già fuori servizio per motivi
tecnici). Il governo tedesco
ha poi ratificato di chiudere
queste 8 centrali definitiva-
mente per totali 8340 MW e
stabilito un programma di
uscita tra il 2021 ed il 2022
di tutte le 9 rimanenti per to-
tali 10700 MW .
In Giappone l’energia nuclea-
re rappresentava il 30% della
produzione totale di elettricità
prima di Fukushima (54 re-
attori per 47 GW); i piani era-
no di arrivare al 41% entro il
2017 e al 50% entro il 2030.
Dopo l’incidente e la pratica
distruzione delle 4 unità della
centrale di Fukushima Daiichi
(dichiarate in decommissio-
ning) alla fine di Ottobre 2011
solo 10 dei 50 reattori rima-
nenti erano in funzione (40
reattori chiusi per i controlli
periodici o nuove ispezioni ).
A Febbraio 2012 solo 2 reat-
tori erano in servizio ed a lu-
glio 2014 nessun reattore era
in funzione, anche se vari re-
attori hanno ricevuto il per-
messo di ripartire dal nuovo
ente regolatorio nucleare ; la
decisione finale di rientro in
servizio di una centrale spetta
però alla comunità locale. 
In definitiva subito dopo Fu-
kushima i 472 reattori dichia-
rati in servizio dai singoli sta-
ti(secondo la definizione della
IAEA “reattori non perma-
nentemente fuori servizio”)
sono scesi di 12 unità (8 te-
desche e 4 giapponesi) a 460
reattori. 
La IAEA si è subito attivata
ed ha presentato, sulla base
delle lezioni apprese da Fu-
kushima, i nuovi safety stan-
dards da applicare universal-
mente alle centrali; la revisio-
ne sistematica e regolare della
situazione di sicurezza delle
centrali; il rafforzamento della
preparazione locale nei sin-
goli stati ad affrontare emer-
genze, al limite anche crean-
do una forza di intervento
multinazionale; il rafforza-
mento del ruolo – e l’indipen-
denza – delle autorità nucleari
locali e la disseminazione del-
le informazioni in modo tra-
sparente. Occorre tuttavia no-
tare che la IAEA non ha po-

Le centrali in esercizio e in costruzione nel mondo
TABELLA 1 
La situazione mondiale del nucleare al 10 Marzo 2011, il
giorno prima dell’incidente di Fukushima

Reattori in funzione e in costruzione al 10 Marzo 2011

GW 

170.016
114.616
85.750
2.819
1.800

375.001

N.

195
124
117

4
2

442

IN FUNZIONE (1) IN COSTITUZIONE (2)
GW 

16.941
1.165

42.819
1.937

0
62.862

N.

19
1

43
2
0

65

Europa
Nord America
Asia
Sud America
Africa
Totale

Fonte: Elaborazione dati IAEA

(1) La maggior parte dei reattori in funzione avrà un’estensione della vita di circa 20 anni
(2) I paesi con reattori in costruzione sono: Cina (27), Russia (11), India (5), Sud Corea (5), Giappone (2),
Slovacchia (2), Bulgaria (2), Taiwan (2), Ucraina (2), Argentina (1), Brasile (1), Finlandia (1), Francia (1), Iran
(1), Pakistan (1), USA (1)

TABELLA 3 
Reattori dichiarati in funzione alla IAEA al 1 giugno 2014

Capacità elettrica totale netta 
(MW)

99.081
63.130
42.388
23.643
20.721
17.056
13.500
13.107
12.068
9.474
9.243
7.121
5.927
5.308
5.032
3.884
3.308
2.752
1.906
1.889
1.884
1.860
1.815
1.330
1.300
935
915
690
688
482
375

37.2812

Numero 
di reattori

100
58
48
33
23
21
19
15
9

10
16
7
7

21
6
6
5
4
2
4
2
2
4
2
2
2
1
3
1
1
1

435

Paese

Stati Uniti 
Francia 
Giappone 
Russia 
Corea 
Cina 
Canada 
Ucraina 
Germania 
Svezia 
Regno Unito 
Spagna 
Belgio 
India 
Taiwan 
Repubblica Ceca 
Svizzera
Finlandia 
Bulgaria 
Ungheria 
Brasile 
Sudafrica 
Slovacchia 
Messico 
Romania 
Argentina 
Iran 
Pakistan 
Slovenia 
Paesi Bassi 
Armenia
Totale

Fonte: Elaborazione dati IAEA

TABELLA 4 
Reattori dichiarati in costruzione alla IAEA al 1 giugno 2014

Capacità elettrica totale netta 
(MW)

27.756
8.382
6.370
5.633
3.907
2.690
2.600
1.900
1.630
1.600
1.325
1.245
1.109
880
717
630

68.374

Numero 
di reattori

28
10
5
5
6
2
2
2
1
1
2
1
1
2
2
2

72

Paese

Cina
Russia
Corea 

Stati Uniti 
India 

Emirati Arabi
Taiwan
Ucraina
Francia 

Finlandia
Giappone 

Brasile
Bielorussia
Slovacchia
Argentina
Pakistan
Totale

Fonte: Elaborazione dati IAEA

Figura 1 ­ Percentuale dell’energia prodotta nel 2013 dall’atomo nelle nazioni con reattori in servizio
Fonte: Elaborazione dati IAEA

TABELLA 2 
La situazione mondiale del nucleare al 01 Giugno 2014, 
3 anni e 3 mesi dopo l’incidente di Fukushima

Reattori in funzione e in costruzione al 10 Marzo 2011

GW

162.112
113.911
92.110
2.819
1.860

37.2812

N.

185
121
123

4
2

435

IN FUNZIONE (1) IN COSTITUZIONE (2)

GW

15.501
5.633

45.278
1962

0
68.374

N.

17
5

47
3
0

72 

Europa
Nord America
Asia
Sud America
Africa
Totale

Fonte: Elaborazione dati IAEA

(1) La maggior parte dei reattori in funzione avrà un’estensione della vita di circa 20 anni
(2) I paesi con reattori in costruzione sono: Cina (28), Russia (10), India (6), Sud Corea (5), USA (5), Giappone
(2), Slovacchia (2), Pakistan (2), Taiwan (2), Ucraina (2), UAE (2), Argentina (2), Brasile (1), Finlandia (1),
Francia (1), Bielorussia (1) 

Figura 2 ­ Reattori in funzione a giugno 2014 per anni di età
Fonte: Elaborazione dati IAEA
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Le novità introdotte nella nuova versione del software 

CerTus 100S per la sicurezza cantieri di ACCA hanno reso 

il prodotto sempre più tempestivo nel rispondere alle 

norme, sempre più completo negli archivi e nella libertà 

operativa calibrata sulle esigenze degli utilizzatori. Am-

pliata e rivista l’intera banca dati con nuovi esempi di 

piano tipo, nuove lavorazioni, macchine, attrezzi, rischi 

specifici in linea con le più recenti indicazioni nazionali 

e internazionali così come recepite dal nostro Paese. Nei 

fatti, la nuova versione viene arricchita di ulteriori 21 

piani tipo per un totale di 127 piani già analizzati e spe-

cializzati per Nuove Costruzioni, Ristrutturazioni e Opere 

Infrastrutturali; di 274 nuove lavorazioni per un totale di 

925 lavorazioni già analizzate e specializzate per Nuove 

Costruzioni, Ristrutturazioni e Opere Infrastrutturali; 3 

nuove macchine per un totale di 54 mezzi d’opera già 

analizzati; 9 nuovi attrezzi per un totale di 106 attrezza-

ture di lavoro già analizzate e suddivise per Attrezzature 

ed utensili, Macchine e impianti e Opere provvisionali. 

Sono state inserite anche nuove lavorazioni per Manife-

stazioni e spettacoli in linea con il nuovo “Decreto Palchi”.

Creato anche un nuovo archivio per la gestione manua-

le delle interferenze di cantiere, le prescrizioni presenti 

sono specializzate per tipologia di rischio. Con un archi-

vio così vasto, è stata potenziata di conseguenza anche 

la funzione di ricerca direttamente dalla home per la 

creazione veloce di un nuovo documento come base 

di lavoro. Aggiornati anche i rischi specifici “Chimico”, 

“Chimico sicurezza”, “Cancerogeno e Mutageno” ai 

nuovi regolamenti. Intenso e utile il lavoro eseguito sulle 

gestioni assistite dei documenti e sui wizard. CerTus 100S 

permette di effettuare in modo assistito la revisione di 

PSC, POS e PSS e di gestire le revisioni e le stampe con 

le sole integrazioni. È possibile personalizzare macchine 

e attrezzi presenti in un POS adattando un piano tipo 

alle esigenze dell’impresa esecutrice dei lavori. Mas-

sima adattabilità dunque anche in fase di esecuzione. 

Altre novità riguardano, in sintesi, la gestione di più 

committenti e più imprese sub-appaltatrici, l’esigenza 

di differenziare le stampe del Gantt, di stampare check 

list dei controlli con dettaglio delle prevenzioni, un nuo-

vo wizard per l’assegnazione rapida ad ogni maestranza 

di mansioni e macchine. Tutto orientato alla massima 

completezza e facilità di ricerca delle informazioni e a un 

sistema assistito di wizard che oltre a velocizzare il lavoro 

evita errori o ritardi. 

CERTUS-PC
Certus-CP per l’elaborato tecnico delle coperture è una 

novità. La delicata fase di lavori di copertura nella sicu-

rezza adesso ha un suo riferimento in questo software 

capace di coprire integralmente tutti gli obblighi deri-

vanti da indicazioni normative non solo nazionali, ma 

anche regionali e provinciali. Con la semplicità d’uso che 

ha caratterizzato da sempre CerTus passiamo dal sem-

plice disegno della planimetria a una consequenziale 

elaborazione della Relazione tecnica illustrativa (con 

le relative verifiche dei sistemi anticaduta). Il tutto reso 

agevole e veloce grazie al supporto davvero indispen-

sabile di un archivio unico di soluzioni progettuali già 

analizzate, complete di misure di prevenzione, sistemi 

anticaduta, sistemi di fissaggio, etc. Un modellatore 

dinamico permette con la sua versatilità di definire la 

piastra e il gancio e realizzare ogni modello presente sul 

mercato. Diviene così davvero intuitivo arrivare ad un 

elaborato tecnico delle coperture definito anche negli 

aspetti più particolari, sia tecnici che normativi.

SOFTWARE  |  SICUREZZA CANTIERI Informazioni dalle aziende

Da Acca nuovi software 
per la sicurezza cantieri 

Al passo con le norme, sempre più piani-tipo e lavorazioni in 
archivio, nuove funzioni per adattare alle esigenze i piani di 
sicurezza e gestire revisioni e aggiornamenti in fase esecutiva

tere sulle sovranità dei singoli
stati e non può imporre di
chiudere od evitare la costru-
zione di centrali ritenute pe-
ricolose per tecnologie, loca-
lizzazione e/o procedure
operative. 

Impatti generali sul
nucleare nel dopo
Fukushima
Nei paesi con pareri ambiva-
lenti o negativi sul nucleare
l’incidente di Fukushima è
servito(vedi Italia) e servirà
come ulteriore esempio per
opporvisi. Vi è stato un au-
mento della mentalità del
“non nel mio cortile” specie
in zone vulnerabili a disastri
naturali (terremoti,tsunami,al-
luvioni,frane ecc). Vi è stato
anche un aumento del costo
delle centrali nucleari per le
maggiori richieste di sicurez-
za/ tempi di permessi più
lunghi/costi maggiori delle
assicurazioni che hanno reso
economicamente svantaggia-
to il nucleare :inoltre in Eu-
ropa valori della CO2 bassi
(5€/ton CO2 favoriscono
l’uso del carbone anche ri-
spetto al gas) o negli Stati
Uniti dove con i 3,5$/MBTU
dello shale gas si hanno
35$/MWh prodotto, espan-
dendo l’uso del gas per pro-
durre elettricità. Chi è a favore

del nucleare ha

sottolineato che si può impa-
rare da Fukushima e ciò in
accordo alla storia del nuclea-
re che ha visto un costante
miglioramento ed uno svilup-
po tecnologico sulla base
dell’esperienza acquisita. Tale
processo è stato alla base dei
fornitori dei reattori di III ge-
nerazione attualmente in co-
struzione in alcuni paesi co-
me Stati Uniti, Francia, Fin-
landia, Cina, Russia. Questi
nuovi reattori prevedono una
vita di 60 anni, una disponi-
bilità superiore al 90%, una
probabilità 10-7 di fuga di ra-
diazioni senza effetto all’ester-
no, un’esposizione molto bas-
sa di radiazioni per gli ope-
ratori, una capacità di resiste-
re all’impatto di velivoli di
grandi dimensioni.

La situazione 
del nucleare 
al 1° Giugno 2014
A 3 anni e 3 mesi dall’evento
di Fukushima la tabella 2 rias-
sume la situazione dei reattori
nel mondo. I 48 reattori giap-
ponesi anche se non in eser-
cizio oggi, non essendo in de-
commissioning, figurano
nell’elenco come in funzione
secondo le procedure IAEA.
Praticamente il numero di re-
attori dichiarati” funzionabili
“sono scesi a 437 (373 GW)
da 442 (375 GW) rispetto al
10/03/2011, mentre i reattori
in costruzione sono saliti a 72
(68,4 GW) da 65 (62,8 GW).
I reattori dichiarati in funzio-
ne in 31 paesi sono riportati
in tabella 3; gli Stati Uniti
mantengano una netta supre-
mazia (100 reattori) rispetto

a Francia (58 reattori), Giap-
pone (48), Russia (33) e Co-
rea del Sud (23) con una Cina
che in meno di 4 anni supe-
rerà i 45 reattori.
Negli Stati Uniti ad Aprile
2014 ben 73 dei 100 reattori
avevano ottenuto una esten-
sione della vita di 20 anni
(praticamente una vita utile
di 60 anni); altre 18 domande
sono in esame (ed occorrono
da 4 a 6 anni per ottenere il
permesso finale dall’autorità
nucleare locale NERC che sta
analizzando possibilità di
estensioni della vita fino ad
80 anni con adeguate miglio-
rie e verifiche). 
La tabella 4 riporta i reattori
in costruzione in ciascuno dei
16 paesi coinvolti.
La Cina ha il 39% dei reattori
in costruzione e Cina e Russia
oltre il 53%.
La figura 1 riporta per le na-
zioni con reattori in funzione
la percentuale dell’energia
elettrica prodotta nel 2013
dall’atomo; i totali TWh nu-
cleari prodotti nel 2013 sono
stati pari a 2360 con un calo
del 9% rispetto alla produzio-
ne del 2010 (fondamental-
mente dovuto al Giappone
ed in parte alla Germania).
La Francia è in testa con il
73%, seguita da Ungheria,
Slovacchia e Belgio con una
quota appena superiore al

50%. Bulgaria, Finlandia, Slo-
venia, Repubblica Ceca, Sve-
zia ed Ucraina hanno una
quota superiore al 30%. Il
Giappone è crollato dal 30%
del 2010 all’1,4 % del 2013
con l’energia prodotta da 2
unità nucleari in sevizio par-
ziale nel 2013 ed ora fuori ser-
vizio. La Germania con la
chiusura degli 8 reattori nel
2011 è scesa da circa il 28%
del 2010 al 15,4% del 2013
La figura 2 mostra la suddi-
visione dei reattori per anni
di età contati dalla loro con-
nessione alla rete. Il grande
sviluppo del nucleare è avve-
nuto nel periodo 1972-1989
con punte di capacità entrata
in servizio all’anno fino a
33000 MW (1982-1983). Ne-
gli ultimi 10 anni sono entrati
in servizio 31 reattori per circa
24 GW e negli ultimi 20 anni
74 unità per 61 GW. Ben 225
reattori (52 % dei totali) per
177 GW sono in servizio da
oltre 30 anni e 63 da oltre 40. 

*Presidente onorario WEC Italia

L’approfondimento della situazione
del nucleare nei vari paesi sarà pub­
blicato sul numero di Ottobre.

REFERENZE 
(1) “The Role of Nuclear Power in Euro­
pe”­ World Energy Council WG presieduto
da A. Clerici ­ www.worldenergy.org­ Ja­
nuary 2009
(2) “World Nuclear Energy One Year After
Fukushima”­ World Energy Council Task
Force presieduta da A. Clerici ­ www.wor­
ldenergy.org­ March 2012
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Il lavoro di oggi e domani: 
sapere, tecnologia e creatività
“Il lavoro di oggi e domani”, scritto dal prof. Giu­
seppe Lanzavecchia anche sulla base dei suoi
numerosi interventi sul Giornale, affronta in mo­
do organico la problematica del lavoro e della
occupazione, la più drammatica dei nostri giorni,
esaminandone gli aspetti principali e come af­
frontarli. L’autore
delinea la situa­
zione in atto co­
me una crisi cul­
turale che richie­
de di superare gli
ideologismi, e i conseguenti schematismi, con
una società rigorosa del sapere, della cultura e
dell’intelligenza creativa di fronte al lavoro ripetitivo delle macchine
e dell’uomo, che inevitabilmente nei prossimi 20 anni sarà gradualmente svolto
da robot, automazione, informatica espellendo quindi l’uomo stesso da questi
compiti. La crisi è causata da carenza culturale e va pertanto superata costruendo
una società più colta e preparata con un’educazione più forte e rigorosa, una
scuola basata su una profonda cultura tecno­scientifica e non sul nozionismo
dell’Invalsi, una concezione del lavoro non come ripetizione di azioni materiali
e concettuali organizzate secondo schemi concepiti da burocrazie, ma come
continua innovazione che richiede invece creatività, invenzione, cambiamento.
Per Lanzavecchia esistono quindi gli strumenti per superare la crisi e per realizzare
una società ricca sotto i profili economico e di pensiero, e nel suo libro dà alcuni
esempi concreti degli sviluppi verso questa società creativa, tra i quali la pro­
duzione con le stampanti 3D e l’artigianato scientifico, ma soprattutto con la
promessa di individuarne di nuovi e descriverli sul nostro giornale, per stimolare
i lettori e i futuri imprenditori a fare altrettanto. (Pierangelo Andreini)

La Villa Archinto a Monza 
Analogie con alcuni esempi d’architettura
neoclassica in Lombardia

In occasione dei recenti importanti lavori di restauro effettuati nel corso del
2013 e proseguiti nel 2014 che hanno interessato la Villa Ducale, poi Reale di
Monza (1776 ­ ‘80) progettata da Giuseppe Piermarini, è parso particolarmente
interessante analizzare un esempio analogo di architettura Neoclassica: Villa
Archinto, opera attribuita all’architetto ticinese Luigi Canonica, sorta sempre
in Brianza per la nobiltà di corte nelle adiacenze di quella Reale. 
Si offre al lettore un sintetico ed esauriente saggio articolato su questo specifico
argomento ed una ‘panoramica’ di pagine scelte, corredate di fotografie d’epoca,
disegni e stampe originali tratte da alcuni capitoli della propria Tesi di Laurea
in Architettura, compilata dall’Autrice con Re­
latore il Prof. Arch.Carlo Perogalli, discussa nel­
l’anno accademico 1982/’83 presso il Politecnico
di Milano, inserita e custodita nell’Ateneo quale
modello esemplare e canonico di storia e critica
dell’architettura. 
Il volume, in rap­
porto dialettico
con le pagine del­
la Tesi (che rive­
stono ed assumo­
no il significato di
una autentica testimonianza cronologica) prende
in esame in modo completo ed esaustivo il com­
plesso architettonico di Villa Archinto e le sue analogie stili­
stiche e compositive con le opere degli architetti neoclassici Amati, Canonica,
Piermarini e Pollack, e dedica un capitolo al Neoclassicismo, riferito in particolare
alla Lombardia. 
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I nuovi reattori prevedono una
vita di 60 anni, una disponibilità
superiore al 90%, una probabilità

10­7 di fuga di radiazioni senza ef­
fetto all’esterno, un’esposizione

molto bassa di radiazioni per gli opera­
tori, una capacità di resistere all’impatto di
velivoli di grandi dimensioni.
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sulla gestione dei vivai nazionali
sempre più impoveriti dalla circo-
lazione di giovani talenti stranieri,
ancora per poco lo scettro econo-
mico resterà in mani europee”.
Sullo stesso numero c’era un
pezzo di Dino Zoff di cui ho
annotato altre frasi: “Non credo
sia stato un problema di cambio
in corsa di moduli e uomini, …
In fondo abbiamo mantenuto noi
le redini del gioco. Però, non ab-
biamo tirato in porta. Non siamo
stati feroci.” 
Il primo pezzo mi aveva col-
pito perché io stesso, guar-
dando in TV le partite del-
l’Italia contro il Costa Rica e
l’Uruguay, mi ero domandato
come si potesse battere na-
zionali formate da quegli stes-
si giocatori che sono le punte
dei campionati europei: il Co-
sta Rica mi sembra che avesse
14 giocatori in Europa e 3 ne-

gli Stati Uniti; l’Uruguay pres-
sa poco altrettanti. Il secondo
pezzo mi aveva fatto pensare
che forse il calcio, come il ci-
clismo e la box, sono sport
per poveri, ossia per gente
che, oltre ad avere talento, è
disposta a faticare fino al do-

lore per emergere; ha fame
ed è determinata fino alla fe-
rocia per vincerla. 
Poi sono arrivati i quarti di fi-
nale con metà squadre del
Centro-Nord Europa e metà
del Centro-Sud America; poi
ancora le semifinali con Ger-
mania e Olanda contro Bra-
sile e Argentina; infine la vit-
toria tedesca sull’Argentina.
Allora ho pensato che anche
nel calcio non è corretto par-
lare genericamente d’Europa
perché ce n’è una vincente al
Nord e una perdente al Sud
e, soprattutto, è vincente la
solita Germania. Mentre cer-
cavo una spiegazione a que-
sto dualismo calcistico, Niky,
il secondo dei miei nipoti, mi
ha passato la sua Gazzetta
dello Sport con due dati: gli
investimenti delle squadre
della nostra serie A nei propri
vivai sono mediamente di
2,75 milioni di Euro a fronte
di 4,4 di quelle della Bunde-
sliga, i calciatori formati negli
stessi club in cui giocano sono

l’8,4% in Italia, il 16,9% in
Germania, il 20,6 in Olanda.
Ossia, in Italia solo 1 gioca-
tore su 11 porta i colori della
propria squadra tatuati sulla
pelle; gli altri 10 sono merce-
nari. Da qui, sempre sullo
stesso giornale, i suggerimenti,
neppure unanimi, da parte
degli esperti: costruire centri
federali, formare nuovi diri-
genti, investire il 10%, anziché
il 3%, del fatturato nei vivai.
Sto scrivendo di calcio, ma
trovo gli stessi identici pro-
blemi, cause e soluzioni di
quando ragiono di business e
di ricerca e sviluppo. Salvo ra-
re eccezioni, in entrambi gli
ambienti i decisori che con-
tano sembrano privilegiare i
risultati di breve periodo: ac-
quisire all’esterno capacità
produttiva, rinunciare a creare
una propria way of winning
con dirigenti interni, blandire
i propri tifosi siano essi della
“curva” o della “borsa”. 
Giovedì 17 luglio, un altro ar-
ticolo, questa volta sul Time,
ha ravvivato questi pensieri;
il titolo era Wall Street’s Values
Are Strangling American Busi-
ness; il sottotitolo Finance calls
the shots - and we all lose. L’au-
trice, Rana Foroohar, si chie-
de perché le attività di Merger
& Acquisition negli USA ab-
biano già raggiunto i livelli
pre-recessione benché sia no-
to che più della metà delle fu-
sioni finisce in un fallimento,
e si risponde perché questa è
la via più facile per fare rapidi
guadagni e per piacere a Wall
Street. Porta l’esempio di Pfi-

zer, gigante della farmaceutica
americana, che ha fatto un’of-
ferta per comprare l’inglese
Astra Zeneca; spiega che lo
spostare la sede in Inghilterra
le consentirà di pagare meno
tasse, farà lievitare il prezzo
delle azioni nel breve termine,
arricchirà azionisti, manager,
banchieri, intermediari d’affari
e avvocati. Spiega anche che
l’operazione in sé ha poco
senso industriale perché di-
struggerà migliaia di posti di
lavoro e rallenterà la ricerca
di entrambi i gruppi, aggiunge
che da quando il tempo me-
dio di un investimento finan-
ziario è passato da sette anni
a sette mesi, al mondo del bu-
siness non interessa la solu-
zione di problemi che per es-
sere risolti richiedono anni,
se non decenni. Conclude ci-
tando uno studio di McKinsey
Global Institute secondo il qua-
le fra oggi e il 2025, sette delle
dieci più grandi compagnie
del Mondo saranno dei paesi
emergenti, faranno capo a

una famiglia e non al mercato,
avranno una visione di lungo
termine, stabilendo un forte
vantaggio competitivo sulle
compagnie americane.
A questo punto, per la secon-
da volta nel giro di poche set-
timane, mi trovo a scrivere
sulla differenza tra Occidente
e Paesi emergenti: da una par-
te la nostra cultura globaliz-
zante di stampo illuministico
e capitalistico e dall’altra le lot-
te tribali e geopolitiche dello
stereotipo medievale; da una
parte il dominio dell’economia
finanziaria e dall’altra quello
dell’economia reale. Mi rima-
ne senza risposta il perché la
Germania, pur essendo occi-
dentale, riesca a coniugare le
due cose. Sono tornato a pen-
sare al calcio e ho ricordato
di aver sentito che in Germa-
nia, e anche altrove, hanno
superato il periodo di crisi del
calcio con annesse sconfitte
ai Mondiali, violenze negli sta-
di, disaffezione dei tifosi, ecc…
, costruendo nuove strutture
sportive, riportando le famiglie
alle partite, attirando giovani
leve di calciatori. Ora mi do-
mando se, in una società agia-
ta, è possibile che la chiave
per tornare a vincere in sport
di massa sia lì: creare nuove
motivazioni, sostituire la rab-
bia solitaria della fame con il
collante identitario dell’ade-
sione a un team. E mi doman-
do se questa soluzione possa
valere anche nel business per
competere nei settori maturi.

dott. ing. Franco Ligonzo
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L’Italia del calcio e quella del business,
due facce dello stesso problema

PENSIERI IN LIBERTÀ

segue da pag. 1

PRECISAZIONE
“Con riferimento all’articolo “Ecco il nuovo codice deontologico” a firma
dell’ing. Giovanni Manzini apparso su il Giornale dell’ingegnere n. 6 di
giugno 2014, si fa presente che, a causa di errore dello scrivente, è stata
omessa la fonte presa quale riferimento per la notizia e la sua sintesi, in
particolare ‘Il nuovo Codice Deontologico degli Ingegneri italiani’ di Rosalisa
Lancia ­ Bollettino di Legislazione Tecnica n. 6/2014”.

Daniele Cazzuffi 
confermato presidente 
del CEN/TC 189
Secondo le Regole interne CEN/CENELEC, con
la Decisione 2014/19 lo scorso 10 Aprile a Gi­
nevra il comitato tecnico europeo CEN/TC 189
“Geosyntetics” ha riconfermato l’ Ing. Daniele
Cazzuffi (CESI SpA, Milano) come suo Presidente
per un periodo di tre anni, a partire dal 1 gennaio 2015. Cazzuffi ricopre
la carica di chairman del comitato già dal Gennaio 2012.
Il settore dei geosintetici si rivela sempre più fondamentale, sia per
gli interventi di difesa del territorio e di tutela dell’ambiente, sia nel
settore delle grandi infrastrutture. Il compito del CEN/TC 189 è quello
di predisporre specifici metodi di prova per tutte le tipologie di geo­
sintetici e soprattutto di elaborare norme europee armonizzate per i
vari campi di applicazione di questi materiali ad alta tecnologia (di­
scariche controllate; siti contaminati; dighe, canali e corsi d’acqua; gal­
lerie ed opere in sotterraneo; infrastrutture stradali e ferroviarie; sta­
bilizzazione di frane; sistemi di drenaggio ed interventi per il controllo
dell’ erosione).
All’ Ing. Daniele Cazzuffi i nostri auguri di buon lavoro!

NOMINE

Fra oggi e il 2025, sette delle dieci
più grandi compagnie del Mondo
saranno dei paesi emergenti,
faranno capo a una famiglia 
e non al mercato, avranno 
una visione di lungo termine

Da noi 
i decisori
sembrano
privilegiare 
il breve
periodo 
e blandire 
i propri tifosi,
siano essi 
della “curva” 
o della “borsa”



dott. ing. Igor Menicatti
dott. ing. Stefano Sudati 
dott. ing. Manuel Mari

LE NORME DI
RIFERIMENTO
La realizzazione delle costru-
zioni in legno fa capo ai man-
dati M 112 “Prodotti di legno
strutturale ed accessori” e
M113 “Pannelli a base di le-
gno”, conferiti dalla Commis-
sione europea al Comitato
europeo di normazione Cen.
Nell’ambito di questi mandati
sono state emesse, armoniz-
zate e pubblicate sulla Gaz-
zetta ufficiale europea nove
norme (elencate nella tabella),
rendendo possibile la marca-
tura Ce dei prodotti immessi
sul mercato. 
Per alcuni prodotti del settore
legno non è disponibile una
norma armonizzata di prodot-
to, per altri sono invece dispo-
nibili Linee guida Etag (a se-
guito dell’entrata in vigore del
regolamento Cpr 305/2011 si
chiamano Ead) che consen-
tono al produttore di marcare
Ce il prodotto tramite il rila-
scio di una Eta (European Te-
chnical Assessment, Valuta-
zione tecnica europea). Si ri-
corda che le norme tecniche
per le costruzioni italiane Ntc
- Dm 14/01/2008 prescrivono
che “i produttori di sistemi
strutturali con struttura in le-
gno, per i quali siano già di-
sponibili Linee guida Etag, do-
vranno adeguarsi a quanto
prescritto al punto C del pa-
ragrafo 11.1” rendendo di fatto
obbligatorio, per chi produce
quanto coperto dai documenti
Etag sopra citati, pervenire alla
marcatura Ce tramite Valuta-
zione tecnica europea. I rife-
rimenti documentali per otte-
nere l’Eta sono disponibili sul
sito www.eota.eu.
Vi sono alcune tipologie di
prodotto che però esulano da
quanto sopra descritto: travi
in legno “uso Fiume” e “uso
Trieste”, X-lam, bilama e tri-
lama, legno strutturale con
giunti a dita. 
Sul mercato italiano questi
prodotti possono essere im-
piegati se rispettano il Dm
14/01/2008, quindi se fabbri-

cati in un centro di produzio-
ne di elementi strutturali di
legno con deposito dell’atti-
vità presso il Servizio tecnico
centrale. Per l’immissione sul
mercato comunitario tramite
marcatura Ce è necessario av-
valersi o di un Eta esistente
(contattando il titolare per ot-
tenerne l’autorizzazione), op-
pure ottenere un altro Eta; al-
trimenti è necessario seguire

la normativa specifica di ogni
singolo paese di interesse. 
Per quanto riguarda le tipo-
logie bilama/trilama, la nor-
ma En14080:2013 renderà
possibile marcarle Ce da
quando sarà pubblicata sul-
l’Official Journal della Comu-
nità europea, trascorsa la data
di inizio del periodo di coe-
sistenza. Anche per il legno
strutturale con giunti a dita è

prevedibile a breve la possi-
bilità di marcatura Ce in
quanto esiste una bozza di
norma armonizzata, la
PrEn15497 “Finger Jointed
Structural Timber”. 

IL CONTROLLO DEL
PROGETTO, DELLA
PRODUZIONE E
DELL’ESECUZIONE
La buona conoscenza delle

norme di riferimento costitui-
sce una base necessaria per la
realizzazione di opere strut-
turali in legno. Inoltre, come
previsto anche dalle Norme
tecniche nazionali, la proget-
tazione gioca un ruolo fon-
damentale nella durabilità
dell’opera; la scelta dei detta-
gli, dei materiali e delle di-
mensioni strutturali è infatti
essenziale per la protezione
contro l’eccessivo degrado. 
Con questo presupposto,
nell’ambito delle verifiche del-
le strutture si dovranno ese-
guire controlli su: requisiti e
condizioni introdotte in pro-
getto; impostazione generale
della progettazione strutturale,
degli schemi di calcolo e delle
azioni considerate; piano di
manutenzione in relazione al-
le ipotesi progettuali, alle mo-
dalità di produzione ed as-
semblaggio e ai requisiti di
durabilità previsti. Una parti-
colare attenzione va posta, ad
esempio, a tutti i dettagli co-
struttivi dove si possano avere
interazioni tra legno e altri
materiali (calcestruzzo, accia-
io, etc..) in modo da evitare
formazioni di marcescenze.
Nella fasi di produzione ed
esecuzione con riferimento al
documento Cnr-Dt
206/2007, ovvero il docu-
mento tecnico in cui sono ri-
portate le istruzioni proget-
tuali per le strutture portanti
di opere di ingegneria civile
(ad eccezione di quelle ogget-
to di una regolamentazione
specifica) realizzate con legno
strutturale o con elementi
strutturali a base di legno as-
semblati con adesivi oppure
con mezzi di unione mecca-
nici, si dovranno eseguire
controlli su: 
n documentazione di confor-
mità degli elementi di legno
alle qualità prescritte; 
n risultati delle eventuali pro-
ve preliminari sui materiali; 
n gli elementi, con identifi-
cazione degli stessi; 
n configurazione geometrica
e lavorazione degli elementi; 
n le unioni; 
n le strutture completate in
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Anche il Politecnico di Milano vuole fare la sua parte

Marcatura Ce, le regole da seguire 

Davide Canevari

Il tema è certamente caldo:
lo dimostra anche la cre-
scente attenzione che il set-

tore formativo ha deciso di
dedicargli. 
Si tratta delle strutture e tec-
nologie in legno che dall’anno
accademico 2014/2015 avran-
no uno specifico spazio di ap-
profondimento nei program-
mi del Politecnico di Milano.
“Dal prossimo anno - cita una
nota del Polimi - il nostro Ate-
neo offrirà agli studenti la pos-
sibilità di studiare le tecniche
costruttive in legno, il cui uti-
lizzo sta registrando crescente
interesse in tutto il Paese con
risultati decisamente positivi”.
Il progetto didattico si concre-
tizza grazie a un accordo fir-
mato da Roberto Snaidero,
presidente FederlegnoArredo,
e dal Rettore del Politecnico
di Milano, Giovanni Azzone.
“In questo modo - ha com-
mentato Azzone - siamo in
grado di ampliare la nostra
offerta, rafforzando le nostre
capacità formative in un set-
tore importante e in forte cre-
scita. La formazione si ac-
compagnerà con un rafforza-
mento delle nostre compe-
tenze di ricerca in questo
campo, con l’obiettivo di di-
ventare, grazie anche alla col-
laborazione con un sistema
industriale di qualità, un pun-
to di riferimento a livello con-
tinentale nella ricerca tecno-
logica e strutturale sul legno”.
Un via libera più che incorag-
giante all’iniziativa giunge an-
che da Emanuele Orsini, pre-
sidente di Assolegno. 
“Si tratta di un momento sto-
rico per l’università italiana -
ha dichiarato - e per il settore
del legno strutturale. Grazie
a questa cattedra potremo
formare nuove generazioni di
progettisti, sempre più prepa-
rati e motivati a scoprire le
potenzialità di questo mate-
riale straordinario”.
Ma davvero il mercato delle
costruzioni sta riscoprendo
questo materiale? Il Giornale
dell’Ingegnere ha voluto ap-
profondire la questione con
lo stesso Emanuele Orsini. 
“I tre grandi cantieri che sono
stati aperti - all’Aquila nel
2009, dopo il terremoto del-
l’Emilia Romagna nel 2012 e
per l’EXPO 2015 - hanno fat-
to capire che il legno è un
materiale stabile, sicuro, che
garantisce una certezza nei
tempi di realizzazione e con
costi competitivi. Il mercato
delle costruzioni ha quindi a
tutti gli effetti riscoperto que-
sto materiale. 
Un dato a supporto? Si pensi
che nel 2009 solo sei case su
cento, tra quelle di nuova rea-
lizzazione, erano in legno; og-
gi siamo arrivati alle soglie del
17-18 per cento. Un aiuto in-
diretto a questo materiale è
giunto anche dalla profonda
crisi in cui è caduta l’edilizia
tradizionale nel suo comples-
so, fattore che ha favorito an-
che la ricerca e l’affermarsi di
soluzioni alternative”.
“E non dobbiamo pensare so-
lo alla casa familiare. All’estre-
mo opposto potremmo citare
la costruzione di un palazzo
a 9 piani. È quasi un «ecces-
so» - quando il legno arriva a
5 piani ha già fatto più che
bene il suo dovere - ma è co-
munque un segnale significa-

LE NORME ARMONIZZATE PER LA MARCATURA CE 
DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE DI LEGNO

En 14080:2005 Strutture di legno ­ Legno lamellare incollato – Requisiti 
La marcatura Ce è obbligatoria dall’1/12/2011, il sistema di valutazione e verifica della costanza della pre­
stazione (Avcp) è 1. Si è in attesa dell’entrata in vigore della nuova norma (revisione 2013).

En 14081­1:2005+A1:2011 Strutture di legno ­ Legno strutturale con
sezione rettangolare classificato secondo la resistenza ­ Parte 1: Re­
quisiti generali
La marcatura Ce è obbligatoria dall’1/09/2012, il sistema di valutazione (Avcp) è 2+.

En 14229:2010 Legno strutturale ­ Pali di legno per linee aeree.
La marcatura Ce è obbligatoria dall’1/09/2012, il sistema di valutazione (Avcp) è 2+.

En 14250:2010 Strutture di legno ­ Requisiti di prodotto per elementi
strutturali prefabbricati assemblati con elementi di collegamento di
lamiera metallica punzonata
La marcatura Ce è obbligatoria dall’1/10/2010, il sistema di valutazione (Avcp) è 2+.

En 14374:2004 Legno strutturale ­ Lvl ­ Requisiti
La marcatura Ce è obbligatoria dall’1/09/2006, il sistema di valutazione (Avcp) è 1.

En 14545:2008 Strutture di legno ­ Connettori ­ Requisiti
La marcatura Ce è obbligatoria dall’1/08/2010, il sistema di valutazione (Avcp) è 2+ (3 solo per gli split
ring). Trattasi di connettori metallici a sviluppo esclusivamente bidimensionale.

En 14592:2008+A1:2012 Strutture di legno ­ Elementi di collegamento
di forma cilindrica ­ Requisiti 
La marcatura Ce è obbligatoria dall’1/08/2010, il sistema di valutazione (Avcp) è 3.

En 13986:2004 Pannelli a base di legno per l’utilizzo nelle costruzioni
­ Caratteristiche, valutazione di conformità e marcatura
La marcatura Ce è obbligatoria dall’1/09/2012, i sistemi di valutazione (Avcp) possono essere 1, 2+, 3 o
4, secondo la destinazione d’uso ­ strutturale oppure no ­ e secondo la tipologia di prodotto rispetto alla
prestazione dichiarata di reazione al fuoco.

tivo. E poi ci sono le scuole,
i centri commerciali, le case
di cura soprattutto per gli an-
ziani. Proprio sul tema del-
l’edilizia scolastica vorrei ci-
tare un caso simbolo che dà
una misura delle sfide che il
legno è in grado di cogliere.A
Corporeno di Cento, in pro-
vincia di Ferrara, in soli 78
giorni è stata realizzata una
scuola (definitiva, non tem-
poranea!) su una superficie
complessiva di circa 7 mila
metri quadrati in Classe 4”.
Un grande fermento e una
nuova frontiera, in buona par-
te ancora da esplorare, che
certo non può lasciare indif-
ferente il mondo del lavoro
e, prima ancora, della forma-
zione. 
“Attualmente sul mercato le
competenze di un ingegnere
esperto in strutture in legno
e con una formazione speci-
fica al riguardo sono molto
più valorizzate in termini eco-

nomici di quelle di un collega
che opera con il cemento ar-
mato. Il problema è che si fa
fatica a reperire queste figure
professionali. La domanda
potenziale resta spesso ineva-
sa e decisamente superiore
all’offerta; per questo non vo-

gliamo fermarci all’accordo
con il Politecnico di Milano
e stiamo già pensando con-
cretamente di esportare que-
sta esperienza a Roma e Na-
poli”.
Interessanti sono anche alcu-
ne considerazioni del profes-

sor Stefano della Torre, che
dirige il dipartimento ABC
del Politecnico di Milano, nel
quale sarà inquadrata la cat-
tedra FederlegnoArredo. “Sta-
vamo già lavorando sul legno,
inteso come filiera e quindi
dalla gestione del paesaggio

fino al recupero dei materiali
di scarto e di rifiuti; ora si
aprono ulteriori scenari. Que-
sta iniziativa intende fornire
ai nostri professionisti una
maggiore apertura e compe-
tenza su un materiale che ha
guadagnato in termini di quo-
ta mercato spazi crescenti
proprio in Italia, dopo che già
si era ampiamente affermato
soprattutto nei Paesi del Nord
Europa. In questa fase c’è
quindi una richiesta di speci-
fiche figure professionali da
parte del mercato, non facil-
mente reperibili”.
“L’aspetto strettamente for-
mativo - conclude della Torre
- non è il solo. Intendiamo in-
vestire in ricerca (abbiamo già
attivato un posto per un gio-
vane ricercatore italiano) e in
servizi, quali ad esempio la
certificazione, che oggi molte
delle nostre aziende sono co-
strette a reperire in Austria o
in Germania”.

segue a pag. 20

Attualmente sul mercato le
competenze di un ingegnere esperto in
strutture in legno e con una
formazione specifica al riguardo sono
molto più valorizzate in termini
economici di quelle di un collega che
opera con il cemento armato.

Emanuele Orsini, Presidente Assolegno
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Strutture in legno

opera. La qualità della fabbri-
cazione, preparazione e mes-
sa in opera dei materiali deve
conformarsi in tutto e per tut-
to alle regole dell’arte.
Il legno, i componenti derivati
dal legno e gli elementi strut-
turali non dovranno di regola
essere esposti a condizioni at-
mosferiche più severe di quel-
le previste per la struttura fi-
nita. Prima della costruzione
il legno dovrà essere portato
ad un contenuto di umidità il
più vicino possibile a quello
appropriato alle condizioni
ambientali in cui si troverà
nella struttura finita.
Sarà compito del progettista
predisporre un piano di as-
semblaggio, trasporto e posa
in opera che fornisca specifi-
che istruzioni sulle modalità

operative e cui ci si dovrà at-
tenere strettamente durante
tutte le fasi esecutive. I ri-
sultati dei controlli an-
dranno certificati nei do-
cumenti di accettazione
e citati nei documenti di
collaudo. Il controllo tec-
nico ai fini della polizza de-
cennale postuma comprende
anche le verifiche sopra espo-
ste.

LA CERTIFICAZIONE
DEGLI EDIFICI 
IN LEGNO
ARCA (ARchitettura Com-
fort Ambiente) è il primo
esempio in Italia di sistema di
certificazione di edifici di nuo-
va costruzione con struttura
portante in legno. Nato nel
2011 nell’ambito del piano di
valorizzazione della filiera fo-
resta-legno-energia della Pro-
vincia autonoma di Trento, il
suo sviluppo e gestione sono
stati affidati a Trentino Svi-
luppo, che detiene la proprie-
tà del marchio e ad Habitech-
Distretto tecnologico per

l’energia e l’ambiente. Diversi
soggetti sono stati coinvolti
nella definizione dello sche-
ma: l’Università degli Studi di
Trento, Cnr-Ivalsa, Gbc (Gre-
en Building Council) Italia,
imprese e istituzioni provin-
ciali e anche alcuni organismi
di certificazione, tra cui
ICMQ. Era stata infatti da su-
bito identificata l’esigenza che
lo schema si connotasse an-
che per il rigore delle opera-

zioni di verifica e validazione
dei requisiti, da parte quindi
di organismi di parte terza.
Nel 2012 lo schema è stato
esteso anche alle sopraeleva-
zioni ed ampliamenti di edifici
esistenti. L’edificio contraddi-
stinto dal marchio ARCA ve-
de misurato il proprio valore
in diversi ambiti, identificati
da tre “categorie” - prestazioni
tecniche, gestione dell’edificio,
edilizia sostenibile - entro le

quali sono collocate tredici
diverse specifiche, per ciascu-
na delle quali sono previsti
una serie di requisiti, distinti
tra pre-requisiti (obbligatori)
e crediti (volontari). 
Tra le specifiche dello schema
trovano posto anche gli ele-
menti richiamati in preceden-
za in questo articolo. La spe-
cifica prestazionale “sicurezza
antisismica” prevede che sia-
no raccolte in fase di realiz-
zazione tutte le certificazioni
sia dei materiali in legno ad
uso strutturale effettivamente
impiegati, sia degli elementi
metallici di connessione. Così
come la specifica che guarda
alla qualità costruttiva attri-
buisce un punteggio premian-
te agli edifici dotati di polizza
assicurativa decennale postu-
ma. Con la categoria della
“sostenibilità ambientale” si è
infine inteso premiare il sod-
disfacimento di requisiti già
presenti in altri riconosciuti
schemi di sostenibilità am-
bientale del legno come Pefc
e/o Fsc, l’utilizzo di prodotti

locali, il controllo dell’emis-
sione di sostanze organiche
volatili. L’attestato di certifi-
cazione ARCA e la relativa
targa sono concessi a seguito
del superamento delle pun-
tuali verifiche previste sia in
fase di progettazione che di
realizzazione - condotte dagli
organismi di certificazione -
e solo a fronte dell’esito po-
sitivo delle prove sperimentali
in opera, effettuate al termine
dei lavori per testare la rispon-
denza rispetto ai limiti previsti
per le prestazioni acustiche e
di permeabilità all’aria (Blo-
wer door test). In relazione al
punteggio finale acquisito,
l’edificio potrà essere classifi-
cato in una delle quattro classi
previste: verde, argento, oro,
platino. La certificazione dura
10 anni, salvo decadere per
future modifiche all’edificio,
qualora ne vengano 

dott. ing. Igor Menicatti
dott. ing. Stefano Sudati

dott. ing. Manuel Mari
ICMQ Spa

Moretti Interholz ha dato vita al
telaio strutturale dell’edificio con
una teoria di montanti in legno
lamellare incastrati al piede con
acciaio inox.
Piscina termale, bar e servizi, area
beauty, ambulatori, albergo: il be­
ach resort di Punta Marina Terme
è l’esempio più completo di come
tutti gli spazi possano avvalersi di
un unico sistema costruttivo in le­
gno lamellare. Sia gli esterni sia
le coperture sono infatti realizzati
in legno lamellare. I rivestimenti,
dipinti di bianco e con uno svilup­
po di linee orizzontali, richiamano
l’immagine degli scafi delle barche
ed i solai, sorretti da una teoria
di pilastri incastrati al cordolo di
fondazione e stabilizzati da tiranti
in acciaio, non hanno richiesto so­
lette in cemento armato. Il risul­
tato è una struttura leggera, di ra­
pido montaggio e compatibile con
le caratteristiche geologiche della
zona che non garantivano grandi
portate del terreno.

Il legno è il materiale ideale per
la realizzazione di edifici dove l’im­
magine di naturalezza si unisce ad
una vocazione wellness, nei quali
la tradizione elioterapica sposa i
trattamenti di salute e bellezza
più di tendenza. Un esempio sono
gli edifici che formano il Beach
Resort Terme a Punta Marina Ter­
me di Ravenna. Il legno domina
sia gli esterni sia le coperture.
L’obiettivo estetico di questo pro­

getto è ricreare l’immagine delle
località balneari nordeuropee del­
la belle époque. Ecco quindi le pa­
reti esterne tutte in legno dipinto
di bianco, con sviluppo delle linee
in orizzontale, similmente a quan­
to avviene per gli scafi delle bar­
che, che raccolgono la luce e si
stagliano nel blu del cielo. A questi
fanno da contrappunto le coper­
ture in legno lamellare degli in­
terni, dalle zone umide, alle hall,
alle camere, per creare un’atmo­
sfera calda ed accogliente, orien­
tata alla naturalità e percettiva­
mente di pregio.
La struttura si articola in 5 corpi
che soddisfano le funzioni princi­
pali del complesso cui sono de­
stinati. In ordine di costruzione
sono state realizzate: piscina ter­
male, bar e servizi, palazzina be­
auty, palazzina ambulatori, alber­
go. Mentre i primi due corpi sono
realizzati mediante strutture in­
telaiate monopiano, gli altri se­
guono il medesimo sistema stati­
co con sviluppo a due piani. Per
tutti gli edifici, la controventatura
nel piano delle pareti è ottenuta
mediante diagonali in acciaio in­
serite nel pacchetto di tampona­
mento, mentre quella nel piano
perpendicolare è realizzata inca­
strando i pilastri al piede. La di­
stribuzione delle azioni di piano
è assicurata dalla realizzazione di
solai rigidi, ottenuti applicando
all’estradosso delle travi pannelli
in fibra di legno adeguatamente

ancorati. I tamponamenti di pa­
rete di tutti gli edifici sono realiz­
zati su un telaio in legno KVH con
interposti 10 cm di coibente. Sul
lato interno un pannello in OSB
finito con cartongesso. Sul lato
esterno un’orditura di listoni in le­
gno lamellare Moretti Interholz
forma la camera d’aria e supporta
il manto finale in tavole di larice
sagomate.

PISCINA
L’edificio ad “L” si sviluppa su un
solo piano. La maglia di pilastri ir­
regolarmente distribuiti si ancora
al cordolo di fondazione mediante
piastre in acciaio inox che realiz­
zano vincoli rigidi in entrambe le
direzioni principali. Sulle teste dei
pilastri poggiano le travi di falda

di varia sezione che portano, in
selle ricavate nel legno, l’orditura
finale di correnti. La pannellatura
verticale non concorre alla con­
troventatura di parete mentre
quella orizzontale irrigidisce il pia­
no. La struttura ha resistenza al
fuoco R60.

BEAUTY CENTER
È il primo degli edifici a due piani
realizzato. Anche in questo caso
il sistema di pilastri è piuttosto ir­
regolare. Ciò è dovuto al fatto che
il progetto originale non prevede­
va la struttura in legno e ci si è
quindi dovuti adattare a schemi
non dedicati. In questo caso la
controventatura delle pareti è sta­
ta realizzata con diagonali d’ac­
ciaio nella direzione di piano,

mentre per la direzione perpen­
dicolare la stabilità rotazionale è
ottenuta mediante vincolamento
rigido al cordolo di fondazione con
piastre in acciaio inox. La presenza
di un vano ascensore in c.a. è sta­
ta sfruttata per irrigidire preva­
lentemente il fronte su cui si trova.
Anche in questo caso la rigidità di
piano è ottenuta mediante pan­
nelli in fibra di legno ancorati su
una doppia orditura di travi, man­
tovane e correnti convergenti sui
pilastri. Le pannellature di parete
non sono state considerate con­
correnti all’irrigidimento, divenen­
do di fatto elementi ridondanti.

TELAIO
Telaio strutturale dell’edificio ‘al­
bergo’. Una teoria di montanti in

legno lamellare Moretti Interholz,
incastrati al piede mediante scar­
pe in acciaio inox, viene irrigidita
dalle travi di piano, anch’esse in
legno, e da elementi di contro­
ventatura in acciaio. La rigidità dei
piani orizzontali viene raggiunta
mediante l’applicazione di pannelli
di particelle di legno inchiodati
all’orditura secondaria. Il telaio
così realizzato risulta staticamente
indipendente e verrà tamponato
per ottenere la corretta presta­
zione termo­acustica.

TAMPONAMENTO
La parete è realizzata per ottenere
un equilibrio fra prestazioni termo
acustiche ed esigenze estetiche.
Partendo dall’interno troviamo
un pannello in cartongesso che
oltre a permettere di raggiungere
il corretto grado di finitura, assi­
cura la resistenza al fuoco degli
elementi verticali, la cui intelaia­
tura leggera in acciaio permette
la creazione di un vano per il pas­
saggio degli impianti. Segue un
primo diaframma in fibra di legno
che isola il vano impianti e trat­
tiene il successivo strato coibente,
applicato entro una griglia di ele­
menti in legno che fanno da sup­
porto al rivestimento esterno e
coronano le forometrie. 
Una listellatura verticale crea una
camera d’aria con funzione ven­
tilante, chiusa all’esterno da ta­
vole sagomate in larice di colore
bianco.
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L’analisi presentata dal Centro
Studi del CNI all’ultimo con­
gresso di Caserta afferma che
il sistema delle libere profes­
sioni ha guadagnato una nuo­
va centralità.
I “servizi professionali” sono
in crescita sia in Italia, che de-
tiene il primato come numero
di professionisti, sia in Europa,
e che sono richieste nuove
professionalità e nuovi mo-
delli organizzativi negli studi
professionali. Lei cosa ne pen-
sa? I decisi cambiamenti or-
ganizzativi avvenuti nelle im-
prese negli ulti anni di crisi e
finalizzati alla riduzione dei
costi fissi, e in particolare nelle
imprese industriali, hanno
portato all’esternalizzazione
delle funzioni non ritenute es-
senziali e alla richiesta sul
mercato delle professionalità
manageriali e tecniche neces-
sarie e non più presenti all’in-
terno delle imprese. Anche la
recente tendenza connessa al
forte rilancio del settore ma-
nifatturiero confermano la
grande crescita delle richieste
d’ingegneri che svolgano at-
tività di servizi qualificati ed
innovativi alle imprese. 

Quali sono i segmenti di mer­
cato dei servizi più consoni
agli ingegneri? 
In Italia, le esigenze delle im-
prese sono estremamente va-
riegate, sia per il gran numero
delle imprese sia per la diver-
sità delle dimensioni.
Conviene però, a mio parere,
avere una chiara visione di
come è strutturato il mercato
dei servizi presente in Italia.
Esiste un primo e grande seg-
mento di mercato (circa il 50-
60%) costituito da micro e
piccole imprese che hanno ri-
dotti fatturati una bassa red-
ditività e la conseguente ten-
denza ad assumersi alti rischi
pensando di attuare una sicu-
rezza cartacea apparente.
Esiste un secondo segmento
di mercato composto da im-
prese piccole e medie (circa
il 40-30%?) i cui imprenditori
desiderano stare sui mercati
redditizi che sono costituiti
dal mercato estero o come
sotto fornitori di imprese na-
zionali o multinazionali di
grandi dimensioni. Tale im-
prese hanno una forte e con-
tinua necessità di avere pro-
cessi e prodotti innovati e di
alta qualità e conseguente-
mente necessitano di inge-
gneri che forniscano servizi
di qualità e innovativi. 
Esiste un terzo segmento di
mercato (10%?) di imprese
nazionali e/o multinazionali
di grandi dimensioni che ne-
cessitano di supporti profes-
sionali di alta qualità, innova-
tivi e di provata esperienza
specialistica.
Ritengo che gli ingegneri, in
particolare i giovani profes-
sionisti, debbano necessaria-
mente tentare di stare sui due
suddetti segmenti di mercato
più sfidanti, ma anche più
redditizi 

Quali sono le esigenze di que­
ste imprese?
Le esigenze sono implicite
negli obbiettivi di queste im-
prese d’elite: confrontarsi con
le migliori imprese mondiali. 
Esse utilizzano le linee guida
UNI ISO 26000 sulla respon-
sabilità sociale delle Organiz-
zazioni quale strumento di
coinvolgimento nella green
economy e devono raggiun-
gere indicatori di performan-
ce (KPI) conformi a quelli in-
dicati dall’organizzazione
Global Compact. In partico-
lare sono tenute a soddisfare
gli azionisti, quindi fare utili,
ma anche eliminando o limi-
tando i rischi dell’impresa, ed
essere responsabili verso il
proprio personale, i sottofor-
nitori, i clienti, l’ambiente na-
turale e gli altri portatori d’in-
teresse (stakeholders). 
Per realizzare questo devono
aver messo in atto un sistema
di gestione integrato sicurez-

za, salute ed ambiente, avere
un OdV e controllare le atti-
vità dei sotto fornitori e degli
altri portatori d’interesse. Inol-
tre l’azione di coinvolgimento
e di impegno personale del
management, della leadership
e delle gestione dei compor-
tamenti risulta determinante
per avere risultati effettivi al-
l’interno dell’organizzazione.

Quali sono le competenze e

le esigenze di formazione ri­
chieste?
Le conoscenze, le abilità e le
competenze inerenti ai campi,
alle teorie efficaci, ai sistemi
gestionali e alle buone prati-
che materie sono quelle dette
sopra. La formazione e l’ag-
giornamento professionale
continuo devono essere ele-
menti determinanti per far di-
stinguere un professionista
qualificato di buon livello da-

gli altri operatori presenti sul
mercato. Tali elementi costi-
tuiscono la base per accedere
ai mercati e ai clienti più in-
teressanti. I consulenti di im-
prese d’eccellenza devono
non solamente dichiarare di
essere eccellenti ma provarlo
con qualificazioni e certifica-
zioni di parte terza.
Inoltre devono essere in gra-
do di potere dimostrare e ga-
rantire il proprio aggiorna-
mento continuo effettivo e
non solo cartaceo apparente.
Pertanto, essi devono essere
capaci di dimostrare di avere
un apprendimento formare
(aver frequentato con succes-
so scuole e università), devo-
no avere un approfondimento
non formale (corsi di appro-
fondimento e aggiornamento
specialistici) e un apprendi-
mento informale (esperienze)
in linea con le reali esigenze
dei clienti.

P.A. 

La normativa comunitaria, in
particolare la quarta direttiva
sul diritto societario, disciplina
la pubblicazione delle infor-
mazioni non finanziarie la-
sciando alle imprese la facoltà
di diffondere i dati ritenuti op-
portuni sui riflessi ambientali,
sociali e di altra natura delle
attività esercitate. Tuttavia la
scarsa chiarezza delle regole
vigenti, per di più diversa-
mente applicate nei vari Stati
membri, è tale che ad oggi
meno del 10% delle grandi
imprese dell’UE pubblica con
regolarità tali informazioni.
Per questo alcuni Stati mem-
bri, come la Gran Bretagna
nel 2006, la Svezia nel 2007,
la Spagna e la Danimarca nel
2011, la Francia l’anno scorso,
hanno meglio specificato gli
adempimenti, introducendo
ulteriori obblighi che hanno
travalicato quelli della quarta
direttiva. Per armonizzare le
differenze così determinatesi
e ripristinare il necessario
contesto comune, nei mesi
scorsi il Parlamento europeo
è intervenuto sulla materia,
adottando due risoluzioni:
“Responsabilità sociale delle
imprese: comportamento
commerciale trasparente e re-
sponsabile e crescita sosteni-
bile” e “Responsabilità sociale
delle imprese: promuovere gli
interessi della società e un
cammino verso una ripresa
sostenibile e inclusiva”. Per dar
seguito a queste risoluzioni,
che sottolineano l’importanza
e i vantaggi della trasparenza
delle imprese sulle questioni
di natura ambientale e sociale,
recentemente l’Esecutivo co-
munitario ha proposto una
modifica della normativa vi-
gente in materia di contabilità,
al fine di migliorare la traspa-
renza delle grandi società sul-
le questioni sociali e ambien-
tali. Le imprese interessate
avranno l’obbligo di informa-
tiva sulle politiche, sui rischi
e sui risultati riguardanti le
questioni ambientali e sociali,
quelle legate al lavoro, al ri-
spetto dei diritti umani, alla
lotta contro la corruzione e
alla diversità nei ruoli. A se-
guito di ciò le imprese sog-
gette, nei vari settori produt-
tivi interessati, dovranno for-
nire dunque informazioni utili
alle altre imprese, agli inve-
stitori e a tutta la società. Si
tratta di obblighi da tempo ri-
chiesti dalla stessa comunità
degli investitori, ben consa-
pevole che le imprese che già
pubblicano informazioni sui
risultati finanziari e non finan-
ziari adottano una prospettiva
di più lungo termine nei pro-
cessi decisionali, sostengono
minori costi di finanziamento,
attraggono e mantengono
personale ben qualificato e,
infine, hanno più successo.
Ovviamente, tutto questo può
concorrere ad accrescere la
competitività dell’Europa, con

una connessa creazione di
nuovi posti di lavoro, ma a
patto che le migliori pratiche
diventino la regola. Come
detto, il provvedimento pro-
posto interessa le grandi so-
cietà, che avranno l’obbligo
di pubblicare informazioni ri-
levanti e concrete in materia
ambientale e sociale nelle loro
relazioni annuali. L’approccio
adottato garantisce che gli
oneri amministrativi siano ri-
dotti al minimo. Pertanto,
piuttosto di una vera e pro-
pria relazione di “sostenibilità”
dettagliata, si potranno pub-
blicare anche solo informa-
zioni sintetiche, ma che siano
idonee e sufficienti a com-
prendere l’evoluzione, i risul-
tati e il posizionamento del-
l’impresa. Se la pubblicazione
dei dati relativi a un determi-
nato settore non è rilevante
per l’impresa, non ci sarà al-
cun obbligo di informazione,

soltanto quello di motivare la
scelta. Inoltre, sarà possibile
pubblicare i dati a livello di
gruppo, piuttosto che per
ogni singola società del grup-
po. A tal fine la normativa è
stata predisposta secondo un
approccio non prescrittivo e
lascia ampia flessibilità alle
imprese, che possono divul-
gare le informazioni più per-
tinenti nel modo che ritengo-
no più utile. 
Le società potranno avvalersi
delle linee guida nazionali o
internazionali che ritengono
più opportune, quale il Global
Compact dell’ONU, le ISO
26000 ed altro. I costi con-
nessi all’obbligo di informativa
sono a carico delle società e
sono commisurati al valore e
all’utilità delle informazioni e
alle dimensioni, all’impatto e
alla complessità delle società.
Nell’attuale stesura, le nuove
norme si applicheranno sol-

tanto alle società con più di
500 dipendenti, perché i costi
che le piccole e medie impre-
se (PMI) dovrebbero soste-
nere per ottemperare alla
nuova normativa probabil-
mente supererebbero i bene-
fici. Al fine di assicurare la tra-
sparenza in materia di tutela
della diversità nelle posizioni
dirigenziali, le grandi società
quotate dovranno pubblicare
informazioni sulla propria po-
litica della diversità, con dati
relativi all’età, al genere, alla
provenienza geografica e alle
esperienze formative e pro-
fessionali. 
Le informazioni pubblicate
dovranno indicare gli obiettivi
della politica, le modalità di
attuazione e i risultati conse-
guiti. Le società che non
avranno elaborato una poli-
tica della diversità dovranno
motivare questa scelta. Le pri-
me reazioni al giro di vite del-

la Commissione sono apparse
positive, perché la responsa-
bilità sociale favorisce tutti i
portatori di interesse, tuttavia
i risultati sin qui conseguiti
mostrano che giova soprat-
tutto alle imprese.
Ciò in quanto l’etica della pro-
duzione è in grado di stimo-
lare un maggiore impegno dei
lavoratori, ma è apprezzata
anche dalla crescente fetta di
consumatori disposti a rico-
noscere un sovraprezzo in
cambio di garanzie sociali e
ambientali sui prodotti e sui
servizi. Queste ultime poi
comportano ulteriori sensibili
vantaggi per le imprese, per-
ché l’adozione di buone pra-
tiche per assicurare la soste-
nibilità non migliora solo la
reputazione delle imprese, ma
può determinare pure sostan-
ziali risparmi nei costi e una
più efficiente gestione dei cicli
produttivi. 
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BOTTA E RISPOSTA CON GIANCARLO BIANCHI
Presidente dell’Associazione professionale Italiana Ambiente e Sicurezza

Ingegneri, ecco i tre segmenti 
per essere competitivi sul mercato

La formazione e l’aggiornamento
professionale devono essere
elementi determinanti per far
distinguere un professionista
qualificato dagli altri operatori
presenti sul mercato

Giro di vite per una maggiore trasparenza dell’etica delle produzioni
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AERONAUTICA

Inaugurato a Pratica di Mare
il Gruppo ingegneria per aerospazio
Inaugurate all’aeroporto militare di Pratica di Mare, le
strutture del nuovo Gruppo ingegneria per l’aerospazio
(Gias) del Reparto sperimentale volo dell’Aeronautica mi-
litare: si tratta, sottolinea la Forza armata, di un centro di
eccellenza per gli studi e la cooperazione civile/militare
nel settore spaziale.     
“Il GIAS - afferma l’Aeronautica, in una nota - nasce in ri-
sposta agli indirizzi della politica spaziale ed aerospaziale
della dell’Aeronautica militare di esplorare e valutare le
capacità offerte dal segmento spaziale della Difesa per l’uti-
lizzo a supporto delle capacità operative irrinunciabili della
Forza armata di espandere la competenza ambientale dal
tradizionale dominio aeronautico a quello aerospaziale
(che si estende fino a 100 chilometri)”. 
Formalmente costituito il primo luglio scorso, il GIAS
rappresenta “una start-up di Forza armata a forte vocazione
tecnologica, improntata all’innovazione, fatta da giovani
e con idee giovani”. 

ARTE E AMBIENTE

Ciucci: Anas protagonista 
di importanti “ritrovamenti” 
Il rapporto che esiste tra arte, ambiente ed umanità carat-
terizza molta parte del lavoro che l’Anas svolge sul territorio
italiano. Ne è testimonianza il lungo elenco dei maggiori
maestri italiani del Novecento dell’ingegneria dei ponti e
delle grandi strutture, che hanno disegnato, per iniziativa
dell’Anas, il nuovo paesaggio italiano: Pierluigi Nervi, Giulio
Krall, Riccardo Morandi, Sergio Musmeci, Silvano Zorzi”.
Si è espresso così il presidente dell’Anas, Pietro Ciucci, al
Convegno “La fragile bellezza: ambiente e arte, fra uma-
nesimo e scienza”, alla Basilica di San Francesco ad Assisi. 
“A difesa del paesaggio naturale - ha spiegato Ciucci -
l’Anas interviene con la mitigazione ambientale (abbatti-
mento del rumore, contenimento degli inquinanti nell’aria
e creazione di vegetazione attorno all’infrastruttura) e con
la compensazione ambientale (rimboschimento in aree
contigue a zone disboscate o rinaturalizzazione di superfici
nel territorio interessato dall’opera)”.   
“La ricerca dell’integrazione della strada nel territorio - ha
sottolineato Ciucci - costituisce una sfida e uno stimolo
per i progettisti. Basti ad esempio pensare alla soluzione
ingegneristica che ha consentito di recuperare l’intero per-
corso dell’Appia Antica che era stato tagliato in due dal
vecchio tracciato del Grande raccordo anulare di Roma;
o alla nuova autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria che,
soprattutto nel tratto calabrese, ‘scompare’ lungo le dorsali
montuose e non costituisce più una ferita per il territorio;
ne è uno straordinario esempio il mutamento di paesaggio
nel tratto Bagnara-Scilla consentendo il recupero dei delicati
ambiti eco-sistemici della Costa Viola”. 
Ciucci ha poi ricordato i “moltissimi i casi di importanti
ritrovamenti effettuati grazie ai lavori dell’Anas: dalla Via
Claudia Nova, del I secolo d. C., alla Via Tiburtina Valeria,
scoperta sulla strada statale 17 dell’Appennino Abruzzese
e Appulo-Sannitico”, insieme ai rinvenimenti archeologici
e durante i lavori di potenziamento del Grande raccordo
anulare di Roma”.

BREVI

prof. ing. Pierangelo Andreini

O gni giorno, circolano
sulle strade europee
quasi 250 000 di au-

tocarri vuoti, vuoi perché di
ritorno dopo una consegna,
vuoi perché in procinto di
prendere in consegna un ca-
rico. Per questo  una relazione
della Commissione ritiene
che aprire i mercati nazionali
dell’autotrasporto alla concor-
renza consentirebbe di ridurre
i viaggi a vuoto e di miglio-
rare l’efficienza del settore. La
relazione si basa  sui risultati
di una specifica ricerca della
quale di seguito sono indicati
i principali risultati. Innanzi-
tutto secondo lo studio le au-
torità di controllo degli Stati
membri devono intensificare
i propri sforzi per applicare
la legislazione esistente in
modo più efficace e coerente.
A questo fine la Commissio-
ne e l’UE possono fornire il
loro contributo chiarendo la
portata delle norme, che sono

intese, interpretate e applicate
in modo differente nei diversi
Stati membri. L’UE ne ha tut-
to l’interesse perché in tal mo-
do ha l’opportunità di miglio-
rare l’efficienza della sua eco-
nomia e ridurre le emissioni
di gas a effetto serra dovute
ai trasporti. Non solo, se il set-
tore vuole attirare nuovi con-
ducenti e essere in grado di
gestire la domanda di traspor-
to merci prevista in futuro è
prioritario che sia applicata
in modo migliore pure la le-
gislazione sociale. E che il set-
tore sia di grande rilievo lo
dimostrano i dati. Il trasporto
su strada movimenta circa i
tre quarti (72%) delle merci
nel trasporto via terra all’in-
terno dell’UE, con un fattu-
rato annuo di 300 miliardi di
euro e rappresenta circa il 2%
del PIL dell’UE.
Il trasporto nazionale rappre-
senta il 67% dei trasporti su
strada nell’UE. Tuttavia, l’ac-
cesso da parte di trasportatori
stranieri ai mercati nazionali

continua a essere molto limi-
tato. Come detto, i veicoli pe-
santi viaggiano spesso a vuo-
to: il 20% di tutti gli autocarri
nell’UE viaggia a vuoto. A li-
vello nazionale tale percen-
tuale sale al 25%. Nel settore

del trasporto su strada ope-
rano circa 600 000 aziende
(con una quota molto elevata
di PMI), con quasi 3 milioni
di addetti. 
Nel prossimo futuro il tra-
sporto su strada dovrà fare

fronte a diversi problemi. L’età
media dei conducenti è in
continuo aumento e il tra-
sporto su strada non è con-
siderato una professione in-
teressante. Le condizioni di
lavoro sono percepite come

difficili e come detto gli Stati
membri non applicano la le-
gislazione sociale in modo
coerente. L’eliminazione delle
restrizioni al cabotaggio per-
metterebbe di ridurre i viaggi
a vuoto, rendendo più facile
per gli autotrasportatori com-
binare i carichi e utilizzare i
viaggi di ritorno. Eliminare le
restrizioni permetterebbe al-
tresì di ottimizzare la gestione
della flotta, così aumentando
l’efficienza logistica globale
dell’economia UE e contri-
buendo a mantenere l’Unione
un luogo attraente dove pro-
durre e commerciare.
Nel trasmettere la relazione
al Parlamento europeo e al
Consiglio per un’ulteriore di-
scussione, la Commissione ha
auspicato una semplificazione
e chiarificazione delle norme
dell’UE in materia di traspor-
to su strada da cui potrà de-
rivare nuovo impulso all’eco-
nomia europea e un  miglio-
ramento della qualità dell’am-
biente.

Un’efficienza verde per gli autotrasporti
ATTUALITÀ EUROPA

1563

COLLEGIO DEGLI INGEGNERI E ARCHITETTI DI MILANO

1563

Disponibile presso:
COLLEGIO DEGLI INGEGNERI E ARCHITETTI DI MILANO
via G.B. Pergolesi, 25 - 20124 Milano 
T. 02.76011294 | F. 02.76022755 
segreteria@collegioingegneriarchitettimilano.it
http://www.giornaleingegnere.it

TIPOLOGIE EDILIZIE
2014

ULTIMA
EDIZIONE

VOLUME 
+ DOWNLOAD

Euro 68,00

PREZZO SPECIALE
PER I SOCI 

DEL COLLEGIO

Euro 58,00



Elisa Mariani Travi*

Risalendo da Bergamo
la Valle Brembana, tra
la pianura bergamasca

e la Valtellina, si giunge al Co-
mune di Camerata Cornello:
la sua contrada più rilevante
è senza dubbio Cornello dei
Tasso. 
In primo luogo sotto il profilo
storico, perché luogo d’origi-
ne dei “Mastri delle Poste”
con una rete che dal XIV sec.,
e sotto l’Imperatore Carlo V,
collegò i principali centri
d’Europa, da Bruxelles alla
corte dell’Impero di Spagna,
alla Francia e anche a Roma
e Napoli. I Tasso, o de Tassis
o de Taxis hanno inaugurato
un’Europa unita “ante litte-
ram”! Lo stemma del casato
Tasso raffigura un corno di
posta e un tasso, il mammi-
fero mustelide, con variazioni
per i rami insigniti di partico-
lari titoli nobiliarmente ono-
rifici. 
Cornello è anche luogo d’ori-
gine del poeta, Bernardo Tas-
so e di suo figlio, il grande
Torquato. Nato, sì, a Sorrento,
ma pur sempre di origine ber-
gamasca, come ben docu-
mentano gli “Studi Tassiani”
della Biblioteca Angelo Mai
del Comunedi Bergamo. 
Della discendenza tassiana,
sparsa in tutta Europa, emer-
ge oggi la famiglia tedesca
Thurn und Taxus di Regen-
sburg. Urbanisticamente Cor-
nello dei Tasso ha un profilo
molto interessante: è un bor-
go medioevale caratterizzato
da vie porticate e case torri
fortificate. Il nucleo abitativo
autonomo è certificato fin dal

X-XI secolo per le attività le-
gate alla lavorazione dei me-
talli delle miniere del territo-
rio. Si era, quindi, già svilup-
pata una “via mercatorum”,
strada commerciale che col-
legava la Valle alla Valtellina
e all’attuale Svizzera. Del bor-
go medioevale di Cornello il
percorso porticato è certa-
mente l’elemento che più ca-
ratterizza la struttura morfo-
logica del nucleo. Lungo que-
sta strada, verso valle, si apro-
no gli accessi alle parti abitati
ve delle prima teoria di edi-
fici.Verso monte si affacciano
le aperture delle antiche bot-
teghe. Come documenta Vit-
torio Mora nel suo testo”Cor-
nello dei Tasso”(l990), la
Chiesa dei Santi Cornelio e
Cipriano, costruita nella parte
più alta del borgo, interessan-
te costruzione medioevale, è
originaria del XII secolo. Ar-
chitettonicamente emergenti
sono il campanile romanico,
gli archi ogivali della facciata,
il portalino laterale, pur rima-
neggiato nei secoli. Di note-
vole importanza sono poi gli

affreschi quattro-cinquecen-
teschi, fortunatamente ogget-
to di restauro in tempi recen-
ti, che decorano tratti di pa-
reti. Notevolissimo il grande
polittico sulla parete di fondo
dell’ abside restaurato nel
1977. Nel XIV secolo tutta la
valle entrò a far parte dei do-
mini viscontei, si inasprirono
le lotte tra famiglie di parte
guelfa e famiglie di parte ghi-

bellina e quindi si ebbe la rea-
lizzazione di opere difensive. 
Con la dominazione della
Repubblica di Venezia, nel
1428, vennero confermati i
privilegi delle comunità val-
ligiane, dotate di propri statuti
autonomi. Tra il 1592 e il
1594 venne realizzata, da Al-
vise Priuli, laStrada Priula, col-
legante la valle con il Passo
di San Marco e perciò con la
Svizzera, in funzione dei nuo-
vi mezzi di trasporto carrale,
al posto delle carovane di
muli. Vennero facilitati i rap-
porti commerciali e quelli mi-
litari che diedero origine alle
torri di Averara in parte con-
servate anche oggi. In sintesi
il nucleo di Cornello nei suoi
caratteri di fortificazione, sor-
ge a picco sul fiume Brembo,
strutturandosi concentrica-
mente attorno alla chiesa do-
minante, seguendo l’anda-
mento delle curve di livello. 

*storica dell’arte
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Cornello dei Tasso, 
borgo medioevale di assoluto livello

STORIA, ARTE E CULTURA

Cornello visto dalla costa al di là del Brembo

Arco ed edificio d’ingresso nell’abitato

Affresco ­ Visione d’insieme del grande polittico

L’occupazione per i laureati in ingegneria sembra non conoscere la crisi. Secondo
i dati di Alma Laurea, a un anno dal titolo già lavorano 2/3 dei nuovi ingegneri,
con una percentuale che supera il 90% a cinque anni dopo la laurea. Otto su
nove dei neo assunti ha un impiego stabile e un guadagno mensile netto, in
media, di più di 1.700 euro, superiore a tutte le altre categorie. Inoltre, il posto
lo trovano rapidamente, mediamente quattro mesi circa dopo l'inizio della ricerca.
E non è una situazione di nicchia, perché negli ultimi dodici mesi le richieste di
assunzione sono state circa 40.000, concentrate soprattutto in Piemonte, Lom­
bardia, Veneto e Emilia Romagna. Le specializzazioni più richieste sono quelle
di progettista e disegnatore che si occupi della progettazione di parti e componenti
meccanici. Questo specie nel settore dell’automotive, dove al designer meccanico
è richiesto di progettare e definire le caratteristiche dei componenti, dal motore
alle trasmissioni. Ma un settore dove sono richieste pure figure come il calibration
engineer, specializzato nella calibrazione, anche con competenze "ambientali"
in materia di emissioni, o il testing engineer, la cui mansione è testare prototipi
e componenti. Importante in prospettiva, pure la specializzazione in ingegneria
dei materiali, nelle divisioni R&S delle aziende manifatturiere che si occupano
di ricerca. E ciò dall'ambito siderurgico al tessile, all’imballaggio, all'ottica e al
packaging. di ingegnere elettronico Altra specializzazione che incontra notevole
successo è quella in ingegneria elettronica e gestionale, soprattutto per le nuove
tecnologie, a partire dalle reti di distribuzione/trasmissione dell'energia e della
meccatronica. In questo caso un profilo particolarmente ricercato è quello del
project manager che sappia gestire le commesse ottimizzando costi e processi.
In generale quindi progettisti e designer meccanici, project manager in grado di
gestire commesse ottimizzando i costi e i processi produttivi, oppure responsabili
di ricerca e sviluppo nel campo della scelta e messa a punto di processi e prodotti
innovativi. Profilo molto ricercato e trasversale, inoltre, è il field service engineer,
figura che unisce qualità tecniche e commerciali, sapendo affiancare a competenze
tecniche le soft skills necessarie a operare sul fronte commerciale. Ma più o
meno tutte le diverse specializzazioni dell’ingegneria trovano ampiamente
impiego e il possesso della laurea si potenzia poi con altri tipi di attitudini, par­
ticolarmente richieste dal mondo del lavoro, in primis capacità di problem solving,
conoscenza delle lingue e abilità nella comunicazione. 

La crisi salva gli ingegneri
PROFESSIONE



24                                                                                                                    il GIORNALE dell’INGEGNERE                                                                               N. 9 - Settembre 2014



1
0
5
5
5
3

Mensile

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
0
5
5
5
3

Mensile

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
0
5
5
5
3

Mensile

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
0
5
5
5
3

Mensile

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
0
5
5
5
3

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
0
5
5
5
3

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



martedì 14 ottobre 2014, 18.55 Accedi Registrati Contattaci

 

      

9/10/2014  |  News e Mercato  |  EDILIZIA

Dalla collaborazione tra
FederlegnoArredo e Holzkurier
nasce “timber-online” in
italiano, primo osservatorio
digitale in Italia dedicato al
mercato della materia prima
legno
Uno strumento efficace di informazione e aggiornamento sugli sviluppi del
mercato europeo e mondiale del legname

Essere uno strumento efficace di informazione e aggiornamento sugli

sviluppi del mercato europeo e mondiale del legname, con una particolare

attenzione alle storiche relazioni commerciali tra Italia e Austria. Questo

l’obiettivo della nuova iniziativa editoriale nata dalla collaborazione tra

Holzkurier ( stor ica r iv i sta  austr iaca fondata nel  lontano 1930)  e

FederlegnoArredo che, grazie al patrimonio di conoscenza presente in

entrambe le strutture, mira a diventare un punto di riferimento per tutti gli

operatori italiani del settore. 

«Si tratta di uno strumento che arricchirà il panorama dell’editoria

specializzata tornando a offrire il punto di vista, assente oramai da qualche

anno, di chi il settore del legno e le sue dinamiche lo vive tutti i giorni e

dall’interno», spiega Emanuele Orsini, presidente Assolegno. 

G l i  a b b o n a t i  a  timber‐online riceveranno quotidianamente notizie,

aggiornamenti, approfondimenti, analisi di mercato e tante altre

informazioni inerenti al mondo del legname e dei prodotti a base legno,

tramite una newsletter agile e snella i cui contenuti saranno interamente in

italiano. 

Per informazioni: www.federlegnoarredo.it – http://www.timber‐online.net 
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10/10/2014
EDILIZIA
De Ponti: «Una misura efficace
che consentirà alle aziende di
tornare a investire, anche
attraverso strumenti di
business come la fiera MADE
expo»
L’impegno di FederlegnoArredo
sul versante del risparmio
energetico, si è concretizzato in
un’efficace azione di
sensibilizzazione che ha portato
alla proroga del bonus energetico
del 65%

13/03/2014
EDILIZIA
Il piano per le ristrutturazioni
dell’edilizia sociale occasione
per valorizzare la filiera italiana
delle costruzioni
Federcostruzioni si candida a
interlocutore privilegiato per
fare del Piano per l’edilizia
pubblica un esempio di eccellenza
dell’edilizia sostenibile

27/01/2014
EDILIZIA
Ampliamento in legno,
calcestruzzo e acciaio della sede
di LAV.EL. GOMMA
Tra gli ultimi interventi di Wood
Beton, rappresenta un esempio
significativo e molto interessante
sotto vari punti di vista

09/09/2013
EDILIZIA
Realizzazione del Quartiere
Appiani a Treviso. Giunti: croce
o delizia?
La realizzazione dei giunti è di
fondamentale importanza per
evitare il veloce deperimento
delle strutture edilizie. Per
l’opera in questione sono stati
utilizzati i Prodotti Torggler
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TweetTweet 1 0 My24

Sono dati che riguardano soltanto le tre regioni del Nord-Est
(Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige), ma
l’indagine sul settore presentata qualche giorno fa al Convegno
nazionale del legno da Assolegno e Assoimballagi dà il polso di
un quadro produttivo in profonda trasformazione dell’edilizia a
livello nazionale. Le costruzioni in legno (ristrutturazioni e
nuove realizzazioni) stanno guadagnando sempre più peso
infatti all’interno del mercato complessivo.

«Basti pensare - fa notare il presidente di Assolegno Emanuele Orsini - che i permessi a
costruire per unità abitative in legno in queste tre regioni sono state nel 2013 il 19% del
totale e addirittura il 34% per gli edifici in legno. Soltanto sei anni fa, nel 2008, questa
quota non arrivava al 10%». Il Triveneto è storicamente il motore del mercato delle
abitazioni in legno in Italia, quindi questi numeri sono di certo superiori alla media
nazionale. Ma sono significativi, precisa Orsini, di un mercato in rapida evoluzione. La
svolta, spiega ancora il presidente, è stata da un lato la vicenda del terremoto all’Aquila nel
2009 (quando gli edifici con struttura in legno dimostrarono di aver retto meglio all’impatto
del sisma), e dall’atro l’introduzione dei pannelli in legno X-Lam, una particolare tecnologia
che conseente di realizzare edifici anche molto alti, e dunque di inserire le strutture in legno
anche in contesti altamente urbanizzati come le città.

A questo sia aggiungano la crescente attenzione dei cittadini per le tematiche della
sostenibilità ambientale e del riparmio energetico (il legno garantisce per sua stessa natura
entrambe le cose); la rapidità e certezza dei tempi di costruzione; costi equivalenti
all’edilizia con altri materiali. Ecco spiegate le ragioni di una crescita in assoluta
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controtendenza rispetto al mercato generale delle costruzioni. Sempre in riferimento alle
regioni del Nord-Est, il numero di abitazioni in legno è passato dalle 2.424 del 2008 alle
2.473 dello scorso anno, mentre le proiezioni al 2018 arrivano a 2.621 unità: la crescita,
dunque è destinata a non fermarsi. «Anche perché - aggiunge Emanuele Orsini - una delle
prerogative del legno è la sua leggerezza e dunque la possibilità di essere utilizzato per
realizzare sopraelevazioni su edifici esistenti». Un aspetto fondamentale in un mercato
dell’edilizia come quello italiano dove - sia per ragioni di territorio, sia per ragioni
economiche - i cantieri riguardano soprattutto le ristrutturazioni, più che le nuove
costruzioni. Il numero di ampliamenti in legno (l’11% del numero di abitazioni) nel
Triveneto è salito in cinque anni da 170 a 284 e arriverà a 318 entro i prossimi cinque anni.

In aumento anche il settore degli edifici non residenziali, passati da 101mila a 103mila nello
stesso arco temporale, anche se la vera impennata è attesa per i prossimi anni (109mila nel
2018). In calo invece, il comparto delle cosiddette «grandi strutture» in legno (ovvero
superiori ai 400 metri quadrati), scese da 144mila a 131mila unità in cinque anni: del resto,
nel Triveneto questo settore è decisamente meno importante del mercato residenziale (il
67% del totale degli edifici in legno) e ha meno peso, sul totale, rispetto a regioni come
Lombardia ed Emilia Romagna. In ogni caso, Assolegno stima un recupero nei prossimi
anni, legato alla tanto attesa ripresa economica.

«Questi numeri - conclude Orsini - ci suggeriscono che dobbiamo fare rete per sostenre
tutta la filiera. Altri comparti del legno soffrono infatti per la crisi economica. Soltanto
facendo rete tra di noi possiamo tenere a galla il sistema, in attesa di una ripartenza vera».
A cominciare dall’utilizzo delle superfici boschive, una delle storiche battaglie di Assolegno,
che chiede da anni una gestione più strutturata e lungimirante dei boschi: «Il 33% del
territorio italiano è coperto da boschi - spiega Orsini - eppure importiamo l’80% del
materiale dall’estero, con aggravio economico per le imprese». Un paradosso, tanto più se si
pensa che una politica forestale seria porterebbe posti di lavoro e aiuterebbe la tutela e il
rilancio anche delle comunità montane.
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Grande successo del Convegno Nazionale del Legno 2014
07 ottobre 2014

Il convegno
Si è svolto in Veneto il Convegno nazionale del legno, appuntamento promosso da FederlegnoArredo per
valorizzazione di tutta la filiera, dal 3 al 4 ottobre 2014 a Godega di S. Urbano (Treviso), che ha visto la
partecipazione di oltre 150 imprenditori del settore e di autorità politiche locali e nazionali (possiamo citare, tra gli
altri, la presenza dell'On. Barbara Degani, sottosegretario al Ministero dell’Ambiente).
La sera di venerdì i partecipanti sono stati accolti nella magnifica cornice di Villa Pera Pianzano e si sono ritrovati
per un momento conviviale.
La giornata di sabato è stata caratterizzata da molti interventi, tra cui la presentazione di una ricerca di mercato
commissionata da FederlegnoArredo allo studio Gardino Consulting. La ricerca ha analizzato, dopo le altre regioni
italiane, le industrie del legno del Triveneto. Altre presentazioni importanti della giornata sono state esposte dalla
dott.ssa Irene Ivoi, consulente di Rilegno e da Giampaolo Potsios, Managing Partner di Timberland Investment
Resources Europe LLP, che ha proposto un argomento nuovo che ha catturato l’interesse di molti: i fondi di
investimento legati al bosco.
Il Convegno si è poi chiuso con il dibattito finale dei Presidenti: Domenico Corà – Presidente Fedecomlegno, Ettore
Durbiano – Presidente Assoimballaggi, Paolo Fantoni – Presidente Assopannelli, Emanuele Orsini – Presidente
Assolegno e Roberto Snaidero – Presidente FederlegnoArredo, accompagnati da Massimo Buccilli – Presidente
EdilegnoArredo, hanno risposto per quasi un’ora dal palco alle domande provenienti dai partecipanti.

IL TOUR DI ASSOLEGNO.
Grande interesse ha suscitato all’interno del Convegno Nazionale del Legno la visita del 3 ottobre presso lo
stabilimento dell’azienda ZENNARO GIUSEPPE LEGNAMI. I rappresentanti di oltre 50 aziende associate hanno
potuto visitare lo stabilimento di Porto Viro (RO), nel quale, negli ultimi anni i fratelli Mauro e Damiano Zennaro
hanno effettuato numerosi investimenti per dotare l’azienda di impianti di produzione moderni e tecnologici in
grado di soddisfare elevati standard qualitativi. 
I visitatori, dopo aver attraversato i magazzini in cui viene selezionato e stoccato il legno massiccio di larice
siberiano, sono stati accolti in una nuova area dell’azienda in cui, recentemente, è stato installato un moderno
centro automatizzato di taglio per pareti e travi strutturali che vanno a comporre le strutture progettate all’interno
dell’ufficio tecnico della stessa azienda. 
La visita è poi proseguita presso la CASA BENESSERE, la prima casa passiva del Delta del Po, realizzata con lo
scopo di promuovere soluzioni abitative sostenibili mettendo a diretto confronto diversi sistemi costruttivi. Questa
abitazione è una bifamiliare composta da un modulo costruito in maniera tradizionale affiancato da un modulo con
struttura portante in legno (pannelli x-lam). Ai partecipanti è stato illustrato il funzionamento del moderno e
tecnologico sistema di controllo elettronico che permette di monitorare in continuo i diversi parametri ambientali
che determinano il benessere abitativo. Allo stesso scopo è risultata fondamentale la collaborazione con
l’Università di Padova che garantisce il monitoraggio e il controllo in laboratorio delle strutture attraverso il prelievo
trimestrale di campioni in legno nei vani appositamente creati. 
Durante la visita tutte le aziende che hanno contribuito alla realizzazione del progetto (strutture, rivestimenti,
finiture, arredi) hanno potuto portare testimonianza diretta del proprio contributo permettendo ai presenti di
apprezzare un forte spirito di collaborazione basato sull’interscambio reciproco di conoscenze e competenze
acquisite in anni di attività specialistica.

Scarica il comunicato stampa conclusivo
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Interviste ai presidenti
07 ottobre 2014

Guarda l'interviste a GianPaolo Potsios

Interviste

Per riprodurre il video è necessario Adobe Flash Player o QuickTime. Scarica l'ultima versione di
Flash Player Scarica l'ultima versione di QuickTime

Photo Gallery Tour Assolegno

Convegno Nazionale del Legno 2013

Aziende del legno: innovazione e export per ripartire e crescere
16 settembre 2013
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Inserisci simbolo   Cerca quotazioni mar 21 ott 2014 19:18 - I mercati italiani sono chiusi

Rinnovato il Cda della società

Federlegno Arredo Eventi

Al momento non sono disponibili commenti

Rinnovato il Cda della società Federlegno Arredo
Eventi
Scritto da Red-Asa | TMNews – 1 ora 16 minuti fa

Milano, 21 ott. (TMNews) - L'assemblea della società Federlegno

Arredo Eventi ha deliberato il rinnovo del Consiglio di

Amministrazione. I nuovi consiglieri affiancheranno Roberto

Snaidero che assume anche la presidenza del Salone del Mobile.

Il nuovo Cda, che rimarrà in carica tre anni, è composto da Roberto

Snaidero (presidente), Giovanni Anzani, Stefano Bordone, Massimo

Buccilli, Luciano Colombo, Giovanni De Ponti, Paolo Fantoni,

Mauro Guzzini, Vittorio Livi, Andrea Negri, Emanuele Orsini,

Marco Predari e Alberto Scavolini.

L'assemblea ha inoltre conferito al presidente Roberto Snaidero il potere di presiedere

l'organizzazione del Salone Internazionale del Mobile, delle rassegne a esso collegate e degli eventi

collaterali, curarne la comunicazione, i rapporti con i media e con soggetti pubblici e privati, sia

italiani che esteri, ivi compreso le istituzioni; il tutto con la facoltà di utilizzare la denominazione

"Presidente del Salone del Mobile".

"Sono grato ai colleghi per la fiducia che mi hanno confermato. Fiducia che verrà ripagata con i fatti

per fare crescere sempre di più le manifestazioni di punta del nostro settore e con esse le aziende che

questo rappresenta".

POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE

A Piazza Affari è attesa una reazione prima di nuove vendite

Dopo ieri sui mercati è possibile un altro 2012

Piazza Affari scenderà ancora: quando cambierà il trend in atto?

30 consigli per eliminare la pancia (PianetaDonna.it)

Bollo auto - Avanza la proposta di esenzione per tre o cinque anni (Quattroruote)

10 trucchi per imparare le lingue (Babbel)

SCOPRI LE NOSTRE FONTI: CLICCA SUL LOGO PER LEGGERE TUTTI GLI ARTICOLI DEI PROVIDER
E TROVA IL TUO PREFERITO

NOME PREZZO VAR. % ORA

Ftse Mib 19.057,72 +2,79% 17:30 CEST

Eurostoxx 50 2.991,46 +2,19% 17:50 CEST

Ftse 100 6.372,33 +1,68% 17:35 CEST

Dax 8.886,96 +1,94% 17:45 CEST

Dow Jones 16.547,93 0,90% 19:18 CEST

Nikkei 225 14.804,28 -2,03% 08:00 CEST

Guarda tutte le quotazioni

SCARICA L'APP DI YAHOO FINANZA

BATTI IL MERCATO

Segui l'andamento delle quotazioni che
ti interessano. Leggi notizie
personalizzate e gli aggiornamenti del
tuo portafoglio. Altro »

ULTIME NOTIZIE DAI MERCATI

Piazza Affari chiude in deciso rialzo, volano i
bancari e Mediaset Borsainside - 6 minuti fa

Enel, assemblea Endesa approva vendita Enersis
e dividendo straordinario Reuters - 10 minuti fa

Poste, verosimile rinvio Ipo a secondo semestre
2015 Reuters - 19 minuti fa

Piazza Affari: segnali di forza in attesa di
importanti conferme Trend Online - 42 minuti fa

Oro sopra i 1250$/oz Trend Online - 48 minuti fa

Piazza Affari riparte alla grande Trend Online - 52
minuti fa

Borsa Milano chiude in forte rialzo su voci nuove
mosse Bce, rally Mps Reuters - 1 ora 14 minuti fa

Borse europee, chiusura in gran spolvero su voci
acquisto corporate bond da parte Bce Finanza.com
- 1 ora 38 minuti fa

Piazza Affari chiude in deciso rialzo, volano
banche e Mediaset Finanza.com - 1 ora 38 minuti fa

Btp Italia, ordini retail a 4 miliardi dopo seconda
giornata offerta Reuters - 1 ora 40 minuti fa

A mercato chiuso - 21/10/2014 Finanza.com - 1 ora
41 minuti fa
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Nella giornata di oggi l’assemblea di Federlegno

Arredo Eventi SpA ha deliberato il rinnovo del

Consiglio di Amministrazione. Il nuovo CDA, che

rimarrà in carica tre anni, è così composto:

Roberto Snaidero (presidente), Giovanni Anzani,

Stefano Bordone, Massimo Buccilli, Luciano

Colombo, Giovanni De Ponti, Paolo Fantoni, Mauro

Guzzini, Vittorio Livi, Andrea Negri, Emanuele

Orsini , Marco Predari, Alberto Scavolini.

L’assemblea ha inoltre conferito al presidente Roberto Snaidero il potere di:

presiedere l’organizzazione del Salone Internazionale del Mobile, delle

rassegne a esso collegate e degli eventi collaterali, curarne la comunicazione, i

rapporti con i media e con soggetti pubblici e privati, sia italiani che esteri, ivi

compreso le istituzioni; il tutto con la facoltà di utilizzare la denominazione

“Presidente del Salone del Mobile”.  “Sono grato ai colleghi per la fiducia che

mi hanno confermato – ha dichiarato  Roberto Snaidero -. Fiducia che verrà

ripagata con i fatti per fare crescere sempre di più le manifestazioni di punta

del nostro settore e con esse le aziende che questo rappresenta”.
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Rinnovato il CDA di Federlegno Arredo
Eventi SpA. Doppia presidenza per Roberto
Snaidero
L’assemblea ha inoltre conferito al presidente Roberto Snaidero il potere di presiedere
l’organizzazione del Salone Internazionale del Mobile e di quanto ad esso collegato
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NEWS

Snaidero confermato presidente

Rinnovo dei vertici per Federlegno Arredo

I. L. 21/10/2014

Tempo di votazioni per l’assemblea di
Federlegno Arredo Eventi che ha scelto in
nuovo consiglio di amministrazione, destinato a
rimanere in carica per i prossimi tre anni.

Il nuovo Cda risulta ora così composto: Roberto
Snaidero (presidente); Giovanni Anzani; Stefano
Bordone; Massimo Buccilli; Luciano Colombo;
Giovanni De Ponti; Paolo Fantoni; Mauro
Guzzini; Vittorio Livi; Andrea Negri; Emanuele
Orsini; Marco Predari; Alberto Scavolini. 

L’assemblea – fa sapere una nota - ha inoltre conferito al confermato presidente Snaidero
(foto) il potere di: presiedere l’organizzazione del Salone Internazionale del Mobile, delle
rassegne a esso collegate e degli eventi collaterali, curarne la comunicazione, i rapporti con i
media e con soggetti pubblici e privati, sia italiani che esteri, ivi compreso le istituzioni; il
tutto con la facoltà di utilizzare la carica di presidente del Salone del mobile”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TAG:
cda Federlegno Arredo, vertici Federlegno Arredo, salone del mobile Federlegno Arredo, roberto
snaidero salone del mobile, Federlegno Arredo roberto snaidero
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 Var. % Quot. € Scambi day € 000

Aedes 0,00 0,0173 0,071

Beni Stabili -0,37 0,5335 2,219

Brioschi 3,22 0,0000 0,023

Dea Capital 5,92 1,4860 0,000

Gabetti 3,06 1,0100 0,041

Hi Real 0,97 0,0520 0,011

Igd 0,09 0,5875 4,681

Italcementi 3,37 4,5460 2,878

Mutuionline -0,09 4,6000 0,006

Prelios -1,44 0,3079 0,093

Risanamento -1,62 0,1211 0,047

In collaborazione con Traderlink.it

Tweet @MonitorImmobili
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(AGIELLE) - Milano: Federlegno Arredo Eventi, Snaidero presidente del Salone del
Mobile

(AGIELLE) - Milano - Nella giornata di oggi l’assemblea di Federlegno Arredo Eventi spa ha deliberato il rinnovo del Consiglio di
amministrazione. Il nuovo Cda, che rimarrà in carica tre anni, è così composto: Roberto Snaidero (presidente), Giovanni Anzani, Stefano
Bordone, Massimo Buccilli, Luciano Colombo, Giovanni De Ponti, Paolo Fantoni, Mauro Guzzini, Vittorio Livi, Andrea Negri, Emanuele Orsini,
Marco Predari, Alberto Scavolini, L’assemblea ha inoltre conferito al presidente Roberto Snaidero il potere di: presiedere l’organizzazione del
Salone Internazionale del Mobile, delle rassegne a esso collegate e degli eventi collaterali, curarne la comunicazione, i rapporti con i media e
con soggetti pubblici e privati, sia italiani che esteri, ivi compreso le istituzioni; il tutto con la facoltà di utilizzare la denominazione “Presidente
del Salone del Mobile”. «Sono grato ai colleghi per la fiducia che mi hanno confermato. Fiducia che verrà ripagata con i fatti per fare crescere
sempre di più le manifestazioni di punta del nostro settore e con esse le aziende che questo rappresenta». - (agiellenews.it)

21/10/2014 - 17:01

Pubblicato in: MILANO | LOMBARDIA | Impresa

home - (AGIELLE) - Milano: Federlegno Arredo Eventi, Snaidero presidente del Salone del Mobile
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     //   NewsNews  //   VarieVarie    

Ricostruzione in Emilia, la chiesa di
Medolla: tutti i dettagli del progetto
Soli 8 mesi di cantiere per la struttura temporanea di Medolla, in provincia di Modena,
realizzata dallo studio Marazzi architetti

Una veduta della chiesa di Medolla, in provincia di Modena

Nel panorama delle architetture per il sacro, nelle periferie italiane sono tanti gli esempi
di chiese nate provvisorie per sopperire a un’incalzante richiesta di luoghi di culto per
le comunità cristiane, e oggi ancora presenti con un ruolo di centralità all’interno del
quartiere.

Un avvenimento tragico e improvviso, come il sisma del maggio 2012, ha determinato
nella cittadina di Medolla, in provincia di Modena, una scelta tempestiva: progettare e
realizzare una nuova chiesa parrocchiale, una struttura versatile e pronta, un
domani, a trasformare i suoi locali per un nuovo uso collettivo nel caso fosse
ristrutturata la vecchia chiesa fortemente danneggiata.

In tutto e per tutto una struttura provvisoria. Qui però gli architetti hanno voluto
valorizzare questo “status” coniugando rapidità esecutiva (il cantiere è durato 8 mesi),
sicurezza sismica, eco-sostenibilità e contenimento dei costi di gestione per avere una
chiesa certificata in classe A (il bilancio energetico risulta pari a zero), altamente
competitiva per il futuro.

LEGGI TUTTE LE NOTIZIE SULLA RICOSTRUZIONE IN EMILIA ROMAGNA SU
GEOMETRA.INFO
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Crea un account o Accedi per vedere
cosa consigliano i tuoi amici.

Crisi dell'edilizia in Sicilia, oggi sindacati in
piazza
6 persone consigliano questo elemento.

Online le variazioni colturali 2012
9 persone consigliano questo elemento.

Prevenzione e rischio sismico: esperti a
confronto a Bologna
3 persone consigliano questo elemento.

Il Rapporto Ispra 2013 fotografa' la qualita'
dell'ambiente urbano
6 persone consigliano questo elemento.

Prevenzione del rischio sismico: 195,6 milioni
di euro alle Regioni
7 persone consigliano questo elemento.
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Di CARLA ZITO 
Pubblicato sul Canale Var i e il 06 ottobre 2014 Commenti

TDSSKiller
Varie/Internet

Potente tool per l'individuazione e la rimozione
di alcuni tra i principali rootkit

PCI-Z
Audio/Video/Foto

Un software, gratuito e portatile, che analizza
il sistema e mostra informazioni dettagliate sui
componenti del PC...
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La chiesa, poco distante dal sito della vecchia struttura, si trova in un’area
parrocchiale vicina alla piazza principale del paese, adiacente alla scuola materna. Una
copertura a falde riveste l’aula liturgica, un’unica grande navata con capienza di 200
posti a sedere e 100 in piedi. La longitudinalità predomina, dirigendo i fedeli verso il
fondo, dove il presbiterio accoglie i fuochi liturgici principali (altare, ambone, sede e
custodia eucaristica).

Luce e trasparenza sono garantite dalle vetrate, a tutt’altezza, presenti sulla facciata
principale e sulle laterali. Un ampio porticato e la profondità degli imbotti (1 m) nella
scansione dei fianchi garantiscono l’ombreggiamento: una buona protezione
dall’irraggiamento solare nelle ore centrali della giornata, mentre l’altezza delle
aperture assicura un’efficace illuminazione in profondità sino alla parte centrale della
navata.

Sul lato ovest della zona presbiteriale si sviluppa un volume accessorio per locali di
servizio (sagrestia, ufficio del parroco, servizi igienici e una sala polifunzionale).

La chiesa: planimetria e sezioni

La sezione generale della chiesa

Il dettaglio della sezione
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La pianta della chiesa

La prefabbricazione, i materiali e le tecnologie

A caratterizzare l’intera struttura è la scansione modulare dei materiali
utilizzati. Il ricorso alla prefabbricazione in legno si riscontra da subito
nell’intelaiatura longitudinale: la tecnologia costruttiva ha previsto un sistema
interamente a secco costituito da elementi portanti in legno lamellare
insieme a portali realizzati con nodi rigidi, pareti in Xlam e solai multibox,
provenienti dalla ditta modenese Sistem Costruzioni, insieme a strati isolanti
in lana di roccia, intercapedini per il passaggio degli impianti e pannellature di
chiusura e finitura in fibrogesso e cartongesso. In particolare, per il
trattamento delle superfici interne dell’aula liturgica sono stati utilizzati
pannelli fonoassorbenti in legno-magnesite tipo Eraclit.

Altro aspetto peculiare del progetto è l’utilizzo di lastre ceramiche di finitura
esterna, provenienti dal distretto emiliano di Sassuolo-Fiorano modenese,
sempre più leader mondiale in sperimentazione e innovazione tecnica ed
estetica. Sulla facciata principale e sul corpo sporgente dei servizi è stata
infatti realizzata una parete ventilata. Il sistema di fissaggio impiegato, del tipo
a scomparsa totale, prevede la predisposizione di una sottostruttura in
alluminio costituita da montanti con sezione a T e correnti orizzontali atti a
ricevere, ad incastro anti ribaltante, le graffe applicate mediante viti e tasselli
Keil sul retro delle lastre. In facciata, totale è quindi l’assenza di fughe ed
elementi di ritegno in vista.

Le scelte progettuali sono state dettate dalle caratteristiche di salubrità dei
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materiali e dei componenti utilizzati, con selezione preferenziale di prodotti
dotati di certificazione Ecolabel; mentre al termine dei lavori è stata altresì
operata un’analisi ambientale in sito, con verifica particolare dell’eventuale
presenza di agenti chimici aerodispersi, C.O.V. e Formaldeide.

L’attenzione per il comfort interno e l’autosufficienza energetica secondo una
concezione tecnologica ed impiantistica avanzata garantiscono un completo
annullamento dei costi di climatizzazione.

Riscaldamento, raffrescamento e controllo dell’umidità relativa sono
assicurati mediante pannelli radianti a pavimento e deumidificatori integrati; al
fine di ridurre al minimo l’inerzia termica dell’impianto, e quindi aumentarne la
reattività alle condizioni di affollamento dell’aula, è stata implementata una
stratigrafia innovativa che, evitando il tradizionale massetto, colloca il tubo
radiante su pannellature in gesso fibra adeguatamente fresate, a diretto
contatto con la lastra ceramica di finitura; due pompe di calore ad aria
producono energia, tramite un impianto fotovoltaico posto in copertura.

La ceramica made in Italy di Mirage

Il gres porcellanato a tutta massa è stato utilizzato per tutte le pavimentazioni
(interne ed esterne), per il rivestimento in facciata ventilata delle porzioni
cieche dei fronti principali e per quelli dei bagni.

In particolare:

- per la pavimentazione del sagrato e delle pertinenze esterne sono state
impiegate lastre ad alto spessore (2 cm) di colore grigio, finitura strutturata e
formato 60x60 cm;

- per la pavimentazione dell’aula liturgica e dell’area presbiteriale sono state
utilizzate lastre della stessa serie e dello stesso colore con finitura naturale e
formato 60x120 cm;

- per la pavimentazione delle aree accessorie (sagrestia, ufficio, sala
polivalente, ecc) e per il rivestimento dei bagni sono state impiegate lastre di
colore beige, con finitura naturale e formato 60x60 cm;

- per il rivestimento delle scale sono stati utilizzati “elementi gradino” di
larghezza 120 cm nelle stesse finiture e colori delle aree di pertinenza;

- per il rivestimento della facciata ventilata sono state utilizzate lastre di
formato 60x120 cm di colore marrone e finitura naturale

Pavimentazioni interne: Serie LAB 21 - grigio Lab_fog, formato 60x120cm,
spess. 1 cm; Serie STONES 2.0 – chambrod, formato 60x60cm, spess. 1 cm

Pavimentazioni esterne: Serie EVO_2 – grigio Lab_fog, formato 60x60,
spess. 2 cm

Facciate ventilate: Serie TRIBECA – greenwich, formato 60x120cm, spess. 1
cm
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Chi ha firmato cosa

Committente: Parrocchia dei SS. Senesio e Teopompo, Don Davide
Sighinolfi

Progetto: Marazzi Architetti (Davide Marazzi, Matteo Budel, Andrea
Montironi), Parma

Collaboratori: Benedetta Braglia, Davide Crocoli, Lorenzo Marazzi

Strutture: Franco Piva, Edoardo Poletì

Collaudo statico: Francesco Pullé

Impianti: Studio A+, Studio Garutti

Arredi sacri: Marazzi Architetti

Light design: Marazzi Architetti

Direzione lavori generale e Direzione artistica: Davide Marazzi

L'AUTORE

Carla Zito (1978) è architetto e giornalista pubblicista. È dottore di ricerca in

Storia dell'Architettura e dell'Urbanistica dal 2009 e, come assegnista di

ricerca al Politecnico di Torino (2009-11), approfondisce il rapporto tra architettura e liturgia

in diversi archivi tra cui l'Archivio Segreto Vaticano. È membro della Sezione Arte e Beni

Culturali della Commissione Liturgica Diocesana di Torino (2013); è collaboratrice (2011)

Carla Zito
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ARTICOLI CONSIGLIATI

de "Il Giornale dell'Architettura". Ha curato la ristrutturazione della Chiesa SS. Maria della

Stella in Nola, Napoli (2008-09). Sul tema dell'architettura religiosa è intervenuta in

convegni internazionali pubblicando saggi su libri e riviste di settore. È autrice del libro

Casa tra le case. Architettura di chiese a Torino durante l'episcopato del cardinale Michele

Pellegrino (1965-1977), Effatà, 2013.
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Consigli

Crea un account o Accedi per vedere
cosa consigliano i tuoi amici.

Al via Expoedilizia: riqualificazione e sicurezza
in fiera a Roma
20 persone consigliano questo elemento.

Progettare lo spazio vendita nel sistema
moda
5 persone consigliano questo elemento.

HOME NEWS ARCHITETTURA Ricostruzione in Emilia Romagna: la chiesa temporanea di Medolla

Ricostruzione in Emilia Romagna: la chiesa
temporanea di Medolla
Un cantiere veloce, durato 8 mesi, per una chiesa parrocchiale in classe energetica A, firmata studio
Marazzi architetti

Una veduta della chiesa di Medolla, in provincia di Modena

Nel panorama delle architetture per il sacro, nelle periferie italiane sono tanti gli esempi di
chiese nate provvisorie per sopperire a un’incalzante richiesta di luoghi di culto per le comunità
cristiane, e oggi ancora presenti con un ruolo di centralità all’interno del quartiere.

Un avvenimento tragico e improvviso, come il sisma del maggio 2012, ha determinato nella
cittadina di Medolla, in provincia di Modena, una scelta tempestiva: progettare e realizzare
una nuova chiesa parrocchiale, una struttura versatile e pronta, un domani, a trasformare i
suoi locali per un nuovo uso collettivo nel caso fosse ristrutturata la vecchia chiesa fortemente
danneggiata.

In tutto e per tutto una struttura provvisoria. Qui però gli architetti hanno voluto valorizzare
questo “status” coniugando rapidità esecutiva (il cantiere è durato 8 mesi), sicurezza sismica,
eco-sostenibilità e contenimento dei costi di gestione per avere una chiesa certificata in classe
A (il bilancio energetico risulta pari a zero), altamente competitiva per il futuro.

Di CARLA ZITO 
Pubblicato sul Canale ARCHITETTURA il 03 ottobre 2014 0 Commenti
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Il concept di D'Haus, la casa che muta forma
25 persone consigliano questo elemento.

Architettura storica e terremoti
17 persone consigliano questo elemento.

Plug-in sociale di Facebook

SCOPRI GLI ALTRI PROGETTI DI ARCHITETTURA SACRA SU ARCHITETTO.INFO

La chiesa, poco distante dal sito della vecchia struttura, si trova in un’area parrocchiale vicina
alla piazza principale del paese, adiacente alla scuola materna. Una copertura a falde riveste
l’aula liturgica, un’unica grande navata con capienza di 200 posti a sedere e 100 in piedi. La
longitudinalità predomina, dirigendo i fedeli verso il fondo, dove il presbiterio accoglie i fuochi
liturgici principali (altare, ambone, sede e custodia eucaristica).

Luce e trasparenza sono garantite dalle vetrate, a tutt’altezza, presenti sulla facciata
principale e sulle laterali. Un ampio porticato e la profondità degli imbotti (1 m) nella scansione
dei fianchi garantiscono l’ombreggiamento: una buona protezione dall’irraggiamento solare
nelle ore centrali della giornata, mentre l’altezza delle aperture assicura un’efficace
illuminazione in profondità sino alla parte centrale della navata.

Sul lato ovest della zona presbiteriale si sviluppa un volume accessorio per locali di servizio
(sagrestia, ufficio del parroco, servizi igienici e una sala polifunzionale).

LEGGI ANCHE "SISMA IN EMILIA: LA RICOSTRUZIONE IN CLASSE A DI UN EDIFICIO"

La chiesa: planimetria e sezioni

La sezione generale della chiesa

Il dettaglio della sezione

Anvide Lock Folder
Software totalmente gratuito che
consente di nascondere e proteggere
con password le proprie cartelle in
maniera...

Fequal
Software gratuito che permette di
individuare rapidamente i file doppi e di
scegliere poi se rimuoverli o se...

Risparmio Energetico
Casa

sabionline.it

Riscaldare Casa Costa Troppo? Chiedi
Check-Up Energetico GRATUITO

Efficienza Energetica

Rifare il Tetto (prezzi)

Studio Architettura

MULTIBETON® XD1
Betonrossi  
Architecture & Construction  

WATERPROOFBETON
Betonrossi  
Architecture & Construction  

FILLBETON
Betonrossi  
Architecture & Construction  

ADV TeknoSearch

I PIÙ SCARICATI
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La pianta della chiesa

La prefabbricazione, i materiali e le tecnologie

A caratterizzare l’intera struttura è la scansione modulare dei materiali utilizzati. Il
ricorso alla prefabbricazione in legno si riscontra da subito nell’intelaiatura
longitudinale: la tecnologia costruttiva ha previsto un sistema interamente a secco
costituito da elementi portanti in legno lamellare insieme a portali realizzati con nodi
rigidi, pareti in Xlam e solai multibox, provenienti dalla ditta modenese Sistem
Costruzioni, insieme a strati isolanti in lana di roccia, intercapedini per il passaggio
degli impianti e pannellature di chiusura e finitura in fibrogesso e cartongesso. In
particolare, per il trattamento delle superfici interne dell’aula liturgica sono stati
utilizzati pannelli fonoassorbenti in legno-magnesite tipo Eraclit.

Altro aspetto peculiare del progetto è l’utilizzo di lastre ceramiche di finitura esterna,
provenienti dal distretto emiliano di Sassuolo-Fiorano modenese, sempre più leader
mondiale in sperimentazione e innovazione tecnica ed estetica. Sulla facciata
principale e sul corpo sporgente dei servizi è stata infatti realizzata una parete
ventilata. Il sistema di fissaggio impiegato, del tipo a scomparsa totale, prevede la
predisposizione di una sottostruttura in alluminio costituita da montanti con sezione a
T e correnti orizzontali atti a ricevere, ad incastro anti ribaltante, le graffe applicate
mediante viti e tasselli Keil sul retro delle lastre. In facciata, totale è quindi l’assenza di
fughe ed elementi di ritegno in vista.

Le scelte progettuali sono state dettate dalle caratteristiche di salubrità dei materiali e
dei componenti utilizzati, con selezione preferenziale di prodotti dotati di
certificazione Ecolabel; mentre al termine dei lavori è stata altresì operata
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un’analisi ambientale in sito, con verifica particolare dell’eventuale presenza di agenti
chimici aerodispersi, C.O.V. e Formaldeide.

L’attenzione per il comfort interno e l’autosufficienza energetica secondo una
concezione tecnologica ed impiantistica avanzata garantiscono un completo
annullamento dei costi di climatizzazione.

Riscaldamento, raffrescamento e controllo dell’umidità relativa sono assicurati
mediante pannelli radianti a pavimento e deumidificatori integrati; al fine di ridurre al
minimo l’inerzia termica dell’impianto, e quindi aumentarne la reattività alle condizioni
di affollamento dell’aula, è stata implementata una stratigrafia innovativa che,
evitando il tradizionale massetto, colloca il tubo radiante su pannellature in gesso
fibra adeguatamente fresate, a diretto contatto con la lastra ceramica di finitura; due
pompe di calore ad aria producono energia, tramite un impianto fotovoltaico posto in
copertura.

La ceramica made in Italy di Mirage

Il gres porcellanato a tutta massa è stato utilizzato per tutte le pavimentazioni (interne
ed esterne), per il rivestimento in facciata ventilata delle porzioni cieche dei fronti
principali e per quelli dei bagni.

SCOPRI TUTTO SUL MONDO CERAMICA SULLO "SPECIALE CERSAIE 2014"

In particolare:

- per la pavimentazione del sagrato e delle pertinenze esterne sono state impiegate
lastre ad alto spessore (2 cm) di colore grigio, finitura strutturata e formato 60x60 cm;

- per la pavimentazione dell’aula liturgica e dell’area presbiteriale sono state utilizzate
lastre della stessa serie e dello stesso colore con finitura naturale e formato 60x120
cm;

- per la pavimentazione delle aree accessorie (sagrestia, ufficio, sala polivalente, ecc)
e per il rivestimento dei bagni sono state impiegate lastre di colore beige, con finitura
naturale e formato 60x60 cm;

- per il rivestimento delle scale sono stati utilizzati “elementi gradino” di larghezza 120
cm nelle stesse finiture e colori delle aree di pertinenza;

- per il rivestimento della facciata ventilata sono state utilizzate lastre di formato
60x120 cm di colore marrone e finitura naturale

Pavimentazioni interne: Serie LAB 21 - grigio Lab_fog, formato 60x120cm, spess. 1
cm; Serie STONES 2.0 – chambrod, formato 60x60cm, spess. 1 cm

Pavimentazioni esterne: Serie EVO_2 – grigio Lab_fog, formato 60x60, spess. 2 cm

Facciate ventilate: Serie TRIBECA – greenwich, formato 60x120cm, spess. 1 cm
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Chi ha firmato cosa

Committente: Parrocchia dei SS. Senesio e Teopompo, Don Davide Sighinolfi

Progetto: Marazzi Architetti (Davide Marazzi, Matteo Budel, Andrea Montironi), Parma

Collaboratori: Benedetta Braglia, Davide Crocoli, Lorenzo Marazzi

Strutture: Franco Piva, Edoardo Poletì

Collaudo statico: Francesco Pullé

Impianti: Studio A+, Studio Garutti

Arredi sacri: Marazzi Architetti

Light design: Marazzi Architetti

Direzione lavori generale e Direzione artistica: Davide Marazzi

L'AUTORE

Carla Zito (1978) è architetto e giornalista pubblicista. È dottore di ricerca in Storia

dell'Architettura e dell'Urbanistica dal 2009 e, come assegnista di ricerca al

Politecnico di Torino (2009-11), approfondisce il rapporto tra architettura e liturgia in diversi archivi

tra cui l'Archivio Segreto Vaticano. È membro della Sezione Arte e Beni Culturali della Commissione

Liturgica Diocesana di Torino (2013); è collaboratrice (2011) de "Il Giornale dell'Architettura". Ha

curato la ristrutturazione della Chiesa SS. Maria della Stella in Nola, Napoli (2008-09). Sul tema

dell'architettura religiosa è intervenuta in convegni internazionali pubblicando saggi su libri e riviste

Carla Zito
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ARTICOLI CONSIGLIATI

di settore. È autrice del libro Casa tra le case. Architettura di chiese a Torino durante l'episcopato del

cardinale Michele Pellegrino (1965-1977), Effatà, 2013.
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AZIENDE COMUNICA CON NOI SCRIVI AL DIRETTORE INVIA COMUNICATO STAMPA NEWSLETTER GRATUITA cerca nel giornale...   vai

Prima pagina Sassuolo Comprensorio Modena Carpi Bassa modenese Appennino Vignola Bologna Reggio Emilia Regione

» Bassa modenese » A Camposanto, venti famiglie tornano a casa dopo il terremoto

A Camposanto, venti famiglie tornano a casa dopo il terremoto
11 dic 2014 - 29 letture

È stata ricostruita in meno di sette mesi la palazzina di Camposanto che la cooperativa Unicapi di Modena aveva
dovuto abbattere a causa del terremoto del maggio 2012. Dopodomani – sabato 13 dicembre – vengono
riconsegnati gli alloggi a venti famiglie che possono così tornare nelle loro case. La cerimonia è in programma in
largo Sarzi alle 11; intervengono il presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, il sindaco di
Camposanto Antonella Baldini, il presidente dell’Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna Palma Costi, il
presidente della cooperativa Unicapi Antonio Finelli, il direttore generale di Sistem Costruzioni Emanuele Orsini e
il progettista Marco Toni. «La palazzina viene riconsegnata ai soci a tempo di record grazie all’impegno
organizzativo di Sistem Costruzioni, al contributo economico della Regione e allo sforzo finanziario sostenuto
dalla nostra cooperativa – afferma il presidente di Unicapi Antonio Finelli – L’intervento è costato 3,4 milioni di
euro; il contributo regionale copre circa il 66 per cento, il resto è finanziato da risorse della nostra cooperativa».
La nuova palazzina, che sorge su quattro piani, è caratterizzata da una struttura a pannelli portanti in legno Xlam.
La leggerezza della materia prima, unita con connessioni metalliche di acciaio, attribuisce alla costruzione ottime
doti antisismiche. Inoltre tutti i venti alloggi sono in classe energetica A. «Per il riscaldamento invernale sono

Ultima ora_14:27 - A Maranello pranzo e concerto per Telethon

Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piaceMi piace CondividiCondividi
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« INDIETRO

Convenzione Unimore/Cern

AVANTI »

Sabato a Bologna il Convegno “Valorizzazione e
sviluppo delle risorse della Famiglia nelle malattie

neuromuscolari”

state realizzate piastre radianti con funzione di convettori anche per il rinfrescamento estivo. L’edificio – continua
Finelli – è dotato di impianto fotovoltaico e solare termico per la produzione del 50 per cento del fabbisogno di
acqua sanitaria. Gli alloggi sono di tre tipologie: con una camera matrimoniale e una singola, con due
matrimoniali, con due matrimoniali e una singola». Unicapi, che è la principale cooperativa modenese di
abitazione a proprietà indivisa, è stata pesantemente colpita dal sisma del maggio 2012. Hanno riportato gravi
danni due palazzine a Camposanto e una a Rovereto di Novi. La prima palazzina di Camposanto (24 alloggi) è
stata ristrutturata con una spesa di 600 mila euro e riconsegnata ai soci il 15 dicembre 2012, mentre la seconda
è quella che inaugura dopodomani. A Rovereto, invece, i lavori sono iniziati la scorsa estate e gli alloggi
dovrebbero essere consegnati a fine 2015.

Immagini della palazzina durante la demolizione e post ricostruzione
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TweetTweet 0 0 Accedi a My

Emanuele Orsini, presidente
Assolegno

Circa 200 milioni di costi extra all'anno. Emanuele Orsini, presidente
di Assolegno, fa i conti sull'impatto che le Norme tecniche per le
costruzioni avranno sul suo settore. I produttori di legno per uso
strutturale avrebbero voluto un taglio dei coefficienti di sicurezza,
rispetto alla versione del 2008, per avvicinarsi agli Eurocodici. Ma il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, nella sua riunione del 14
novembre scorso, ha approvato un testo che lascia tutto
sostanzialmente invariato. Adesso, però, la battaglia si sposta davanti
al ministero delle Infrastrutture. 

Partiamo da questo numero.

È un calcolo di massima, ovviamente. Ma si basa sul presupposto
che avere coefficienti più alti si traduce in uno spessore maggiore degli elementi strutturali: travi e
pilastri. Nel nostro comparto c'è un indotto che vale circa 5 miliardi di euro. La possibilità di
risparmio della materia prima, con un taglio dei coefficienti, sarebbe compresa tra il 3 e il 5 per
cento. Questo significa un costo maggiorato vicino ai 200 milioni di euro. 

Cosa pensa del lavoro fatto dal Consiglio superiore del lavori pubblici?

In questi anni abbiamo cercato di collaborare con il Cslp su questo testo, ma abbiamo visto una
tendenza a chiudersi dentro le stanze e a decidere tutto in maniera autonoma. Questo non va
bene. Anche perché il Consiglio ha dimostrato una chiara inclinazione verso il cemento. 

Nessuna apertura ai nuovi materiali?

Nessuna. Bisogna, invece, far passare il concetto che ogni costruzione sicura va bene. Dovremmo
metterci attorno a un tavolo, coinvolgendo tutti gli esperti dei diversi settori, per far capire come
funzionano realmente oggi i prodotti. La verità è che le tecnologie sono anni luce avanti rispetto alle
normative. Senza considerare il tema del confronto con l'Europa.

In che senso?

Oggi il Cslp mette un limite diverso dal resto dell'Ue e questo non può essere. Il Governo nel
decreto Sblocca Italia ha esplicitamente chiesto di non imporre norme più gravose rispetto ai limiti
europei. E questo è ovvio in una situazione nella quale si parla sempre più di appalti europei e di
confronto con l'Europa. 

Accesso Abbonati

SPECIALE CLASSIFICHE 
Le prime 50 imprese italiane
di edilizia

Fatturato in leggera crescita (+5%) e
redditività in forte aumento (Ebitda
+28%, Ebit +35%, utile netto sette volte
rispetto all'anno precedente). I bilanci

2013 delle prime 50 imprese italiane di costruzioni
(top 45 imprese generali e Top 5 specialistiche)
rivelano una situazione complessivamente positiva,a
ma dietro il dato aggregato si nascondono situazioni
profondamente diverse.
Nel Dossier Classifiche, a cusa di Aldo Norsa e lo
studio Guamari, i dati di bilancio e le schede di analisi,
impresa per impresa. Allegato al settimanale e
scaricabile online per gli abbonati, acquistabile
separatamente per tutti.

Dossier on line

Materiali e Tecnologia

Inserisci i termini da cercare...  

tecnici24
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PROGETTAZIONE

Norme tecniche, Orsini (Assolegno):
«200 milioni l'anno di extracosti»
La stima dei costi aggiuntivi scaturisce dal mancato taglio dei coefficienti di sicurezza, chiesto
dall'associazione dei produttori, che avrebbe consentito elementi struttuturali più contenuti
di Giuseppe Latour
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Entra nella community per lasciare un commento  Accedi Registrati

Leggi Termini e condizioni
Leggi Regole della Community

Invia

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Come vede le prospettive del mercato italiano?

Penso che la costruzione a secco dei prodotti sarà una strada sempre più vincente. In Veneto e
Trentino, prendendo a campione i permessi di costruire, si può vedere che abbiamo già il 24% del
mercato. L'Expo lo stiamo salvando con le strutture in legno. Se nel 2020 dobbiamo costruire le
case secondo i principi di Horizon 2020 e dobbiamo stare attenti alle nuove emissioni, il legno è un
prodotto che rispetta il protocollo di Koto. Insomma, parliamo di un mercato che funziona e noi lo
andiamo a limitare. 

Adesso resta la battaglia al ministero…

Siamo fiduciosi. Abbiamo avviato un'interrelazione molto positiva con la segreteria tecnica del
ministro Lupi. Capisco che in questa fase tutti vanno a bussare alla loro porta, ma il nostro settore
vale 5 miliardi di prodotto all'anno. Va ascoltato.

CLICCA PER CONDIVIDERE

Commenta la notizia

Lascia il primo commento a questo articolo

Scrivi il tuo commento

Permalink

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/progetti-e-concorsi/2014-12-02/norme-tecniche-orsini-assolegno-131734.php

Isolanti innovativi per
riqualificare i vecchi edifici,
Milano capofila Ue

Intonaci super efficienti e sensori per
monitorare temperatura e umidità messi a punto dal
Politecnico nell'ambito dell'iniziativa comunitaria
Easee

Garanzia mutui prima casa:
pronti i moduli, 30 banche
hanno già aderito (ma
mancano i big)

L'Economia informa che è tutto pronto per fare le
domande, che potranno essere inviate con un
apposito modulo solo dopo che la banca ha
«assicurato l'operatività a favore della propria
clientela»

10 FOTO

Pronto a Copparo
(Ferrara) il nuovo
polo cimiteriale di
design realizzato
in house

La casa che «morde» la montagna: a
Brescia Alps Villa, l'eco residenza
firmata Botticini

15 FOTO

I progetti vincitori del premio solare
europeo 2014

21 FOTO

Gli under 40 Dgt Architects vincono il
concorso per la nuova sede dell'Ipes
di Bolzano

16 FOTO

Social Housing

Mediacenter

Testata giornalistica di mercati & progetti,
norme, appalti

Direttore responsabile: ROBERTO
NAPOLETANO

Gerenze

In Evidenza

Casciana Terme Lari,
concorso per
potenziare il distretto
del mobile
di Alessandro Lerbini

Engineering contro la
sentenza che chiude
ai contratti privati per
le società
di Maria Chiara Voci

«Rammendo delle
periferie per le città
del futuro»: Renzo
Piano racconta un
anno di G124
di Alessia Tripodi

Architetti, reddito
crollato del 40% in 6
anni: è allarme
povertà. Tutti i dati -
In 30mila per 140 posti
al catasto
di Massimo Frontera

Smart cities: a Milano
mappa Web del
sottosuolo gratis per
architetti, ingegneri e
geometri
di Alessia Tripodi
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